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PREFAZIONE 
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‘V 


TRADUTTORE. 




{ \ N • 4 


li V § Z-’/i^ro intìtif litio Maima'- 

•O’^l Giiri^^ianormu V/ii 

fiamente dal dotto , ^ p/o 
'Aiitoie^ scritto in dingua^ latina *^ giac^ 
che essendo esso libro un connesso di 
frasi della Sctiuura , e di Padri ; 
■avrebbero quefie perduta la loto natia 
Xobujlezza , se fossero fiate tradotte in 
altra Jingua 'y ma che perciò ì Dunque 
'per jqkefio' sarà forse mutile unà tra* 
duzidnèi del. msdeshno nella nojira Un* 
gua italiana ? Nò Certamente \ ed. in 

Ti z vero 
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véro , perchè mai privare, di' un tanto 
tesoro y dove y come da fonte quasi ine- 
saujlo y attigner francamente si posso-^ 
no y e solide ragioni a persuader V in^ 
t eli etto ^y 'e teneri motivi' ^ per^ muovere 
e compungere il cuore , tutti, quelli 
qhe ignorano yO pur non amano la Un» 
gua delll originale è Ad onta adunque^ 
che debba ' la presente traduzione com^ 
parire vile , e bassa , al confronto del 
sublime suo Originale y ben volentieri 
sacrifico il mio amor^ proprio., al co* 
mane vantaggio y presentandola al Pub’- 
blìco al solo motivo di rendere uni* 
versale nella- nofìra^ Italia . un libro ^ 
che può benissimo a^ mio parere y gua* 
rire le vertiggini degVàntelletft , - ed 
ammoìyliré. insieme la . durezza de cuo* 
ri de Cri/ìiani del hofiro secolo, - 

‘ ■ IN- 
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EMINENZA* REVEREr^DlSS. . ' 

F Aultioo de Bonis -pubbiko Stampa- 
tore dopo averle baciato il lembo 
della sacra porpora umilmente T efpo- 
ne, .come ha avuto rincombeaza di 
Rampare un’ opera intitolata : Manuale 
de'CrìJiiant divifa infette libri di 
Inaiale Verano Aubry, Parroco dì Sm 
M aria in Ta'rafcona' ec. Intanto fup-i 
plica V. Eminenza benignarfi ordinar^ 
nc la revifione a chi meglio le parrà, 
e la grazia l’ avrà quam Deus . 

Adm- JR.CV, 'Dom, D, Ca^etanus Puo^ 
nanne S, TJì. Prof perlegat auiO'gra-^, 
phum operis fuperius, enunciati , & 
/cripto ' referat . , Die 1 1 , menfis Juuii 
1803. 

. FR. ROSSI CAN. DEP. i 

( ; . EM.O E RMO SIGNORE ' 

I N .efecuzione de’ venerati comanda- 
menti deU’E.V. ho letto la traduzio- 
ne fatta dal F. D.. Gennaro Fuoti 

R. 
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R. M. di un’opera' intitolata : 
le Chrijìianorum - di Natale Vcrano 
Aubry . In efla lungi dall’ aver incon- 
trato menoma cofa contraria' alla fan- 
tità della fede, o alla purità de’ co- 
fiumi , ho fcorto per 1’ oppofìo eh’ es- 
sendo r operetta piena di sagra unzio- 
ne, è da fperarfì con fondamento , che. 
la traduzione, la quale dal pio Auto- 
re è. fiata con foni ma fedeltà ed efat- 
tezza efeguita , debba riufeire di gran 
vantaggio per rifveglìare e promuove- 
re là pietà, e il fervore ne’.Crilliani. 
Sono quindi di Icntimento, che pofTa* 
permetterfene la Itampa, se altrimenti , 
r illuminata mente dell* E, V. nòn fil- 
ma, e baciandole il lembo della sagra 
Porpora, immutabilmente mi dico 
D. V. Emza Rma 

UmilifT. DivotifT.Obbl.ferv. vero . 

Gaetano Buonanno ’ * 
Attenta relatìone^ Domìni Reviforisy 
imprimatur. Dìe ^o, menjis f unii 1803 .: 

- F. ROSSI CAN. DEP. 

C. G, FESTINESE PROV.GEN. 
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S, R, M, 


Signore ^ t - • * . . 

TI^Auftino de Bonìs^ pubblico Stampa- 
JL*- tore proftrato-' a piedi del sacro 
Regai Trono uniilmente l’cfpone, co- 
me- ha avuto l' incarico di iftampare un 
libro «intitolatp : l\/lanaàle de Crìftiani 
divifo in fette libri dì N^atalei 'V.erano 
Aubry Parroco di- S-, Marta in Tara- 
fcorìa Pertanto ' fupplicà la M. V. 
benignarli ordinarne la revilione a chi 
meglio le parrà, e per la grazia, l’avrà 
quam Deus . 

— .«>» ■** ' l * t 

‘ Il Signor D, Domenico Qenovefe 
riveda , e riferifca . Napoli 8. 'Mag- 
gio 1803. • - 

ì , * * 

F. A. CAPPELLANUS MAJOR . 

* r 

i : S» 
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s. r; m. 

Signore 

TL vantaggio fpirìtuale di pietà , e san- 
to fervore , che i credeml in G. C. 
potè ano ritrarre dalla non mai a ba- 
Ihnza lodevole Opera irititolàtai; Ms” 
tìuaU Chrijlianorum '^c. era di ben 
moki pochi , :€ pefchè l’Opera ,fte^ 
per la rarità, era . addivenuta di non 
iacilc ritrovamento e perchè., fcr itti 
«el Latino fermone> non intefo da tutti* 
Dcirefierli tal vantaggio retìduto co- 
lìiuDé' ne dobbiamo -faper buon grado 
air impegno, e zelo -ardente per. la fa^ 
Iute delie anime di ^un. quanto pio ^ 
altrettanto ciotto noftrale Autore,- il 
quale la Traduzione ne intraprefe, c 
che^ ha 'con fedele ' efattezsMLv; felicemen- 
te fefeguita. Ot avendo' io quella ,„‘.q 
S ignore , di Voftro Sovrano coniando 
cfaminata , in nulla l’ho rinvenuta di- 
feorde dalle Prammatiche promulgate 
in diverfi tempi su l’ impreflione de’ 

libri 
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làri \ e'- ^indi la repuw merite-^old 
del chieflo pepme^ro ' 4 i- p9t?ertì pqibbli- 
care per le fìampe , mentre con prò- 
fomiiifimo-hrctórto mi pro^^te ' • * - 

D. V. S. R. M. 

-• r -r 

. l- ' . // . t"! , / 

Napoli 15, Giugno^ *803, 



:i<j i- - Fédeliffimo ' V afiallo- ' ^ 
’v; 'i- ^ GtnQMeJil - ^ 


Vìfa relatione Regii Revìforis D, 
Dominici Genovefe , de commijione Re-' 
veneiidi Re gii Cappellani Majoris . 
Die 17. menfis /unii 1803. Neapolì, 
Regalie Camera S. Ciarde , providety 
decernit y atque mandai quod imprima- 
tur cum inferta forma ^pr^fentis fup- 
plicis libelli y ac approbationis diéìi 
Regii Reviforis yVerum non publicetur 
nifi per ipfum Reoiforem faàfa iterum 
revìjione a^rmetur quod concordai fer- 
vaia forma Regalium Ordinum ; ac 
- etìam 
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etìam, in puhlicatlone Jervctur HegÌÀ 
Pragmatica» lioc Juum - 

MÀSGARO. CIANCIULLI, , 

■t • ; 

V. A. R. C. 

. 1 

" Illufiris Marcliio de Jorio Prsefes 
S, R. C. hi,, cetcri Speftabilcs Aula- 
rum.Praefc^ tejtJp^e fubfcriptionis im- 
pediti • 


P afe ale, 





MA- 
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manuale DE’ CRISTIANI 
- , -LIBRO PRIMO 


hella Co'gnizione di Criflo, ■ [ 

t < - 

'^PROLOGO A CRISTO. 

I . ’ ’ 

Arlerò al mio Signore , 




e dirò al mio Criito , 


d’onde mai quefto , ama- 


H 

biliffimo Gesù , d’onde‘ 

. /% L 1 • • 

mai queito, che i tuot 
Criftìani tanto .poco amano Te loro 
Crilia, Te loro Grillo, dicevo, e lor^ 
Redentore , Te . Partore , Te Fratello, 
Te Medico , Te‘ Spofo , Te loro Dio, 
e tutto ^ D’ onde mai quello adunque, t 
' che non amiamo con tutto il cuore- 
Te j che con tutto il cuore ci amalli, 
che .tutto Tc RefTo’ci donafti Oh !: 
:.À A ce- 
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5 MANUALE de’ CRISTIANI 

cecità della noftra mente ^ Oh du* 

t 

rezza del cuore umano! Corriamo noi 
miferi , corriamo ad altri amori , che 
ci pungono infierae e ci , tormentano , 
nè ci attacchiamo al tuo amore , nel 
qual fòlamente pub al certo la noftra 
mente quietarli . Dimmi ti prego o 
Signore, dimmi per tuo amore, d’on- 
de mai una tanto cecità? D’onde mal 
quella tanto perverfa durezza del no- 
Uro cuore? 

• ConfefTa, o figlio , .l’ infedeltà • dè 
Criftiani . Imperciocché fe veramente 
e vividamente .credeffero,.' che io fono 
il Figliuol di Dio , , e Dio fommo 
mi amerebbero certamente . Ma cre- 
di tu mai ritrovar , fede in Ifraele 
Ah ! fe per una volta loia. attendefTe- 
ro , chi io mi iìa , e d’onde mai ia> 

fia 
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LIB. !• PROLOGO A CRISTO ^ 

fìa venuto, con tutto il cuore , con 
tutte Je vifcerc amerebbero me lor 

r 

Salvatore . Chi mai in vero degli uo- 
mini non amerebbe Iddio, che per voi 
uomini , e per la voftra fàlute è fcClb 
da’ Cieli , e fi è fatto uomo , e bambino^ 
e povero, e verme , e cibo , c vitiimà? 
Ah ! fe. mi conofccffero . gli uomini ^ 
e chi io fia, e quale io iia, mi amò- 
rebbcro certamente con tutta ^ là cari*^ 
tà , e con tutto l’ amóre . 

" Confcflb o Signore la noftra cecità^ 
ma efiendo Tu la luce deh Mondo -, 
iHùmtha ii nollri òcchi, affinchè veg- 
gi aìno , è confcffiamo , che Tu fei 
Crifto Iddio , Figlio di Dio vivo , che^ 
vcnifti-in qiicfto Mondo, affili di ac- 
cenderlo cpl' fuoco della tua Carità , 
del tuo, foaviffimo amore. 

A a 5. 
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4 MANUALE DE* CRISTIANI • 

% *• 

- 

> . - 5. PRIMO 

, Tejlimonio delle Creature • 

'A ' . 

jTjk.Scolta dunque-, 0 mio Popolo, e 
piega le tue orecchie alle teftimonian- 
•ze , chej di me .affermano le creature* 
Da tanto, tempo fon io con voi , c 
non mi. conofcefte ; con voi , dicevo , in 
tanti fegni , e miracoli , e non cono-; 
fcefìe , che fon io il voftro Dio ^ e 
Salvatore . 

Uomini ciechi ! Ecco tutti" gli ele- 
menti -del mondo mi conobbero . I 
Cieli mi conobbero , avendo ’ inviata 
nella mia nafcita una ftclla avanti dr 
me ; jl. mare mi conobbe , cflcndofi» 
refo caleabile- a miei piedi j la terra- 
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LIBRO I. 5 , I. ' 5 

mi conobbe , avendo fcofle le fue fon- 
damenta nella mia morte ; il Sole mi 
conobbe , avendo, nafcofto pur allora 
irraggi della Tua luee ; i faUi e le 
mura . mi conobbero , eflendofi ' aperte 
nel tempo pur di mia morte ; T Infer- 
no iftcflb finalmente pur mi conobbe, 
avendo rimefli i morti che riteneva]; 
e quefti , che gl’ ifteffi infenfibili ele- 
menti come a lor Signore riconobbero, 
i cuori de’ Criftiani infedeli , non an- 
cora abbafianza conofeono eflere Iddio, 
Afcoltate il . mio Profeta . Il Bue 
conobbe il fuo padrone, e. l’ Afino il 
prefepe del fuo Signore , Ifraello perb 
non mi conobbe, ed il mio Popolo 
non mi comprefe. _ , t 

Ciechi Criftiani ! vedete il Cielo , la 
.Terra, gli elementi; vedete le opere 

A ,3 della 
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< MANUALE DE* CRISTIANI 

•natura , c dite all’ ifìante , che vi è 
Iddio con; la parola del quale- quelle 
cole tutte fon fatte : Vedete le mira- 
hWì guariggioni de^l’ infermi , le ù- 
forrczioni de’ morti , e tanti -prodig] 
fopra la natura fatti in mio nome , e 
non vedete , che io fono il Signore 
Iddio , con la cui ' virtù quelle cofe 
tutte fapetc efler fatte ? 'Non vi ha 
opera di natura., che non dimofìri 
Iddio fuo autore ; non vi ha opera 
fopra la natura , che non teftifichi 
Crifto fuo riparatore . 

Così è,o mio Signore e deU’uman 
genere riparatele , così è come Tu 
dici. Sì Tu devi effermi noto ugual'- 
mente che lo fteffo* Iddio ; ed in vero 
fe Iddio , che è il primo Ente natu- 
rale, per gli effetti naturali fì cono- 
r fee 
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LIBRO I. 5. I. ^ 

ice ; cosi Tu, o mio Criiló’, che fèì 
il primo Ente fopranaturale , per gtt 
effetti lòpranaturaii , conofeiuto effer 
dei ed adorato.. ^ * 

5. n. ^ ^ 

I ^ 

Tejlìmonìo della Chlefa . 

ecco dello Spofo la Spofa ^ 
dei fuo Crifìo il teftìmonio maggiore 
ne arreca la Chiefa . Ed in vero l’ es- 
ser quella cosi fama ed unica , tanto 
durevole inlieme a fe coftante , ed 
univerfale, non è opera certamente 
degli Uomini , o pur de’ Demonj , ma 
opera foltanto dell’ onnipotente Iddió. 

Non è opera certamente degli uà- 
mini ; giacché fuperò Tempre ogni uma- 
na forza ed induftria . Ed. in .vero 

A 4 con- 
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centrò' di' efTa il Mondo tutto fi' op- 
pofe , i Filofofi , i Gentili , i Giudei» 
i liranni , gl’ Imperatori , la natura 
tutta corrotta fi oppofe ; e pure in 
quanti e quali rami un tale albore 
non crebbe ! 

Ma non è opera neppur de’ Dcmo- 
nj ; giacché efla nelle leggi fue affatto 
giulla , ne* fuoi membri la maggior 
■parte fanti , nel fuo culto apertamente 
divina , difìrugge anzi ■ le. opere de’ 
’Demonj . Che dirò dunque ? Da Dio 
è ciò. fatto, ed è. ammirabile agli oc- 
chi noffri . • 

Cofa mai in vero prova la debo- 
• lezza , e quali ffoltizia de’ primi Di- 
fcepoli , fe non che la tua Chiefa es- 
ser non puote opera dell’umana po- 
teftà e fapienza? Cofa mai prova h 
• . ’ ' Croce, 
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3 ' . LIBRO I. §. II. - 

Croce , cofa mai 1’ aulierità de’ pre- 
cetti , e configli Evangelici , fé non 
che elFcr non puote opera della natu- 
ra ? Cofa mai prova l’ordine tanto 
nobile , che in efTa fi ammira , e sì 
collante , fe non che, non efTer ella 
opera di fortuna, o pur del cafo ? 
Cofa mai prova finalmente la turba 
fantifiima di tanti Martiri , di tante 
Vergini’, di tanti Confeflbri, di tanti 
uomini Religiofi , fe non che* Santa 
lìa la Chiefa di Dio , e parimente 
ima , perpetua , univerfale ; ficcome è 
uno , Tanto , eterno il nofiro Signor 
Gesù Grillo fuo fpofo, che con pari 
affetto ^ abbraccia diffufa da per ogni 
dove , il quale noi- confelfiamo figliuoi 
di Dio vivo , e vero Dio benedetto 
<per tutt’ i fecoli de’.fccoli^. 

V ; §. III. 
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- » # 

r J. in. : ; 

• ... f . 5 'J 

Teftimottio di Crifio, 

]Vf ; 

A V JLA a che bifognano ^ tutti quefti 
tefiitnonj, fé Tu , o mio Gesù , tanto 
fpcffD , c tanto- dipintamente lo< hai 
a noi teftificato ? Chi mai farà per 
credere , che Tu il quale con tanto 
amore. ci hai protetti; con tanta em- 
pietà 'vegli ingannarci? Chi mai farà 
per credere che Tu cosi fànto vogli 
proferir contro Dio una tanto beftem- 
mia ? O fe mai la cofa così- foffe , fe 
qual* altro Lucifero voluto Tu aveflì 
affettare la divinità; dov’è dunque il 
.tùo-gaftigo ? Dove la mercede de’ Giu- 
dei che il uccifero ? E nondimeno ecco 
. • ' quanto 
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-quanto chiaramente Iddio ti dichiarò 
fuo Crifto , e fuo Figlio : ecco quanto 
feveramente punì I Giudei ; fùggitivi, 
^vagabondi , fviati , obbrobrio dell* lunan 
genere . Sta attento , o Ariano , bada 
a te, o infedele Giudeo, che di-Crìr 
fto neghi la Divinità, leggi,, alcolta 
4 fatti , i detti , tutto Crifto confiderà. 
Pafsò beneficando,- e fanando tutti ; 
Chi di voi lo riprenderà di peccato? 
Eflendo maledetto , non raaledi(»va j 
foffrendo non minacciava ; non aprì 
la fua bocca avanti a chi qual’ agnello 
il tofava ; umiliò fe ftslTo fatto ub^ 
bidiente fino alla morte , c morte di 
Clroce . Ma per chi?- Ma. con qual* a- 
more? Padre, diceva, perdona loro , 
giacché ignorano ciò che fanno . 'Sta 
attento, o Ariano, -non griderai forffe 

, da 
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da tanta virtù commofìb , non gride- 
^rai finalmente col Centurione: Vera- 
mente figliuol di Dio era quelli ? Ma 
tu o Giudeo , dirai forfè di nuovo -, 
che belìemmia quelV uomo , . dicendo 
^fler figliuolo di Dio? O fe Grillo fu 
così pio, con qual’ ardire mai potuto 
avrebbe proferire una tanto empietà ? 
Se tanto fapiente, , come una tanto 
floltezza? Se tanto umile , come una 
tanto abominevole fuperbia ? Se tanto 
giallo , . come una tanto manifella in- 
giullizia? Se tanto Santo finalmente , 
come confelTa e lo ftelTo volìro Ebreo 
Giufeppe , e l’ illeflb ancóra Maomet- 
to, come proferir potrebbe una tanto 
bellemmia ? - 

Cosi è come dici , o figlio , ma di- 
cono , che io di me ftefib alfermo che 

fono 
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fono figliuolo di Dio; vero è però il 
mio teftimonio . * Efaminate le Scrittu- 
re , e quelle farannò di me teftimo- 
nianza ; fc non volete a me credere , 
credete alle opere . Voi che andate’,’ 
riferite a Giovanni éd a tutti', le co- 
fe che vedelle c fentifte . I ciechi ve- 
dono, i Tordi fentono, i zoppi carni- 
nano, i lebbrofì fi mondano , i morti 
riforgono , i ' poveri evangelizzano ; c 
beato ' è colui , che non li è in me 
fcandalizzato .Credi ciò o figlio .^'Cre- 
do o Signore ; ajuta Tu però la mia- 
incredulità , 


S.IV, 
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» ** «!.*'• . * 

$. IV., 

, T 

/ 

Tefiimonio di Dio in genere, . 

Iglio , Io feci fede di me ftcflb 
ma vi è altri ancora , che fa fede- di 
me , il Padre :.Tc(Hoiojito grande il te- 
ftitnonio di Dio , a cui* certamente 
niuno degli uomini può refiftere ; ■ chi 
mai invero non créderà a Dio y chef 
è la lleffa verità ? . r 

- Sappiamo , o Signore , che fìncero e 
verace è Iddio; ma chi mai-,.. dicono^ 
afcoltb il fuo tefiimonio? 

Oh ! ciechi e fordi 1 A chi mai vi 
fomiglierc) ? Simili liete a* Farifei 
che afcoltando non afcoltavano , e ve- 
dendo non vedevano • Forfè Iddio di 
- me 
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' Limo'r. {g.m - 
me non vi ha parlato ! in diverlTe ma* 
nicrc , e molti modi , non fol ne’ J?ror 
feti , ma ne’ fegni puranche , ae’ mi- 
raeoli , e . nelle vktù? E dite che non 
afcoltamrao parola di 'Dio fopra di 
quefto;, nèjvedcinma alcuna fua vteftin 
monianza . Legemmo , .dicono , le !pro-> 
fczie di.Criiio, i legni, ed- i prodigi 
che. lì fon £itti,*anzice dbe tutto gior-, 
no fi fanno i in fio .nome:; legemnKji 
certamente' noi tutti afeokanimo, .e; 
vedemmo ma, chi fa 'mai , fe qiuefty 
fieno, tellimoii j di ^Dlo.^. . ' ; / ì 

-.E voi ancora- fiete. lènza intelletto^> 
Non ancora intendefte , quale fia ih 
parlare di Dio? Afcoltatè dunque gentL 
tutte ; forfè il. parlar di Dio è come 
il voftro , o il tekimooip degli uomi- 
ni è come . quello di Dio? Farla Iddio-. 

in- 
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itìternamente al cuore , cd efternamcn- 
te a fenfi; internamente al certo con 
le ammirabili illuftrazioni della mente, 
e con gli affetti della volontà , cfter? 
namente con tutto ciò eh’ è fenfìbile ^ 
con i fegni cioè , con i prodigj , & 
con le virtù; le quali cofe, tutte fu- 
perando- le forze della natura’, fonol 
al certo non tanto teftimonj della na-^ 
tura , quanto del folo Iddio , ch’.è 
ad .ogni natura fuperiorè . Q,ualunque 
opera di Dio è la fua parola^ è il- 
fuo parlare. Se. l’opera è. naturale 
Cofa naturale fignifica ; .fc è. foprana- 
turale , non altro che còfa-fopranatu-' 
rale efprime , cioè Cri fio Signor voftro.* 
Conofeo ormai', o Signore, quale', 
fia il voftro parlare ; non veggo però* 
appieno, come altrimenti .poffii a noli 

par- 
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parlare , 0 come altrimenti pofSamó 
noi afcoltar Te che parli ; perchè pe- 
rb di Te parli-, e la tua divinità te- 
ftifichi , dimoftrami , ti prego , come 
Tu parli efternamentc^ indi come in- 
ternamente Tu parli una tanto ama- 
bile infieme ^ e tanto ammirabile ve- 
rità . - , ' 

' -- 5* V, ' , ■ }. 

’ Tejìlmonìo dì Dio ejìemo •’ ri. 

l^^Oto adunque lìa a tutti , che Id-r 
dio riè più chiaramente -' nè più diftintà-^ 
mente nè in più modi ha* mai efprefla: 
alcun altra verità Forfè non parlò' 
chiaramente per fe ftefTo , quando bea 
due volte intuonb 'dal Cielo : Queftl 
è xT Figlio mio diletto, nel quale ap-^ 

- ; B pieno 
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pieno J»t compiacqui ? Non parlò forfè 
diftintamente , e in. mille: modi per le 
fue creature : parlò «ertamente .per gl> 
Angeli, come nella' mia nafcita e fer 
poUora; per i.Demonj, che difcaccA 
in mio nome ; .per. gli uomini fpeflb , 
dando la loquela a’ muti , e perfezipt 
nando la mia lode nella bocca fleffa 
de’ bambini; per tutti in fine gli 
elementi del Mondo dichiarò a tutti 
la mia divinità . Poteva forfè più chia- 
ramente parlare , quanto peri quella 
ftella, «h?;. lampeggiò nella m'a na- 

Focf» pii valWaraente,, quanto. 

per i venti ed il mare ,, che alle 
voci ubbidirono ? più foavep^ente e 
commodamf^n^e , qpanto per la raqlti- 
pUeazicn^ de’ papi nelle mie mani, q 

converfióae . deh’ acqua ift vino ? ?iù 

. ■’ . am- 


Digitized by Google 



LIBRO I. V. 19 

ammirabilmente , quanto per .le gua-r 
riggioni de’ morbi, e riforre;5ÌOBÌ . de’ 
morti ? .Più magnificamente a] fine 
quanto per le tenebre del Sole y per: 
lo moto della Terrai , per lo gemito 
de* falli , per la fcilTura del velo. , pe?. 
le anime de’ fepqlti , per l’univerfale 
delìquio della natura tutta quali quali 
mancante nella mia morte ? Cosi è , 
o mio Signore Gesù ; non veggo ih-^ 
vero, come più chiaramente Iddio, o; 
più difiintamente , 0 in più modippfla' 
a noi parlare ; ma perchè ciafcun non' 
vidde , o toccò, quelli fegnt , ciafcuu 
chiede , o Signore , tali tuoi detti 
afcoltare : Ecco tutti cercano un fe^no. 

PelEma generazione ed adultera ! 

Cerca un fegno dopo tanti fegni ; 

Dunque è necefiarb , che a ciafcun* 

B a uomo 
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uomo faccia Iddio de’ -miracoli • Non 
vedete forfè che v’ -ingannate ? Se tut- 
to giorno fi face fiero de’ miracoli , più 
non vi fembrerebbero miracoli , per- 
derebbero per la loro frequenta ogni 
ftima . - . 

■ Stolta generazione ! cerca un fegno. 
Andate pure al Giappone, al Brafilc, 
al Canada , ed il fegno vi farà dato . 
Vedete le loro converlioni , afcoltate 
i miracoli , co’ quali parla Iddio a que* 
popoli . Voi però tanti e sì grandi 
fegni già avelie . , 

Incredula generazione ! cerca un fe- 
gno , ed ha tanti fegni avanti gli oc- 
chi , tanti tempi -, tanti altari , tanti 
monumenti de’ Regi , de* Popoli , e 
dell’antica fede ; tanti continuati mi- 
racoli inoltre un tempo operati., e- 

‘ . che 
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che fino al prefente fi ammirano ; non ^ 
vedono forfè la purità di tante Ver- 
gini , la cofìanza per lo folo mio nome 
di tanti Martiri , la fantità di tanti 
uomini Religiofi , le converfioni tanto \ 
ifiantanee de’ peccatori ? Che più ? 
Vedono certamente , e perchè non 
veggono quefte cofe tutte , cflendo fo- 
pra le forze tutte, della natura , farà 
d’uopo che le attdti un Dio col fuo 
parlare ? 

Cieca generazione ed infedele ! Gerr 
ca un fegno, ed ecco un gran fegno : 

Una Donna ornata di Sole , cioè la 
Chiefà veftita di mia divinità . Imper- 
ciocché l’ efler quella tanto fanta , una, 
immenfa, perpetua, tanto dilatata ; e 
tutto quello col mezzo fòlo di uomini 
iS^oranti, groflblani, e deboli , contro 

B 5 la 
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!a fapienza de* Savj , la priidenza de* 
Politici, l’autorità de* Re ed Impera- 
tori ; contro le infidie tutte de’ fuper- 
bi del Mondo, delle follevazioni della 
carne e del Demonio, certamente dal 
Signore è ciò fatto, ed effer dee agl* 
occhi voftri mirabile . 

§. VI. 


Teftlmonio dì Dio interno . 

\T . . ■ . 

V Eramente , o mio Signore Gesù , 
fummo finora noi tutti e‘ ciechi e 
fordi ; imperciocché cogli Relfi noftri 
occhi oflervamrao que’ fegni , e la voce 
del Signore , fpeflb intuonò nelle noftre 
orecchie : Q^uefti è il mio Figlio , nel 
qual mi compiacqui . Crediamo dun- 
que, 
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quc , o. Signore , che Tu fei il Figliudl 
^i Dio . Crediamo che un tempo abr 
bia efiftito un Cefare,da noi non co- 
nofciuto, fondati sull’ autorità deglT- 
ftorici. Crediamo che il Sole fia mag- 
gior della .Terra, fondati sulla fede ^ 
c ragione degli Aftronomi . . Crediamo 
che efifta al prefente fono a’ noftri 
piedi la Terra , perchè i fenfi ce ne 
ailicurano . Crediamo quelle cofe tutte, 
c come certe le llimiamo , abbenchè 
Tappiamo che gflllorici, gli Allro no- 
mi , ed , i fenfi .abbiano fpelTo errato ; 
ma credendo Te.Figliuol di Dio, niu- 
no pub - dubbitare, perchè - vediamo . e 
gli, Angeli , e i Demonj^, e il Cielo , 
c.il mare, e i venti, e la. Tetra , e 
i piccioli, e i grandi, .e gV infermi ^ 
c i fani, e i .morti , e i vivi ^ e gli 
. ^ B 4 cle- 

/. • 
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elementi tutti del Mondo , i quali 
tanto chiaramente , tanto magnifica- - 
niente parlano di Te. Vediamo il tè- 
flimonio della Chiefa tua Spofa . Ma 
vediamo Tiftefib tuo uftimonio , la 
vita , i coftumi , la dottrina , le opere^ 
le virtù , • delle quali non vi ha cofa 
più divina ; e mentre quefte cofe 
tutte vediamo ed ammiriamo , ecco lo- 
pravviene il gran teftimonio di Dio ; 
il pefo della divina autorità a cui 
niuno degli uomini, o pur degli An- 
geli può giuridicamente opporli, c 
Cosi appunto , o Signore , noto mi 
fei fbpra ogni cognizione , certo foprà 
ogni Certezza, vero fopra ogni verità, 
e se è lecito ' il dire j fopra l’ ifteflb 
Iddio ; imperocché conofeo .Iddio , e 
" , veramente ih conofeo , perchè afcolto le 

crea- 
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creature che parlano di lui , ma cono- 
fco Te mio Grillo , perchè afcolto non* 
folo le creature tutte, ma, il Creatore 
iHelTo ancora , che tanto chiaramente 
me ne alììcura e fa fede. 

Credi dunque , o figlio , perchè 
parlb Iddio efternamente a’ fenfi . 
Cofa mai dirclle , se parlalfe pure in- 
ternamente al cuore ? Parlerà certa- 
mente , purché tacciano in eflb le crea- 
ture ; chi non sà quel detto dalla 
Chiefa ufurpato ; nel mentre il più 
profondo liienzio ferbavano le cole 
tutte , il Tuo onnipotente parlare , o 
Signore , a noi ne venne dalle regali 
fedi del Cido. 

Tacciono, o Signore, da che parla** 
fti , tacciono . le creature tutte , e già 
principio .a non conofcerc altro eh® 



/ 
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Te ; tanto mirabilmente la mente mia 
Tu occupi! Oh luce del Mondo j che 
illumini ogni uomo, che viene in que- 
ilo Mondo; e d’onde mai adunque , 
che il Mondo non ti conobbe ? 


5 . , VII. ; 

Epilogo . . 

5o fono , o Figlio , la luce del Mon- 
do , ma la luce nelle tenebre rifplen- 
de, e le tenebre non la comprelèro . 
Il Mondò è pieno di tenebre , tene- 
bre di mente, e tenebre di volontà . 

Credi forfè che il peccato , pofla 
comprendere la fantità , la fuperbia 
r umiltà, l’iracondia la manfuetudine, 
r immondizia la purità? E quelle fono 

le 
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le tenebre della volontà, la perverfi- 
tà cioè de’ coftiami • Ma credi forfè * 
che pofTa comprenderli dalla ragione, 
ciò che alla ragione ftefTa è fuperiore? 
Non vedi forfè elTer contro ogni ra- 
gione , voler comprendere con la ra- 
gione , ciò che la ragione ftefla cono- 
fce eflere a fe fuperiore? Q.uefte ap- 
punto fono le tenebre della mente. 

Il Mondo è fuperbo , iracondo , im- 
puro, malvagio; Grillo al contrario è 
^umile , manfueto, callo , e fanto , 
Deponga adunque il Mondo la fuper- 
bia , r iracondia , Y impudicizia , ab- 
bandoni ogni peccato, e principierà 
allora a conofcere la raanfueiudine , 
r umiltà , la purità iftelTa , eh’ è Grillo 
Signor voflro . 

Il Mondo è carnale , tcrrellre , ani- 
male , 
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male. Io all’ oppofto- fono rpiritaale 
ragionevole , anzi fopra ogni ragione , 
Deponga adunque il Mondo i fcnfi 
carnali , anzi fi fpogli della fìelTa fua 
mente , c fi velia di una mente fupe- 
riore , ed allora conofcerà , che Io fo- 
no il Signore Iddio vollro , 

Cosi è, o mio Signore e Salvatore, 
non puoi invero eflere altrimenti co- 
nofciuto , abbenchè lii lo lleflb fplen- 
dore del Padre , candore di luce eter- 
na , anzi la luce lìefla del Mondo , 
che illumina ogni uomo che viene in 
quello Mondo . 

Oh! mio Gesù ! quanto ammirabile 
c giocondo, quanto falutevole è il co- 
nofcerci ! Cofa io mai dirò ? Efulta lo 
fpirito mio in Gesù mia ‘ falute . O 
me beato, che Tento avere un tale e 

tanto 
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tanto Redentore ! Chi Crede in Te 
con viva fede , ’o dokiflioio Redento- 
re , tutto crede , tutto /pera, , foffre 
tutto ; ma tutto ama per Te‘, perchè 
Te ama fopra tutto . 

Ami 'ora , o figlio , perchè credi , 
ma crederai piu in apprefìfo , fé più 
in apprefiTo imparerai ad amarmi ; ed 
in vero liccome. la Cognizione partorì 
r amore , cosi 1* amore, partorirà mag- 
giore cognizione, iima, e conofcerat;, 
guftate e vedete , poiché è foave il 

Signore J Vuoi intanto amarmi ? ap^ 
« ^ 

prendi prima quanto io abbia amato te. 

Amabile Gesù , illumina i miei oc- 
chi, ed infegnami apri pure il mio 
cuore , * ed’ in efifo accendi V ardentifliT 
mó fuoco ' del tuo foaviflimo ' amore , 
Così fia'è • 
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. I)eir Amore di Crìjla , . . 

CAPITOLO L 

■ ; •_ 

* ’ Gesù amabile . 

•PROLOGO. 

M abili IH rno Gesù. , niutia 
K meno chi ben ama, pub- 
^ ^ ben parlare di ^morc . 

^ k Infiamma dunque il mio 

-T* li** • /T' n 

cuore col divinimmo fuo- 
co del tuo amore , affinchè dovendo 
del tuo. amore appunto parlare , pofTa . 
io (piegare , quanto fi a foave , e quan- 
to amabile. Tu invero, o mio Gesù, 

fopra 
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fopra tutto ed in tutto amabile fei : 
Tu amabile «nel feno del Padre, Tu 
amabile nel feno della Madre , amabi- 
le nella Vita privata, amabile nella 
vita pubblica, amabile nella vita pa- 
ziente , amabile nella vita trionfante , 
amabile nella vita Eucariftica . Dim- 
mi dunque, o, dolci (lìmo* Gesù , dim- 
mi di grazia , iquanto lèi amabile. 
affinchè amiamo Te fopra tutto" ed ìa 

tutto , che amabile, fei in tutto e fo- 
pra tutto . ‘ ♦ 

■ . . 5 - ■ '.y'- ' 

Gesù axnflhìU nel feno del Padre * 

» l' .j • 

C3 Uomini, a voi Io parlo, e la mia 

voce a* figliuoli degli uomini . Il Si- 
gnore n|i pofTedè nel principio, delle- 

^ /• _ 
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fue- vìe , Ab eterno io fono , c tra 
gli antichi pria che lar terra fbrmafle, 
pria che nati foffero i colli e i monti; 
quando preparava i Cieli , io già era; 
quindo con certa legge e giro circon- 
dava gli abiliì ; quando f aria fermava 
su :i Cieli , e i fonti mifurava delle ac- 
que ; quando imponeva al mare il fuo 
térniine ; quando'^ fofpendeva della Ter- 
ra ,i fondamenti ; con lui io era il 
tutto componendo , e mi compiacevo 
in ogni giorni, fcherzando ‘dinanzi a 
lui in ogni tempo , fcherzando mel 
giro della Terra , c le mie delizie 
erano con i figliuoli degli uomini • 

Le tue delizie erano con i figliuoli 
degli uomini! Veramente amabile fei, 
o' mio Gesù Tu in vero effendo' 
f-immagipe confuftanziale di Dio nel, 
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feno del Padre fin dal principio, fplen^ 

dorè di gloria , candore di luce eter- 
na , fpccchio fenza macchia delia Divi- 
na Maellà , tutto prepari , tutto ,cir- 
cofcrivi , tutto fermi , tutto mifuri , 
tutto circondi , tutto peli , tutto, com- 
poni ; e nondimeno . le tue delizie fo- 
no con i figliuoli degli uomini .! O 
ammirabile » O amabile Verbo ! E 
qual animo mai pub comprenderlo ? 
Qual lingua efpriraerlo.^ 

Aicoltate dunque , o figli , © 'VOÌ 
che abitate il JMondo y intendete^ pur 
queftp Verbo . . _ . . . - . - 

Nel' principio . Io era Verbo , © 
Verbo era appo Dio , ed Io Dio 
era Verbo , quello era Io nel prin- 
cipio appo Dio . Tutte le cofe per 
me fon fatte , e fenza di me niente 

C 'è 
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è fatto di ciò eh’ è fatto. In me era 
Ja Vita, e la vita era luce degli uo- 
mini , e la luce tra le tenebre rifplen- 
<ie , e le tenebre non la corapre&ro , 
ed io Verbo mi fon fatto carne , ed 
abitai in voi . E Tu carne ti fei^ fatto ! 
O. amabile ! O amantiflìmo Verbo ! Tu 
lei amore, Tu gaudio, Tu beatitudi- 
«e ,• Tu gloria, Tu delizia del Padre 
eterno-, E Tu carne ti fei fatto! O 
ammirabile I O Verbo fopra ogni Ver- 
bo! Tu fei il principio di tutto ed il 
fine, da Te tutto, per Te tutto, con 
Te tutto, in Te tutto, tutto per Tej 
^cr Tè è bello tutto ciò eh’ è bello , 
e niente è bello fen^a di Té ; per Te 
è biiono- tutto ciò eh’ è buono, e nien- 
te è buono fenzà di Te ; ' per Te ^ 
amabile’' tutto ciò eh’ è amabile , e i 

niente 
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niente è amabile fenza di Te; in Te 
ogni bellezza , ogni bontà , ogni amo-^ 
re; Tu Verbo nel feno del Padre ,• 
Verbo eterno, Verbo immenfo , Verbo 
onnipotente, e nondimeno ti fei fatto 
carne , cioè noftra immagine , -noììrs 
foflanza , noftro fratello , noftro amico; 
noftro fpofo , noftro falvatore ; e car-^ 
ne ti fei fatto] O ammirabile ] Oama* 
bile Verbo , Verbo certamente non 
qualunque, ma Verbo fpirante amorc^ 
Verbo pieno di grazia e verità 1 ^ 

^ ■; IL ■ • ■ • . , 

* j 

Gesù attiahile fiel fèno della M.àdri, ' 

Ti . 

Ambino Signore e troppo amabile.- 
Imperocché in qualunque maniera tf 

C a con- 
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-conlìdsro nel fcno d\ tua Madre, o 
nafcofto neir utero, o in grembo ma* 
-nifefto, o mio divino Gesù, T anima 
mia vten meno per la gioja, e nell' ab- 
bondanza del mio cuore non ceflb dt 
cfclamre „ Bambino Signore e troppo 
amabile . Amabile troppo nell' utero di 
tua foaviflìma Madre . Quivi in vero 
Tu penli a me, quivi mi ami i quivi 
\per me Tu preghi , qui. i mi riconcilj 
col Padre , quivi Tu cerchi il mio 
cuore , quivi mi doni il tuo , quivi 
\ìn fine per nove meli ti trattieni per 
me » (chiavo cioè di mio amore • Ma 
di , ti prego , o mio fchiavo , dimmi 
, Chiavo .del mio amore , perchè “^qulvi 
. rinchiufo tanto tempo ti trattieni. ? 
Comprendo, o amabiliiii-noGesù , com-r 

prendo Vi cofa mai quivi. Tu fai. Ivi 
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d formi a mia immngine c fomiglianz?; 
"ti formi gli occhi , co* quali in 
prefTo benignamente mi rimirerai ; fof* 
mi le orecchie , affin che pazienté- 
mente mi afcolti ; formi le picciole 
labbra, affinchè diftillino mirra; formi 
la lingua , affinchè m’ infegni ; formi“ i 
piedi , affinchè da me Tu verighi^; 
formi le mani, affinchè mi (occorri •; 
formi le braccia^ affin d* àbbracciarnii; 
ti fòrmi il cuore ed il petto , affinché 
avvampi nel mio amore ; formi in tìric 
il fangue , affinchè lo fparghi per me ; 
formi il corpo, affinchè 1* immoli una 
volta per me sull* aitar della Croce* , 
Bambino Signore ' e troppo* amabile . - 
Amabile troppo in gi'einbo di tua 
dolciffima Madre , dove ogni qual voha 
mi ti fai vedere, veggo lo pure ogni 

C ì "1 i-, ' 

3 uma-- 
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umanità , ogni grazia , ogni dolcezza , 
-C veggo in fine ogni foavità, O dol- 
ciffimo, o foavillimo, o amabiliflimo 
Fanciullo , mia vita , mia delizia ^ mio 
amore , o mio Gesù , bambino adun* 
que ti miro nel puriiìimo feno di tua 
Madre ? Quivi giaci , quivi ripoli , qui- 
vi tra gigli ti pafci. Chi mi darà , 
Te mio fratello che fucchi le poppe 
di mia Madre , alRnchè ti trovi , ti 
vegga, ti baci, e dica a tutti; Bam- 
bino Signore e troppo amabile . 

Che altro in vero vorrò mai io di- 
re ? Efulta il mio fpirito in Te mio 
Pio e mia falute . Nell’ utero della 
Vergine fei mia carne ; nella Nafcita 
mio bambino fratello; nella Circonci- 
fione mio Salvatore ; neU’ Epifania mio 
Re , e Dio mio . , 

Ama* 
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‘Amabiic Gesù nel feno del Padre , 
ina amabile ancora nel fen della Ma^ 
dre. Nel feno del Padre mi crea a 
fua immagine ; nel fen della Madre ad 
immagine mia li forma . Nel feno del 
Padre tutto crea per me , il Cielo , la 
Terra, e tutto ciò. che in effi fi tro* 
va ; nel fen della Madre fe fìeflb for- 
ma per me. Nel feno dei Padre mi 
crea dai niente ; nel len della Madre 
mi tira fuor dall’ Inferno ; nel feno 
del Padre mi forma ; nel fen della 
Madre mi redime e riforma . Diti 
voi o Angeli , dite o mortali , cola 
mai vi fembra del mio Crifto ? Se 
piu amabile nel feno. del Padre , 0 ver 
più amabile nel fen della Madre Di^- 
jrb ia ciò. che fento,.e arditamente. U 
dirò. Nel feno del Padre grande, Si- 
;; C 4, gnorc 
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goorc e troppo lodevole . Nel fcno 
della Madre Bambino Signore e trop- 
po amabile. 


5. III. 

Gesù amabile nella vita privata • 

F -. . 

Anciullo intanto crefceva in età e 
grazia e fapienza avanti a Dio , e 
agli uomini . Ed in vero se di nuovo 
ti ooniidero bambino nel fen della 
tladre , se fanciullo tra Parenti e co- ^ 
gnati , se giovinetto a’ domeiUci af- 
fari applicato ed intento , se adulto 
finalmente che lavori con le tue ma- 
ni , crcfcevi certamente in età c gra- - 
zia e fapienza avanti a Dio ^ e agli 
uomini. , . ì:- / . u 

Crc- 
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Crcfcevi bambino nel fen della Ver* " 
gine , dove ora fucchiavi le poppe , 
ora dormivi , ora forridevi alla Madre, 
ora cadevi tra le braccia, ora chiedevi 
de* baci . Crelcevi fanciullo tra coetanei 
e conoicenti , co’ quali e fcherzavi 
bamlnno , e balbettavi con grazia , e 
\ con gentilezza converfavi . Crelccvi 
adulto, ma con qual modeiìia di fron- 
te., con qual grazia di bocca , con 
qualvenuftà di volto e di corpo? Spc- 
ciofo nella forma trà tutt’i figliuoli 
degli uomini , diffufa è la grazia 
nelle tue labbra . Crefeevi giovi- 
ne , ma con qual zelo , con quale 
ardore , con qual carità , con • qud 
Capienza preffo Dio e gli uomini ? O 
pietà ! O prodigio del ^ tuo * amore ! 
Tu Dio del Cielo e della Terra , e 
' ' Tu 
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Tu nondimeno Tarte eferciu di vii 
falegname , e Tu fabbro , e figliuol di 
fabbro, c Tu per trent’anni vivi na- 
fcofto e quali airofcuro . Veramente 
Tu sei Dio nifcofto e Salvatore , ma 
veramente Gesù amabile ; amabile nelle 
tua fuga, nel tuo elìUo , in Egitto , 
in Bettelemrae , in Nazaret , in Geru- 
falemme , trà parenti e cognati , trà 
Dottori ed ignoranti ; da per tutto 
amabile Gesù \ perchè da pet tutto 
graziofò , ,pìo, benigno , obbidiente , 
manfueto , da per tutto in fine di me 
amamiflimo . 

Da per 'tutto bello Tu fci c gra- 
ziofo , la di cui bellezza il Sole ifteflb 
e la Luna ftupefatti ammirano ; da per 
tutto benigno : andiamo , dicevan tutti, 
dal Figliuol di Maria , ed Egli ci con- 
fo^ 
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folerà . Da per tutto manfueto , la tua 
converfazione invero non aveva ama- 
rezza , nè tediò la tua compagnia . Da 
per tutto pio , ed invero , cos’ è , dice* 
vi , o mio Salvatore , cos’ è che mi ad- 
date in cerca? Ignorate forfè, che in 
quelle cofc che fon di mio Padre è 
d’ uopo che , Io fia ^ Da per tutto a* 
Genitori obbidicnte, di quell’ infàtij 
qual vero fuddito Ti credevi e ilima^ 
vi ; ma da per tutto di me amantiflì- 
nio; imperocché eri in que’ tempi c 
mangiando , e parlando , e dormendo, 
e fatigando , in tutto , • meno che nel 
peccato e nell’ ignoranjsa ,, fatto per^ 
fcttamente a me limile > 
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«fi''! IV. 

y \ 0 ^ ^ .1 

.^yGesù amabile nella vita pubblica ^ 


\T . 

^ Enite da me tutti voi , che fati- 
gatl liete ed opprcflì , ed Io vi riilo* 
mirerò; imparate da me, che manfueto 
,gpno cd umile di cuore • E voi chò 
^date imparate cofa pur voglia dire: 
^njifericordia Io voglio , c non facrifi*» 
,jjCÌo . Imperocché Io venni , affin che 
abbiano vita , e I* abbiano abbondante* 
mente . Finora non chiedefte cofa al- 
xùna : Chiedete pure , ed otterrete ; 
domandate,. . e ritroverete ; buffate, e 
.vi farà aperto; Perchè mai cosi timi- 
,di voi liete, o uomini di poca fede ? 


; Io fono , non vogliate temere . Io lò- 
(Pp il buon Jfaffore,' Ip fono la vera 

& •»••»«»/* A • \ •-< .V . . «w. S ^ 


Vite, 
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vite. Io fono il pane vivo , Io fonO' 
ia riforrezione e la vita'; lafciate pure 
che i fanciulli vengan da me , Se ta** 
luno mi ama , il Padre mio lo amerà; 
chi farà la volontà di mio Padre , que** 
gli è mio fratello , e madre , e lorelfè* 
Quelle fono le, tue parole , o amabi* 
liffimo Salvatore, parole piene di àmòr 
re, e dilezione. Proferivi intanto qué- 
fte parole con ardenti (limo affetto della» 
tua mente verfo di noi , tanto' parlaà* 
do co giufti , quanto co* peccatori. ’ < 
Convellavi infatti co’ peccatori', 'o 
piiffimo Gesù, ora come* Pallore % or 
come Medico ,' or come ' Padre'. Coinè 




Pallor certamente ,~ed iiifàtti^còn quan- 
ta follecitudihe "^nori ceichi ìà perduta ’ 
pecorella? con^" pianta ‘ benignità non 
ia carezzi_ìdopo averla*^ ritirbtóa'; fino 

tra- 
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tìrafportandola su le ftefle tue fpalle ? 
Con quanta gioja non la riporti all’o- 
vale , dicendo ; congratulatevi meco ^ 
perchè trovai la perduta pecorella . 
Converfavi alle volte con e(lì come 
Medico, fanando cioè le loro infermi- 
tà , e curando la lor debolezza ; ma 
converfavi fpcffiflimo con efii loro co- 
me Padre; ed infatti lìccomeTu ftelTo 
ei accerti, con <^ual tenero atìetto non 
aipetti il figli uol prodigo ì con quale 
mifericordia non -vai ad incontrarlo.! 
con <qual fcnfb di pietà non precipiti 
al fuo’ cc^lo\ « teneramente lo baci.l 
con <|uale liberalità non gli ridoni la 
prima ilola ; con qual giocondità non 
banchetti con eflb lui ! Converfavi cor 
gli' Apofìoli e giufti , or come fra- 
lello , or come amico , or come fpofor 

Come 
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Come' fratello certamente, andate, di'* 
cevi , riferite a miei fratelli. Come 
amico inoltre ; non vi chiamerò , dice- 
vi pure alle volte , non vi chiamerò 
già fervi , ma amici . Come l'pofo final- 
mente : I figliuoli - dello fpofo dicevi 
parlando di elfi , non debbono piangere,' 
ogni qual volta lo fpofo è con efli lo-* 
ro . Cosi convciTavì con i tuoi , o mio 
ottimo Gesù ; quindi quanto piacevol- 
mente rammonifei, quanto' paziente- 
mente afcolti i loro raggionàmenti ' 
quanto familiarmente tratti con- effe 
loro ; ma quanto amichevolmente lavi 
loro i piedi! con quanto amore com- 
porti- che V amato difcepolo mangi fe*» 
dendo nel tucv4eno! ' > 

Converfavi pure con » tutti , ■ perchè 
volevi tutti falvare ; converfavi dunque 
ff- >. come 


Digitized by Google 



4$ MANUALE DE* CWSTIANI 

come Salvatore; conciofiachè Tu curi 
gV infermi , rifufciti i morti , confoli 
gli afflitti, provvedi aJ bifognofi , fbl* 
levi r umile ed il povero , corrobori il 
languente, fan! il debole, il cieco, il 
zoppo, il lebbrofo • Palli beneficando 
e fallando tutti; anzi ad ottener tutto 
quello Tu preghi inceflantemente e 
digiuni , vegli , piangi , percorri le 
Città e i Cailelli fianco dal cammino, 
predichi nelle fìnagoghe ; giri per i 
vicoli, e per le piazze, cercandp noi, 
cercando quegli che tanto ama T ani- 
ma tua. , co' peccatori pietofo , cogl* 
infermi caritatevole , co* poveri bene-f 
fico, cogli .afflitti e tribolati benigno, 
con tutti finalmente foave , dolce, e 
amabile Gesù , 

r . . . ■ ' ' . ' 

j. V, ' 
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5. V. c = 

. Gesù amabile nella vita paziente . 

SApendo Gesù , eh* era venuta già , 
l’ora, di paflare da quefto Mondo al: 
Padre , avendo amato me , eh’ era nel 
mondo , fino alla fine mi amò . MI 
amafti è vero, o amantiffimo Gesù ^ 
con ogni dolcezza di amore, mi ama-, 
Hi con ogni fervore di carità , ^ prima 
che da quefto mondo paftaffi al Padre;, 
conciofiache tutto hai fofferto; per amor- 
mio , vilipendi , fputi , difpregi , flar. 
gelli, fpine , chiodi , lancia , croce. ^ 
morte e fepolcro ; si Tu fofti per 
amor mio tradito , Tu fofti prefo , Tu 
ligato , Tu. fofti negato , Tu fchiaffeg- 
giato, Tu fputacchiato,Tu contufo da 

D pu- 


Digitized by Google 



5© MANUALE de’ CElSTtAKI 

pagai , co onato di fpine , vdìito per 
ilch;rno di porpora, Tu faziato di ob- 
brobrj . Ghe dirò , o mio Signore 
Gesù ^ E fofti accurato , e condannata, 
e Vagellato , e crocifitro , e morto , e 
fepellito per me . Ecco come , e quanto 
ci ama^^i ! 

Ci amagli, o amantiflìmo Salvatore» 
quando il giorno prima di tua morte 
con tanto amore ci raccomandafii al 
Padre ; Padre Tanto , dicevi , k» per 
e(B prego , affinché tutti uniti fìano 
co' vincali di carità; (iccome Tu Pa- 
dre in me, ed io in Te, cosi ed efit 
fiano una cofa fielTa trà loro . lo in 
efli, e Tu in me , affinchè fiano me- 
de limati in uno . Padre , io voglio , 
che dove fon’ io, quivi effi lìano meco; 
che i’amofe, col quale amafU me,(ìa 

in 
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in eiE , ed io in clH . Q_acfte sì, o 
mio Signore . Gesù , erano le preghie- 
re , che porgevi al Padre per noi , 
prima di ufcire da quefto hioikIo , 
Q^jefto è il santo ed inviolabile tefta- 
mento , che prelTo di noi confcrviamo ' 
del tuo ardentillìmo amore . Mi amarti 
nell’ Orto di Getfemani , dove per 
me ridotto in agonia più proUfTamente , 
pregavi . Pregavi per me certamente ■ 
non colla voce foltantq , ma co’ ge^ 
miti ancora , con le lagrime , e col . 
fudore ifteflb del tuo fangue divino , 
Intanto però mentre condannar potevi 
ne’ tuoi Difcepoli la mia fonnolenza, ^ 
e tiepidezza , tu con la tua bontà la 
fctifi e comporti; ed il tuo fervore mi, 
manifefti , dicendo , prefto sii aliatevi, . 
andiamo , afcchè conofca il mondo , 

D 2 che 
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che amo il Padre mio. Ti levi su dt 
fatti , e fpontaneamente ti fai avanti 
a*, tuoi crocififTori , Giuda amichevol- 
mente Tu baci, riprendi dolcemente il 
zelo eccedi vo di Pietro , riftabilifci pro- 
digiofamente l’ orecchia al Soldato , ri- 
alzi tutti benignamente , che al folo 
tuono della divina tua voce a terra 
proftraronfi , e ad effi ti dai in mano 
per eflere qual manfueto agnello liga- 
to; fei baftonato, fei ftrafcinato , fei 
difpregiato, fei fputacchiato ; condotto 
fei da Pontefici, da Rè , da Prefidi 
per la mia fàlute ecco come , e quan- 
to mi amafti. 

Mi amafti preflb di Anna , e, prefTo 
di CaifafTo , dove per me folli battuto ■ 
come beftemmiatore ; mi amafti preflfo ) 
di- Erode, dove per me folli burlato, • 

e I 
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e trattato finanche da ftoko; mi ama- 
fti prefTo di Filato , dove folti accufato 
come facinorolo , Vagellato com’ em- 
pio , coronato come pazzo , condannato 
come federato. 

Mi amafU , o mio Signore Gesù , 
mi amafìi principalmente in Croce , 
nel Trono cioè di tua carità, ed amo- 
re ; mi amafìi certamente in Croce , 
dove nel mentre per me tante crudel- 
tà Tu foffrivi , con tanto amor non- 
dimeno per me Tu pregavi ; Padre , 
dicevi , perdona loro , non fanno nb 
ciò che fanno . Oh !• amabili parole , 
oh ! parole piene certamente di ogni 
amore’ e di ogni carità ! Allora pure a 
me rivolto , oggi , dicevi , meco farai 
in'Paradifo . Indi rivolto alla Madre 
tua , Donna , dicevi , ecco 11 Figlio 

D 3 tuo ; 
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tuo ; e di nuovo a me rivolto , figliò), 
dicevi , ecco la Madre tua : Oh ! 
amore , oh ! trafporto , oh ! carità i 
Che dirò mai , o mio -Signore , o 
mio Gesù? Manca oh! Dio , . e vieti 
meno lo fpirito mio . Tutto è confa* 
maio , e chinando il divino tuo capo 
efali per me l’ultimo fpirko. 

Tu muori , o mio Geàù , e mu(«i 
per eccelTo di mio amore , ed io in- 
grato non muojo per amor tuo ! Oh J 
carità del tuo cuore ; Oh ! durezza 
del cuor mio ! Muori si , o mio Gesù, 
•ma non muore nò il tuo amore . Ecco 
r immeniìtà del tuo amore , ecco di 
nuovo vive in te , nelle tue piaghe 
nelle tue mani , ne’ piedi , ecco ancor 
vive nei tuo cuore il tuo amore . Im- 
perocché in qualunque maniera io ti 

miro 
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^ìro «il di quel legno inchiodato , Fu 
benché morto , mi fembri nondimeno 
al fbmmo amante, e fbm ma mente ama** 
bile ; ecco / infatti' colle tue mani >fqaar- 
i:ìice. da chiodi elprìmi inlicme la mia 
ingratitudine , e T immenlìtà del tuo 
amore ; ecco le braccia ditte ndi per 
(abbracciarmi , ecco -il capo- Tu cnim 
per baciarmi, ecco il lato ed il petto 
-Tu apri per nafeondermi eternaiocntc 
jiel tuo teno, e nel tuo cuore* 

VL ■: ^ 

Gem amahllf nell* vita glortèf* , 

JCrfCoo Tu- bèllo fei , o mio d^letso, 
«eoo m beilo fei e troppo amabile ; a- 
mabik osila iUforre^ione ; riforgi infatti 

D 4 dal 
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dal fepolcro , affinchè io teco riforga’. 
Amabile nell’ Afcenfione ; afcendi in- 
fatti ne’ Cicli , affinchè un giorno an- 
che io ' ci afcenda . Amabile nella de- 
fìra del' Padre, dove intercedi per me* 
Amabile finalmente nella miffione dello 
Spirito Santo ; mandi infatti» il tuo 
Santiffimo' Spirito, affinchè accenda in 
*noi il fuoco del tuo amore . - 
' Amabile Gesù nella tua Riforrczio- 
ne ; appena infatti da mortó riforto 
venifti fubito da noi , dalla Madre 
in prima , cui foprà tutto il tuo amor 
dimofìrafti . Dalla Maddalena di poi , 
che piacente benignamente confblaRi. 
Dagli Apoftoli fpeflb , nella ftrada^ 
nel Cenàcolo , nel lido , co’ quali 
non fol ti degnafti di amichevolmente 
■ parlare, ma di mangiare ancor fecolo- 
. i ro^. 
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ro. Ma oh! abiffo di carità! oh! dolr 
cezza del tuo amore ! vuoi effer pal- 
pato , vuoi efler toccato , e amiche: 
volmcnte mi forzi con Tommafo , affina 
chè tocchi le tue mani , e i tuoi pie- 
di, e metta io pure il mio dito denr 
tro il tuo fianco , nel fonte cioè di ogni 
dolcezza e carità . Nè dopo quello an- 
cor contento Tu fei , mi chiedi dopo 
in perfona di Pietro , mi chiedi di- 
cevo , due e tré volte , mi ami tu 
. più dì cojìoro ^ E di nuovo a me 
chiedi dicendo , mi ami ? E per la 
- terza volta , mi ami ? Si , o Signore e 
mio amante ; ti amo si più che il 
/corpo mio ; ti amo più che l’anima 
mia.; ti amo più. che qualunque liaH 
-creatura. 

. Amabile Gesù nella tua Afeeniìone, 

allora 
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■allora SÌ principaìnKnte fpecidb nella 
forma tra tutt’i figliuoli degli uomi*^ 
ni , anai trà timi gii Angeli lieffi ; nei 
Cielo Tu afeendi e > voli , e qual’ aquila 
inviti noi pare 'tuoi figli a violare. Ver 
nite , Tu dici , io vado a prepararvi li 
luogo, aTccndo al Padre mio «>v©ftrn, 
€ ciò dicendo la tua divina benedizia* 
tic ci larciali:i,e Ti clevatìà nd Cielo. 

Amabile Gesù nella milione dello 
^pirico Santo ; donando a noi, infatti 
ain tale fpirko, noti ci donalii forfè , 
ogni cola ancora òjii elfo?. Dòn afU cioè 
Il tuo amore, il tuo cuore, le tue de- 
lizie , la tua foavità , > la tua dolcezza» 
la tua . dilezione ; le ricchezze , i kein, 
la gloria , la felicità,, il Paradifo . 

Amabile Gesù nella delira del Pa- 
dre . Quivi mlàtti benché di onor co- 
ronato 
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fonato e. di gloria , ti degai nondimeno 
aprir benigni i tuoi occhi verfo di me. 
Quivi per me Tu preghi , quivd proccuti 
la mia falutc, quivi Tu Tei mio protec^ 
tote , mio rifugio, mio ajuto,. e mio 
follegno. Cofà -in vero tu cerchi, ani- 
ma mia , che in efTo tu non ritrovi ? 
Se inferma tu fei egli è il tuo me- 
dico ; sQ raminga , egli è tua guida ; 

«» 

Se defolata egli è il tuo Rè; se affa- 
Jita, egli è la tua difefa; se afletata, 
egli è il tuo fonte di limpidilìime ac- 
■que ; se afflitta , egli il' tuo gaudio ; 
se .olcurata , egli. tua luce ; se or&aa 
finalmente, egli è il tuo Padre. E^1Ì 
è infomma d’ ottimo , il pio , il forarao; 
il force ilj.graziofo , il fàpieatiifimo 
Qmfo, amico , e fratello • Ma ^a che 
io mai mi afifaono ? Tutto dò, che 
. . , F“0‘ 
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puoi e devi volere , tutto è appunto 
il mio Signor Gesù Crifto . Quelto 
adunque delidero , quello dimandò , per- 
chè quella è quella uuica e preziofa 
margherita , pel cui acquillo vender 
tu devi tutto ciò, che è tuo. ' 

r 

§. VII. 

Gesù amabile nella vita EucariJHea . 

C^Uello è certamente, o mio Gesù, 
il monumento più sacro del tuo amo- 
re ; quì.in compendio Tu fai memo- 
ria di tutt*i tuoi infiniti amori ; qui 
infatti di nuovo Ti trovo bambino in- 
.volto tra fafce;quìTi rimiro fanciullo 
follenuto tra le braccia ; qui Ti riveg- 
go Sacerdote , Dio nafcollò e Salvato- 
re; 
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re; qui Ti ritrovo Maeltro^che c in- 
fegni e parli a noi parole di vita 
eterna, qui benefattore univerfale , e 
rillorator degl’ infermi ; qui ancor Ti 
riveggo paziente, e alEflò in Croce ; 
qui nafcofto nel fepolcro ; qui final- 
mente gloriofo Ti riveggo e trionfante. 
Q^uanto lei foave, o Signore! Quanto 
foave fei nell’ Eucariftia , e quanto 
amabile ! Quivi Tu , quali mio fchiavo, 
vuoi elTer chiufo , guardato , e cufto- 
dito ; quivi Tu mio Maeftro la via 
m’ inlegni della verità , e del tuo amo- 
re; quivi Tu mio Pallore pafci la tua 
pecorella,' e la nutrilci , oh ! ecccfib 
di amore ! con riftefib tuo, corpo di- 
vino; quivi Tu mio focio, chiedi elTer 
meco fino alla fine • de’ fecoli . • Ma 
che dico io mai , o mio Gesù ? Ciò 

■ che 
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che occhio nonvìdde,nè orecchio afcol- 
tò;nè in cuor umano mai poggia , quivi 
li fa mia vittima, e cibo mio . Oh f 

Sacrificio ! Oh !' Sacramento di amore r 

• 

Ivi Ti fai mia vittima , conciofliachè 
quel facrificip che una volta in Croce 
per me confumafti f quell’ ìfìefTo per 
me cento volte aù l’AliarTu rinnovi. 
Offerto eficr vuoi da’ Sacerdoti , eon- 
fecrato, immolato , mangiato , confu- 
mato . Portato efTer vuoi ogni giórno 
al facrificio quali agnello manfueto , 
ma' vittima di placazione , che mi ri- 
concilia col Padre tuo: vittima d’im* 
pe'trazione , che -impetra per me le 
grazie tutte ed ottiene ; vittima di 
foiuzione , che paga ad Elio per me 
ogni mio debito ; vittima di lode , 
che rende a quello per me ogni glo^ 

ria, 
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ria y ed onore ; vittima finalmente dì 
amore, ,con- la quale la tua vita mi, 
doni, ed il tuo fiiogue, il tuo corpo, ^ 
i tuoi meriti , tutto te lìeflo mi do- 
ni , per così dire , c confacri* . . 

Ivi infatti mio cil»> Ti fai, e mia 
bevanda . Prendete , dici , e mangiate: 
(ìjelio è il corpo mio . Prendete pure,; 
e beyete : Quello è il Sangue mio . La 
mia carne veramcnt’ è cibo , e il mio 
Sangue veramenf è' bevanda ; venite 
dunque , o miei carilfimi mangiate , 
bevete , inncbbriatevi .Oh ! Sacramento ■ 
di anore , oh ! vincolo di carità ! nel 
quale a me tutto Te,fteflb, e a Te 
tutto me fttflb , o mio Signore Gesù, 
si e per tal ipodo Tu leghi, c figilli, 
in tal maniera Tu ftringi,chc Tu lìi; 
in me, ed io in Te, che concorporeo 

fia 
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lia io a Te, e confanguineo , che fia 
io infomma un altro Crifto. Amabile 
certamente , e fòpra tutto amabile Si- 
gnor mio Gesù Crifto; ed in vero 
cib c^e ninno amante mai fece , e che 
certafnente a niuno mal venne in nien- 
te , quefto appunto mi offri , anian- 
tinimoGesù, dando a me in alimento 
tanto abbondevolmcnte'il tuo fangue , 
tanto mifericordiofamente il tuo corpo, 
tutto anzi Te fteftb in cibo e bevanda. 
Stupite o Cieli , ammirate o Cherubini, 
lodate o Angeli, efultate Genti tutte 
che abitate la terra , ed amate un tan- 
to amabile Gesù , che vi ftimò degni 
di. un tanto amabile Cibo; accoftatevi, 
ed illuminatevi , guftate , e vedete 

quanto foave fìa il Signore. 

« 

EPI- I 
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' ^ E P I L O G o.; 

H , • 

O detto che fci' amabile , o aman- 
tiffimo'Gesù, concedi intanto che aman- 
te al fine io lìa . A che mai - giova il 
predicarti amabile, se amabile come Tei,- 
non fci intanto amato , se io che ama- ‘ 
bile ti ' conofco , non ti ami ? Conofco i 
o Signore, che io -non fono degno di 
amarti ; ma conofco benilfimo , che Tu 
degno Tei , anat tròppo degno di efifer 
amato da me . Non voler dunque con- 
fiderar me , ma confidèra-^Te ; e cioc- 
ché certamente a me non fi dee , con- 
cedimi almeno, -perchè n fi dee a Te. • , 
Ma cofa mai io a Te domando , che 
Tu ancora con, più impegno , "ed in 
ogni tempo a me non chiedi ?'VtioiiTu. 
eflere amato , vuoi èller. Tu adorato 
: E e 
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e quefto iftelìo a Tq io chiedo, e do- 
mando. Trapafla dunque, o dolciliim^ 

Gesù , le midolle e le vilcace dell’ ani^* 

»* 

ma mia col foaviffimQ dardo , e falu- 
tare del too aHfiore , affinchè langviifca 
fempre , e ftruggafi folo il mio cuore 
nel tuo foavo e divino amore . To 
mediti , di Te parli » Te folo in tutto 

0 fopra tutto ami ed .adori, 

* • 

C A P I T 0 L O II. 

, ..... . . 

. ; Gesù. Amante^ 

, . PROLOGO... 

J^LMantiffitRp Gesiit , Tu che mi a*» 
malti più-^ di Te fteffo , e che piti di 
me amar defìckro c bramo » .mr. 

fon- 
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fondimi di nuovo; nel mio cuore il di* 
•wniffimd fuoco del- tuo amore , affitìche 
dovendo di nuovo del tuo amore ap* 
punto parlare , polla io fpiegare , quan* 
to foàve fci ed amante o Signore . ' 

Xu tn&tti iu' tutto e Idpra tutto mi 
amaili , o mio Signore Gesù j mi ama* 
fti fopra il Sole e le Stelle ^ che per 
me appunto creafti ; mi amafìi più de- 
gli Angeli , de’ quali non volefti a(Tu- 
mere la natura , . ma difeender piutto- 
fio volefil dal feme di Àbramo ^ mi 
amafit più che; ile ricchezze, dignità , 
onori , e delizie , che tutte difprcm* 
fti pei me ; mi amafii finéf^nte più 
^die iLttio corpo |»ù che T anima tua,, 
più che la vkà tuavpiù che tutto Te* 

ftcHb V giacchè“tutto ,Te fieflb-a me 

donali .r Mi amafii' è vero j, * ma' eoa? 

E a quanto 
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quanto amore 1 MI amallt come mio 
Redentore e Salvatore , con ogni pietà 
e milericordia ; mi -amafti come mia 
guida e maeftro, con ogni, follecitudi- 
ne e cura ; mi amafti come mio Pa- 
flore e Padre , con ogni clemenza ed 
affetto del cuore ; mi amafti come mio 
compagno. e fratello, con. ogni fede e 
finceriLà mi amafti .come mio amico 
e Spofo , con ogni foavità c dolcezza; 
mi amafti come mio Sacerdote , e mai 
Vittima , . con ogni zelo e fervore di 
carità ; mi amafti in fine come mio 
Dio e mio tutto , coq fommo j iitóffa'- 
bile , inco nprenfibiie.^ eterno , immeri-, 
fp, ed infinito Amóre . Oh !.. amora ! 

oh;! dilezione, oh ! carità ! dh mio> Ge^u!- 

•» ^ 

Chi mai. potrà /piegare,. abbaftap za il: 
.tuo. amor^ > : la .tua’,di)i^ioac 
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carità o mio Gesù ? Damim dunque 
Gesù mio , concedimi almen per pietà 
jnio Salvatore , mio Maellro , e mio 
•Padre ^ mio Fratello , mio Spofo , e 
-mio. Dio*, concedimi sì che polTa io 
fpiegare il< tuo amore e la' tua carità. 
iEd invero perchè .mai tanto ciamafti. 
Se non perchè Te folo conofcellimo , 
o-mio Gesù , Te folo predicalfimo , 
Te folo amaflìrao? 


s. I. 


Gesù amante , perchè Redentor m/oi , 
t Salvatore , 


E, 


fRa io di' mia" natura figliuol dell* 
-ira, concepito nel peccato, nato fchia- 
-.vo del Demonio , ripro\’ato , difperato, 
■ E 3 c 
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è già per efTer desinato alle fiamme 
eterne , quando Tu, o mio amanttS- 
mo Gesù , fenza nluno mio merito , 
ma a folò intuicodi tua .infinita miferi- 
'cordia venifiii da me , mi llendefli ' ple^ 
tofamente la mano,- mi libcraiiàre ri- 
comprafti ', Dio di verità .. Credi tu 
al fin qui detto , o anima mia Lo 
xredi certamenté . Perchè dunque.. non 
ami il tuo liberatore ? Perchè non ami 
un tanto amante Redentore? 

Se fentifte un homo ridotto all’ eftre- 
mo di ogni bifogno , da triplice e fer- 
.rea catena ligato fircttanaente.. od av- 
vinto , in profondo . orribile foflb de- 
tenuto e riftretto, al patibolo giàrde- 
liinato ed alla morte,, all’afcoito .fob 
di tanta calamità tremereik certatnea- 
, te di orrore e di patùra.^ ma. fé feotl- 

fte 
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fte air improvvifo venire la a quel foflb 
il' figliuolo del. Re à confolare quel 
IniferO'ivi detenuto ; liberarlo da* 
et , e. redimerlo dalla morte; amerelU 
certamente ^ o anima mia , un PrincP: 
I» tanto .pio e gencrofo/^ aiKorcki 
nulla fatto ^avefTe- per amor tuo . Qual’ 
imorfe Tadunquenli .dovrelH fc tutto ciè 
oprato aveffe appunto pel fblo. tuo a'* 
more ? Quale fe por .te ^ luO immicè 
e .traditore?* Quale fc la nfietà de’ fuò>i 
beni ^borfato avelie -per la tua^rèden- 
2Ìoii^? Quale ,fe .tutte le fue'. facoltà 
tutt’i fuoi beni dati avelTe per la tua 
ricompra? Quale 'fc-à quello- fine dato 
Jveffe'. tatto, fò Reffo,' il*;fangue il 
corpo ^ « la vita, fca ? Opale inoltre 
fcr^ 6<^mafo. aveffc ,di- tatt’-i fuoi 
doni?Qpal«fiààltRe^te fc fatto d, ave Ife 

E 4 Tuo 
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filo amico infiemc e coerede ; ancora 
deli’ifteflb Tuo Regno ? Oh ! amore 
oh! ecceflb , oh! pienezza di. carità ! 

O amàntiffimo Gesù , mio Principe 
e Signore , Figlio unigenito ' del Padre 
eterno,: tutto quello ^Tu faccftij per 
me. Tutto ofFerifti per me ^ tutto - per 
me donalH ; per me dicevo , indegno, 
infelice', traviato, e tuo inimicoV K 
invero: da ^ quaf abbiflb di^ miferic mi 
fblle^ftU- Quale *e quanto- fu il prez^ 
20 che sborfafii per redimermi ! Con 
^uali’ e' quanti benefici mi a’rricchifti ! 
Direi certamente ‘, ma non dirb mai 
abbaftanza . Era io- fervo 'del* peccato, 
c mi faceftl fervo di Dio . Era io fì- 
gliuol deir ira j e mi focèfti figlio di 
-amore. Era io deftinato all* Inferno', e 

Tu mi deftinafìi alla Gloria., 

: - Mi 


Digitized by Google 



I ^ijiSRo ji. CAP* n. I. ^ 73 

Mi falvafti., o; Signore, fonte di 
pietà , ma oh ! Dio a qual prezzo mai ! 
Appena tper me' Tu nafcefti, che per 
me circoncilb Tu fei band)ino Ibi d’ otto 
giorni , e* fuggelli col tuo fanguc il 
dolciflimd' nome di Salvatore . ' E fe 
tutto in tale occafione !non,fpargi per 
me il ,tiK> iàngue , comprendo, già per 
qual r^ionc il confervi ; confervi’ cioè 
quel tuo iàngue nel ^tenero -tuo cor- 
picciuolo affin di' fpargédo , dopo che 
•tutto fofferto .avrai' per me flagelli’, 
piaghe , chiodi ^ ' tormenti ^ fupplic} , 
affin di fpargcrlo tutto su l’Altar del- 
la Croce amantiffimo Salvatore, c 



§. IL 
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§.iu ^ ^ 

• . ^ 

Geià amante ^ pótóhè - Mèdico ' tuiù ^ • 

E "'.; ■ ‘ :'! 

Ha già. io redento o iBfo dokii* 
mq Gesù , : dal, tetro czrcms cd ofèù^ 
fo ; ma. giacevo ancora infonno , cieso, 
debole V toppo , / langiiertce e di mon- 
tali piaghe da xapor a .piedi ripiei») ^ 
Verrò, dtccfti , e tl guarirà ^ VèmlH 
dunque pietofo mio Medico, veidfti e 
mi toccaiii.; utigdii le mie piaghe,* e 
le nodrifti con olia. Sccndefti dal Cie^ 
lo o mb. gran Medico.;, perchè m tet- 
ra . giacevo gravemente infermo . Nel 
guarirmi intanto , qual’ infermità non 
mi curafti? Cieco io era, e Tu»m’il- 
luminafti ; fordo io era , c mi aprifU 


r . ^ 

. i . 


le 
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le orecchié ; muto :io era , e mit da^ 
la favella ; era zoppo , c camtnat mt 
facefti; era debole, e mi rinvigorì^ ; 
era lebbxo/d , > e mi. inondaci ; età in- 
fermo , e, mi ifànafti'; ■ morto io era e 
più che \ quatriduano .puzzolente , c sTa 
mi rifufcjtàfti. .Tanto faccfti , o. ijmo 
,Ge5Ù, Ipef.iliberanni, dall? mie infee-, 
ntttà,, le. addoflkfti a Te fteflb ; piaga* 
.to feioper li mici peccati , • e con la 
Jividiira'd^lle fielTe tue piaghe mi làr 
naiii • rr" <’ , ( ’ r 

Oh!. grandezza, oh J fervore del tuo 
amarci Inférma, mi vedi, c ti fai mio 
Medwo ; ignotante tml . feorgi , ed alf ir 
.ftantc 4 ofE'i mio Maeftro , r .y. • rr i 
: .Uno* è, Tu diciv il vo4ko MaeCko 
Criftoyima.certameàte: ti mioMaeflro, 
o mioi.Qesù v ^ da chi . altro mai .pò- 

trei 
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tret io andare Tii folo infegni paro^ 
le di vita eterna. Ma quali mai fono 
quefle parole* di eterna Vita? Amerai 
Iddio , con tutto ìl‘ tuo cuore ^ ameréi 
il projjimo corne tte fitjfo quejlì fono 
i miei, precetti ^ amateci, fcambievolmen^ 
te ^ amate finanche: i vofir inimici -^Ùc, 
Sono quelV'i pFccctti del mio.Maeftro, 
ma precetti degni d* un^amante ma 
precetti' di amore \ E fé intanto àrdui 
ièmbfano a prima vifta e diiJìciU , Tu 
fìeflb. col tuo efempio , o mio aman- 
tiliimo Maeftrb i ' forza ifpirando ' alla 
noftra debolezza , ' piani li rencU c fa- 
ciliflinn;^ ed- infatti fe difficile ifcmbra 
il perdonar 1* inimico Tu' primo il 
perdoni ; * fe il foffiire i difpregi , Tu 
ancora, li foffri lè importare la Cro^ 
ce, Tu il primo la porti ^ fe'aniar ci 

dob- 
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dobbiamo' (cambievolmente , Tu il prt- 

mo ci ami ^ . *. 


■ Cosi dunque c’ ìnfègnì la via di ve- 
rità c -di amore, O' mio ottimo Mae- 
ftro ma con^ qual cura , con qual vi- 
gilanza i con quale follecitudÀnel-Quat 
mercede mi. domandi? ninna certamen- 
te,* anzi Tu al contrario ogni merce- 
de mi.' offri e- prometti . Beato quell* uo- 
mo , eh’. è- da; Te iftruito ò .'Signore ! 
Beato .certamente il difeepoh) dr uà 
tanto liberale , e tanto amante Maeftrol 




^ - f , . 

5.111.,,-. 

• . ' « è I * 


-i 


* - . * ' . 




: Gesù amante^ perchè, P^^ort^ 

. . .... 1 . e Padre , 

G . it> f 

Odi ìPKÓra , o mio jGetó , di effe* 
chiamato con quf fti iiibmi ^ mio Paftó^ 
i re. 
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ré. infatti Jpeiia fpeffo ti dici , ,c com- 
porti puranche che Padre, i ancora io 
ti chiami . 

' Io iono il buon^ Pallore » Tu dici • 
Buon Paftor certamente , 0 buon Gesù, 
perchè ' coRofci le tue pecorelle c di- 
itìngut ; buon Pallore , perchè le fmar- 
rtie. pecorelle Tu cerchi ; buon Pallo- 
re , perchè le . ritrovate . Tu / riporti 
air ovile ; buon Paftorc , perchè le pe- 
coreUe tue Tu pafei coirilleffa tua 
foUansa ; buono ed amaatiOuno Failor 
finalmente , perchè alle tue pecorelle 
r anima tua fleffa Tu dai. 

Ecco ^anttiluno Gesù,' ecco come 
mi a malli . Ma ridetti , o anima mia, 
la delicatezza di un tanto amore . Sue 
pecorelle ci; chiama , .c fucù agnelli . 
Che 'dico . mai* Swoi polli , fuot figli , 
rr fuoi 
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fijtoi flglmolim (;l %ppelU.;Suoi polli, 
diq^vo, cb4 fowQ l^ fi*e ali, qiwl’aK 
tra gallina deiidera ricoverare»., Suoi 
6gli , allora quando raccomandandoci 
alla Madr« fua > cogl parla : Figlio , 
ecco la Madre tua . Suoi figliaolini 
nalmence , allora quando imponendoci 
il precetto di amore ^ coat dice : Fi-, 
gliuolini, un nuovo ptecetro v’impon- 
go, che vi amiate,- cioè ,.fcambievoh 
mente , iiccome appunto Io vi amai « 
Se dunque , amantil^mo Qesù,’ figlia 
mi cl^iami , e figlìuolino, non debba 
io forfè chiamarti col dolce nome di 
Padre? , 

Padre. mìo certamente Tu fci, anz^ 
due volte Padre,, perché mi generarti 
con da .parola di tua .verità, e- perchè 
<»l psqprio tuQ. (àngue , mi rigenerartL 

Oh ! ' 
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Oh! Padre !• oh! dolciffimo, oh! foa* 
vilHmo,' di! teneriflìmo, oh ! aman-' 
riffimo- Padre! Chi mai il tuo amore," 
cìii le vifcere di tua pietà potrà mai^ 
fpiegare , fe non Tu folamente , che 
Padre fei, e Padre -di un tanto amo- 
1^? ’Afcoltatemi voi della famiglia di 
Giacobbe , e difcendenti tutti’ dell’ in- 
tiero Ifraele , i’voftri figli loiftefTo li 
guiderb in eterno Io li feci , Io li 
porterb ed Io li falverò . Potrà forfè 
la Madre dimenticarli del fuo figlio 
potrà non compaflionare - ih figlio; del 
fuo ventre? E^fe quella del fuo figlio' 
dimenticar fi potrà; Io nondimeno • non 
faprb :mai dimenticarmi di te . ; - 

' Tùttò; quefto pel -tuo Profeta mi’ 

dici , o buon- Gesù-,' ma 'che altro mai- 

per Te aeffo '-nèl tuo Vangel non mi» 
: dici? 
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dici ? Io figliuolo infenfato , da Te Pa- 
dre mio lontano e fugglafco , difiìpa- 
tore di ogni mio .bene , ' compagno de* 
porci, ridotto a mangiar ghiande con. 
effi, povero e mendico; io, infomnia, 
figlio prodigo .fTu intanto; a chi mai 
Ti fomigliafti? Tu , o amanti l?i mo Ge-' 
fiù , Padre tollerante e' paziente , Padrd 
di molta mifèricondla , diflìmuli ; afpet-*^ 
ti, e vedendomi venir da lontanor, mt 
vieni all' incontrp , mi ti precipiti àl^ 
collo ;* mi abbracci ; mi baci , 'piacevol- 
mente mi patii i' mi ridoni’ la’ prima'* 
ftola, mi offri l’anello, e' vuoi meco’ 
cfultare , godere e banchettare . ‘ ^ 


F 5.IV. : 


Digitized by Google 







l. 


gl jUAjJUAlE DB* CRISTIANI 

5. IV. .. . : • • \ 

/• 

Gesù amante y parche .mìo Fratello: 

, . ed Amico , 


•Al 


X- 


uMarUilliiDo Gesù; , potrb io mai 
chiaiD'arti mia Fratello Sì perchè tuò 
Fratello pria me Tu chia malli ; andate, 
diselli , di’ miei fruelli-; ed in altro 
^go; andate, dicelli ,■ riferite a’ miei 
fratelli . 

.‘Io dunque fono il; tuo fratello , q 
dolcUììmo Gesù , fratello certamente 
facondo la, natura, perchè fangue mio 
Tu fei.ed a me del tutto limile , me 7 
no che nel peccato e nell’ ignoranza . 
Tuo fratello fecondo la grazia , perchè 
Vuoi che mia lia la Madre , tua , di- 
cendo sul Monte Calvario, figlio, ec, 
' : ; ; ' co 
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Tco la 'Madre tua iTuo -fratelU)' per 
adozione, perchèivuoi che mio ìfìa'il 
Padre' tuo, dicendo. .fui . monte - oli veto^ 
afccndo al Padrcf-mlo e' Padre voftro; 
Tuo fratello finalmente - per - l’ eFedità ^ 
perchè Ta ftelTo. coerede taobmi faiU 
Oh l ^amore , oh I bOnigoità del Salvai 

tore l . ! i 

. . .Vedete . (pale ^^,caruè■' con i‘iiol\ tifft; 
r aniant’ilfinao Gesù ,, ^ che il (homo cì^- 
dona dt frateUi - fnoi ^ ;ed > l:fàtci 1 1 Sì- 
fratello mio Tu Tei, o -buon Qe^ù ^ e- 
tuo fihteflo 'fón'ib ^fTu fèi ntio 
lo., perchè mia carne Tu fel f' Tu. Vèì 
mia Fratello , perchè 'la Madre tua è 
pur Madre mia ; Tu. fei mio Fratello.^ 
perchè il (Padre tuo è' Padre 'mio’ an-» 
cora Tù‘ fei mib Fratello ,? perchè 
coerede tuo^ - fon* io Oh 1 -Fratello t 
. F a Oh! 
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Oh ! .^niantillìtiio. Fratello ! òi .mi ■ è le- 
cito il chian^arii.' con ' un sì lòave no- 
>Tic , è si caro ; quanto vago fei ; o Fra- 
tello nella mia reame ! ^quanto foave 
ei amabile nei ieuo .di' mia. Madre ' 
quanta- gloriolp e .potente nel Xeno dd 

* * f 

Padre mio ! quanta grande e liberale 
ntì .conferire la tua eredità ! non la 
dividi, infatti a liraiglianza^ de’ Fratelli 
di quefto mondo ,, ma tutta T: offri a* 
^rateili, tuoi; veramente Fratello, e ve- 

C ' ^ 

ocameata. Amico • 

. jSi v tnJ*9 Gesù ^ fpeffo fpeffo mi 

chiami col dolce nome ancora di Ami- 

^ I . ■ 

^ m ^ * 9 j 

CO, dicendo, voi . liete miei amtd,éd 
in .altro / luogo , non vi chiamo' già 
fervi, ma Amici.', Mio Amico adunque 
.Iu;fei;^ma qual^ Amico Amico che 
tuUo.i>®:e , tutto .verfa , tutto fòffre , 
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tutto comporta , tutto dona i ttauo per- 
dona. Amico fi ncero, fedele , colìàntte; 
Amico nelle felicità , nommeno , che 
nelle avverlìtà ; Amico, nella itribola? 
zione , Amico nell’ infermità ;> Amico 
iii vita, Amico in morte, Amico fo 
pra tutti gli Amici . Amico , perchè , 
o mio Gesù , mi amatìi più che tutti 
gli Amici amar mi poflano j più -che 
tutt’i Santi, più che tutte le creature, 
più che io fteflb mi amo , o amar *'m4i 
mii poflTa mi amafti *'a fegno i* 

• obbligafli tutti ^ gli ' uomini * ancora : ad 
amarmi • fotta pena di eterna daana 119’* 
ne ; mi amafli con . tanta liberalità v, 
che tutt’ i tuoi beni mi' donalli ; mi 
amafU tanto infinitamente , sì divinar 
niente , che ab eterno mi amai^i , e 
mi amafli quanto^ un Uomo Dio può 
. ' F 3 amare' 
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' ^ - 

amar©’ un’ Uomo . .Vedete o <3eotl ^ 
ièupite o. Popoli, ^ ammirate, Voi mui 

I- 

che abitate la. terra .Q,uefto è il cuore 
del mio Kje&ù , ed egli è il mio -Fra- 
<tclk)'^, e r. Amico mio.. , 

‘ / 1 . ■ f / -, - 

. ■ 7 , ■ .5.- V. ; 


t. Gesù tspianie perchè Compagno ^ e ^ 
C - -Spoje mìo* ' : . ; 


O : 

arm ,> o“ amantiflimo Qesù , aliar 


^he -dici -, voglio che ' dove fon io quivi 
<ìano meco . Fedele Iddio , per il 
.quale ‘chiima ti noi iiamo nella foctetà 
del no^l^o ^nor -Gesù Griftb •> Efiilia 
dunque e gioifei, .o anima mia, Gesù 
è ih'tuo compagno*, e tu la compagna 
Ifci di Gesù-; compagna è. vero, dell e 


pene 
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! 

j^ene , ma cohpagna ancora de préV 
jnj , compagna del talamo nuziale . 
fposò si ìi mio Gesù , ma con quale 
amore! con qual dote! Elamina o^ ani- 
ma mia , c vedi , o Spola dì Crifto ; 
quanto tt ami, c quanto in rìcompenfa 
amato effer debba lo Spolb tuo. 

' Inviò i Patriarchi , i Profeti , gli 
A‘igeli , i Precurrori del Tuo amore \ 
e tu ingrata li difprezzalVi , Vienne 
dunque in perfona il Signore Iddio 
c per conciliarli il tuo cuore, li fece 
dei tutto a te limile', (i Velli di tua 
umanità, li fece uorno ,' nacque -batn> 
Vino, jnà bello, ma amabile,. ma vagi 
•nella forma, tri tutt’ i 'figliuoli [ degti 
uomini ; li colmò di doni' di grazie 
jài beneficj ; alHn folamente ^d'aliectaftà 
-al fuo amore ; li affaticò per cercatati, 
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fi affannò.' per piegarti ,< fi aijguftib 
per .ritrovarti , tutto fece tutto 'foffrì, 
tutta diede , tutto donò ; finalmente 
dopo^ infiniti affanni , dopo infiniti ar-^ 
gomenti di fuo amore., ecco .ti .(posò 
lo fpofoGcsù nella fua Croce, ti fpo- 
sò col fuo fangue , ti fposò in eterno, 

4 O.se unai qualche donna ruftica e 
.deforme , povera , inferma, è miferabilc, 
fpofata foffe da un belliifiino ,’poten- 
tifiìmo, € nobililfimo Principe; quanto 
amante crederefti tu che foffe. mai 
quel Principe.! ma quanto amante effer 
dovrebbe ia. Spofa ? O. anima mia , tale 
è appunto, il tuo fpofo Gesù . ..Vedi 
con qual gloria lo fpofo , con qual*o- 
nore coronò te fua fpofa . Tutto ti 
.diede, e.defiinò tutto al tuo fervizia 
.Ma. quali cofe ? ma quante ? ma .di 

qual 
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qual pregio ^ Il Sole ti diede , affindliè 
iiluinìnata ti avelie nel giorno j la Lima 
ti diede e le Stelle , affinchè luceflfer 
la notte; il Fuoco ti diede , affinchè 
ti rilcaldafle qualora hai freddo T ac- 
qua ti diede , affinchè ti rinfrèlcafle* 
•qualora hai caldo ; V aria ti diede af- 
finchè lo fpirito ti dafle e la vita 
gli Uccelli .ti- diede del Cielo i Pe- 
fci del mare, le Pecore, i Bovi', e’i 
heftiame tutto fottomife a tuoi piedi ; 
e tutto quefto nell* ordine folamentè 
della natura ; imperocché rcofa mai- non 
ti diede, nell’ ordine della grazia ? *‘Ti 
diede tutt’i fuoi telbri, lc ricchezzè , 
4 meriti, fuoi , ti diede, tuttociò ehc 
aveva . Ti .diede gli Angeli fuoi , affin- 
chè euftodita , e diretta ti avèffero nel 
dubbiofo camino di quella vita ; 4i 

diede 
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diede gli Apoftoli fuoi , aflinchè iftriitta 
ti avelfero ; ti diede i Martiri , affin-» 
che ^ ti aveffer , protetta ; ti diede i 
Confèllori i affinché illttminaia, ti aves-. 
sero ;• ti diede le Vergini , affinchè 
aveffero in te l’ amor dello Spofo ac«» 
cefo vieppiù ed infiammato . Che più? 
Ti diede i Sacramenti, affinchè ti 
vetfero a so artica c .congiunta 4 
diede* rifteflpi fua Madre ^ affinchè 
fofle pur Madre tua ; ti diede ancora 
il Divino fuò' Padre.', affinchè Padre 
tuo ancor fò(re';ti'diede il fao Spiritò 
e:il 'fuo amore affinchè tuo' fpirito 
/b(re e tuo amore ..Final mente il corpo 
fùo ti diede, c Tanima fua , affinchè 
tu fpofa di Grifto , foffi .corpo ed ani- 
ma di Crifto b Ecco quali c quanti 
.doni ti diede il tuo fpofo .Gesù ; vedi 

inoltre 


Digitized by Google 



inoltre quanto tcneranfiente , fantameii' 
te, ed amichevolmente ti lufinga e ti 
filetta Iti chiama fua rpofa.e' ibreila'^ 
fua vaga e prediletta , £ua colomba 
ancora ti chiama ; teco parlando . coit 
x>gni atfetto. e dolcezza* di amore 
vita a» venire , nel fuo cuore, , vieni ^ 
4icendo vieni mia » Spola , . vieni, daJ 
libano, vieni, far^i coronata; ora il 
alletta a riceverlo nel tuo cuqr^; aprir 
mi, dice, aprimi pure iforcUa! mia 
,ipolà . Oh ! ioaviffimo , tenpriffimo!,. ed 
camanùffirao Spó& !. I tiwi amori , i tuen 
lalJettamenti , i tuoi irafporti chi pOr 
-tr? mai fpiegare? * ^ t-U 
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. i VL 


ì* 


Gesù amante ^ perchè mìo Sacerdote 
.u e mia Vittima • . 


o 


mìo Gesù , tu Tei mìo Sacerdote, 
perchè fei il mìo Mediatore , e ’l mio 
■Fonte^e r U ro - è il Mediatore trà 
Dio e gii . uomini , 1’ uomo Crifto .Ge- 
ma 'quanto pio, quanto mifericor- 
diofo ! Per Te- invero, o amantilfimp 
Mediatore, io afcendo al mio Dio , 
c, pese Te iileiro i il mio Dio difeende 
da me .-Tu me a Dio congiungi , c 
Dio a me; Tu, Tei quella miillca pie* 
tra angolare , che di Dió e dell* uomo 
una cofa loia Tu fai . Se io fono in 
bifognó , Tu mio Mediatore Tu preghi 
per me $e grazia alcuna pel ,nome 
; c tuo 
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tuo io chiedo, 'la me là impetri; sé 
manco io se pecco tu mi rìacquilU 
la grazia del* Padre mio , £ccor inlaetT, 
o bcnigniifimo Mediatore ; tu" Habilifci^ 
tra me e Dio il Sacramento di propi;- 
2 Ìazionè , e il“ tribunale di ricoBcUlazio-* 
ne, dove benignamente mi afcolti jcoq* 
trito, dove meco Tu' preghi, meco Tu 
' piangi ; dove inoltre -Tu' pietofanteiite 
mi afTolvi , mi lavi ’ ìiel' fangué tuo , mi 
Hcohcilj coT Padre Sacerdote miò e mio 
Mediatore- Ma 'qaanrc volte 'una tal 
grazia Tu mi concedi ? Sette volte- fof^. 
se ? Non già fette , ma fettatìta volte 
fette Oh' ! hraore , oh *! pietà*, oh ! 
“indulgenza dèi miò Mediatóre ! _ 

' Ma rifletti, anima mia, alla fantità 
p carità del Pontefice. Tale è appun- 
tò il mio Ponteficé ,‘famo, ;innòcenté, 

im^ 
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Immacdato, fcgrcgato da, peccatori ’, for- 
«iato ,ptù icccclfo^ c- più fablime trà 
tutti -glie abitatsori del Cielo, che com- 
patihui'puotc' nelle mie infermità, fctiL. 
pre pronto ad imerporfi per me, e ad 
tfpiafe i m'tei falH e le mie iniquità ; 
offerendo .per me vittime e facrifjcj 
vero Sacerdote in eterno, che, se, fteflip 
offre,'-, ed: immola par me.quaròllia p 
vittima in odore: dii foa vita.' : ;i 
o La mia vittima dunque Tu fei, q 
toio' amantiflìmo'Gesù prima. Certa^- 
«ente:Tul monto; Calvario, dove fazia^ 
to d’ obbrobri ,dcpó>' mille tormenti cóht 
dotto . fófti alla 'ìmortó , quale: agucllo 
che portato, viene al fàcrificio;. ; i 
'La '.mìa .vjttima Tu féi; o dolciflimo 
Gesù , ’ ne\rióftri altari 'e ne* tempj 
dove in4qualuriq1ie/ luogo^ /e in qualfi^ 
•iii voglia 
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voglia tempo. Tempre e di nuovo miilè 
e mille volte' per me . immolato Tei ed 
oiferto In quelio; mómento appuntò 
in cui parlo, anzi in tatt'i momenti ^ 
la mattina Ja:Tera là notte;., ed ^ 
il gìon?o^. in. Germàma, in Jipagna ^ 
io Italia , |nt.Francia ; helT Europa ^ 
nclT Afiai helT Africa: , c neli* Ameri- 
ca, c nélle . Città , ne’ Villàggi., ’ su 
]’ altare per .me qual’;oftia c vittima 
ConTecrato vieni .ed otìEerto. ^ 
c La niia vittima T u.Tei^ o benigniamo 
Gesù>, .nel)e mie. manti; , dopo che iH 
^tti ti degnaiU.ei^ggefml ed i innalzar^ 
mi (alla Tubiime digoitì *dt tuo Saedr» 
dote , Tu qual vera iplà vnttinu^ nelle 
mie maalMnteramence Tu ti abbàndo^ 
ni; Tu regolato Tei da me ,. Tu da 
me benedetto, Tu offerto', Tu imjno* 
. .1 lato , 
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hto^ Tu mangiato , Tu confumato 
La mia vittima Tu fei,o foavifiimo 
Gesù y nel imo cuore ; quivi infatti 
4opo . che riitorato io fono c fatollo 
tol .tuo prezioiì filmo corpo e fangue. , 
quivi y dicevo , nel mio cuore , come 
fallar del tuo amore , confumato 
Tu- fei dairampr. mio . Oh ! tenerezza; 
óh ! Soavità , oh! miracolo di; amore ! 
; Immaginano alcuni , che Amore un 
giorno avendo confumati .turi’ i dardi y 
8C tièflb finalmente fcagliò nel petto 
di un* uomo, dii cui conciliai fi , voleva 
r amicizia .e .corrifpondenza . Quella 
ifteflb Tu fai .o noftro; Amore , ,o 
dolcillknd Gesù;.;, ed invero dopo che 
tutt’ij dardi del tuo amore fcaglialli y 
jiia iudacn© y ecco Terflcflb, ecco il 
corpo- c f per mezzo., dèi 

foa- 
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foavìlHmo sacramento di amore , tanto 
piamente , tanto mifericordiofamcnte 
nel mio cuore Tu fcagli e nel petto 
mìo, che già Tu in me, ed io in Te- 
liamo infieme disfatti e confumati. 

« 

5 . VII. 

Gesù- amante y perchè mio Dìo , e mio 

tutto . 

l^^IO Dio lèi Tu , o mio Gesù , mal 
Dio veramente amante, ed amante da* 
vero Dio , ramante ab eterno , amante 
libero, amante infinito , amante come 
Dio. dosi mi' amarti, amante del cuor 
mio,. così mi amarti . Ed invero eflèndo 
Tu Iddio fòmmo , perfètto , immenfo , 
onnipotente , incomprenfibile ; fatto ti 
.1 G fel 
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fei uomo a me del tutto fimilc ^ baiti* 
bino , umile , picciolo , ed ,a02i trop- 
po riftretto e coraprenfibile . Tu pel 
troppo amore ^ col quale mi amafti j 
fcendetli da me dal trono di tua 'glo- 
ria e miellà j Tu a me ti adattarti ', e 
la tua natura alla nortra congiungefti 
con un vincolo tanto rtretto e tanto 
foave , che fino a tanto che Iddio* farà 
Dio, fino a tanto Iddio farà per es- 
sere Uomo , e l Uomo fara per efifer 
Dio. Ohi amore fopra tutti gli amori 
ineffabile ! Oh 1 unione fopra tutte le 
unioni dolce , coftante , amabile , so* 
compre nlìbile! 

Mio Dio fei Tu, o mio Gesù; Dio 

certamente grande • e fublime fopra 

tutf i Dei , Dio uno , Dio fupremo , 

DÌ6f eterno, Dio onnipotente j ma, mio 

Tu 
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Tu fei , mìo ^ dicevo ^ percliè' V amor 
tuo mio ti fece. Daccjiè invero ti ifa- 
ceiH uomo , mio ti ficefti, e mio, cer- 
tamente in mille modi ; mio fangoe ^ 
cioè , mio^difenfore ^ mio mediatore ^ 
mio. protettore , mio avvocato , mio cu- 
ftodè , mìo dottore , mio. compagno , 
mio', cornmeiifale , mio cibo / mia be- 
vanda, mio teforo, mio paradi fo , mio 
amore ; e, iri, tutto e-fopra tutto mio . 

Mi. è lecito dunqiie, o mio Gesù 
cento e cento volte , mille e mille 
volte esclamare V mio Dio, e mio tutto. 
Sei Dio.,, perché Tei confofìanziale al 
Padre ; fei mio , perchè lèi ancora conr 
foftaniiale a me; ma Tu mio. Dio, c 
mio tutto; perchè tutto ciò che i miet 
occhi y le mie orecchie , tutto ciò che 
U cuor mio e T anima mia • può mal 
. j G a de- 
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decelerare o fperare , tutto ciò appuntò 
fei Tu per me , o mio Gesù . 

In Crifto Gesù 5 miei occhi ritro- 
vano tutto il bello e vago di afpetto, 
le orecchie tutto ciò - eh’ è dolce c 
giocondo all’udito, la mia lingua ogni 
lapore ed ogni pienezza di foavità ; 
finalmente il mio cuore ritrova in Gesù 
riepilogato tutto l’amabile e caro , e 
la mia- anima tutto ciò eh’ è grande 
in Dio , tutto ciò che nelle creature 
può effervi mai di buono e perfetto . 

O anima - mia , che altro mai tu 
cerchi dunque fuor di Gesù , se quanto 
defiderar tu puoi quanto fperare tutto 
ditte in Gesù? Chiedi ricchezze ? in 
Crìlio Gesù fono tutti tefori della fa* 
picn?a e feienza di Djo . Cerchi pia-' 
ceri? hi Grillo Gesù le delizie /avrai 
' - j t del 
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del Cielo e della Terra . Cerchi onori? 
in Grillo Gesù eh’ è Rè delia Gloria^ 
e regna nella . gloria del iuo eterno 
Padre , per lui con lui ed in lui 
ogni gloria avrai ed ogni onore . Ger-» 
chi virtù in Grillo Gesù avrai ogni 
manlùetudine , ogni purità , ogni Icien- 
za, ogni giullizia, e fopra tutto ogni 
carità . Cerchi finalmente la tua bea* 
titudine e felicità ? Niun’ altra cola 
certamente può formare la mia felicità 
fuor di Gesù , eh’ è il mio ijio c il 
mio tutto* 

EPILOGO. 

0 detto che fei il mio amante , 
D amantiiiimo Gesù , concedimi ora 

^ 's. 

che io lia il tuo. A che mai mi gto** 

G 3 / va 
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Va l’ efler da Te amato , fc io non ti 
amerò Ho detto che Tei il mio- Sal- 
vatore , il mio Medico , il mìo Pallo- 
re, il mio Fratello, il mio Spolb, il 
mio Mediatore ; fono quelli nomi cer- 
tamente dolciffimi , pieni di amore e 
di carità, ma ohimè 1 •'non accendono 
ancora il mio cuore, fé Tu Verbo a- 
mabile , Verbo divino ed umano , Verbo 
fpirante amore , le Tu , dicevo, che 
hai parole di vita e di amore , non 
mi parli internamente , c mi dici,. che 
Tu lei il vero mio amante. 

Dimmi Tu ora dunque , che fei il 
mio Redentore, il mio Medico, il mio 
Pallore , il mio Fratello , il mio Ami- 
co ; ma dimmelo pure con *quel modo 
dolce , foave , ed inelfabile , col 'quale 
un tempo folcvi Tu dirlo .a/* Santi 

Igna- 
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fgnazìo c Saverio, ed alle Sanie Ca*! 
tcrìna c Tereià , ed. allora sì vera- 
mente ti amerò fenza meno con ogni 
anaore ed ogni carità.. 

* O fonte perenne di amore , 0 .buon 
Gesù amor mio ! Siamo noi amati e 
non amiamo, ma a me che giova ed 
infieme a Te , o mio Gesù e mio 
amante , che Tu mi ami , fe io non 
riami Te ^ o 'amantìfiìmo Gesù , non 
voglio nò eflef io amato , fe non ame- 
rò Te. Ma che dico io mai ? Voglio 
sì effer’io amato , ma a patto folo 
di amarti iempre -, e Tempre più amarti, 
O foaviiHmo Gesù in quello conofeerè 
che Tu mi ami-, fe fai Tu , che iò 
ami Te , Non chiedo nò j che Te Tu 
chiami amante e fpofo , ma chiedo fo- 
lo'i’che me Tu chiami amante; nè vo- 
' ì G 4 glio 
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glio folo che Tu mi ami , ma Vegliò 
ancora, che io ami Te., e ti ami tan- 
to c con tanto ardore, con quanto ap- 
punto Tu ami me. Oh ! Gesù! oh ! 
amore! amar Tu vuoi, e foflri intan- 
tp non effer’ amato ! . 

CAPITOLO IIL 

Gesù amato. 

Prologo, 

y/\.Mabiliflìmo ed amantifllmo Gesù, 
infondimi di nuovo e Tempre più nel 
mio cuore il tuo diviniffirao amore , 
affinchè dovendo di nuovo t Tempre 
del tuo amore appunto parlare, pofla 
io fpiegare , quanto Tu fopra tutto 

amato 
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amato efler dei . Tu infatti amore 

i 

del Padre eterno. Tu amor della Ma- 
dre , Tu amor de’ Profeti e Patriar- 
chi , Tu amor degli Apoftoli , Tu amo- 
re de* Martìri, Tu amor de’ Confes- 
sori, Tu amor delle Vergini , Tu amor 
finalmente del Cielo, e della Terra . 
Dimmi dunque , o mio Gesù , dirami 
di grazia, come quelli e in qual ma- 
niera ti amano , con qual fervore , 
con qual cofianza , con qual carità , 
affinchè da effi impariamo il modo , 
col quale noi pure , o buon Gesù , 
degnamente da oggi innanzi amar ti 
pofiìamo . 


; s-i. 

V 
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5. I. 


Gesù amato dal Padre • 


L 


mifura dì amarti, o mio Gesù 
noftro amante, è appunto l’ amarti fen* 
za' mifura . Così certamente il Padre 
Eterno ti ama . Oh! amore dell’ Etcr* 
no Padre neh, Figlio! amore immenfo^ 
eterno, .onnipotente , infinito , amor 
degno di un Dio ifpirato dallo Spiritq 
Santo, ch^è Spirito appunto di amore, 
Afcoltate genti tutte, e vedete con 
quanto amore è amato dal Padre fiio 
Eterno il mio Gesù. Intuonò. dal Gier 
lo il Signore , e la paterna voce afcol- 
toflì ; QuelVi è il Figlio mio diletto , 
nel quale appieno mi compiacqui . 
Q.uelU è, difle , il Figlio mio , che 

prima 
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prima di Lucifero,, cioè , prlma.de* 
giorni , e de’ tempi , io generai , nello 
fplendore de* Santi ;* Figlio inoltre di- 
letto nel quale appicn mi compiacqui^ 
imperocché Egli folo»lè l’ amore del 
Padre fuo ^ Egli forma le delizie tdd 
fuo cuore. Ti ama sì o amabiliffimo 
Gesù, il Padre tuo piu che gli An- 
geli , più che gli Uomini , più che 
tutte le Creature , perchè , o mio Ge^ 
sù> per Te appunto il Signore creb 
gli Angeli e gli Uomini, .creò infora- 
ma le creature r tutte .. Ti amò con* 
amore . incomprcnlìbtlc , infinito , degno 
di un Dio, anzi eh* è Iddio {lelTo, > 
Pel tuo amore infatti è certa* 
mente il Padre tuo fanto e beato ^ 
pel tuo amore è Creatore , è Dìo . 
Il Padre è fanto , perchè nell’amore 
' ' dell*' 
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flcir domo Dio la fantità fua è per- 
fetta. Il Padre è beato, perchè fenza 
il tuo amore nè amerebbe , nè gode- 
rebbe , nè animato farebbe il fuo cuo- 
re. Il Padre è Creatore , perchè pel 
iblo amore di Gesù tutto crea , tutto 
conferva, tutto,, governa , tutto vivifi- 
ca il Signore . 

Tolto da quello mondo T amor del 
Padre inverfo del mio Gesù , il Sole 
li ofeurerà, la Luna non darà più il 
fuo lume , le Stelle non più fiffe faran- 
no, nè più giocondamente fplendenti; 
tolto un tale amore da quello mondo^ 
niun ordine ,più vi farà , ninna bellez- 
za, niuna felicità ; T aria non darà più 
la fua rugiada , il • mare non più i fuoi 
pefei , la .terra non più i frutti fuoi ; 
gli elementi perderanno Ìl loro equi- 
librio. 
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librìo , la . natura non faffiiterà , il mon- 
do più non farà mondo ; l’amor del 
Padre inverfo del mio Gesù è ram- 
ina del mondo ; per quefio amore fi 
veftono di froadi le felve , verdeggia- 
no i prati, florrono.i fonti , fiorifeo- 
no i giardini , vegetano le piante , 
crefeono gli alberi , godono gli ani- 
manti , cantano gli augelletti , i cieli 
e la terra ringioifeono e fi rallegrano; 
perchè per Grillo e- le lèlve,c i pra- 
ti , e i fonti, e le piante, e gli ani**' 
manti, e tutto crea e conferva il Pa- 
dre Onnipotente . ’ 

« Pel' tuo amore adunque , o gran' 
Gesù ,' vegeta tutto e fuflìfte , per 
quello il mondo fi crea , il móndo fi 

conferva , il mondo è mondo . Ma' 

« 

che dico * io mai ^ Per l’ iftelTo tuo a- 

moi-e 


Digitized by Google 



Ila MAKUALX DE* CRISTIANI 

more il Padre è Dio ; imperciocché 
fcnza il tuo amore , non farebbe Tan- 
to ^ non giufto , non buono farebbe 
non beato , ardifco dire non farebbe 
Dio. , 

•5. IL / ■ - r..;. 

' Gesù amato ^ dalla Madre, ' • 

o Mia Signora , Madre del mio Si- 
gnore, Madre cU.vago amore, moftra 
a me tuo fervo, quanto mai abbi Tu 
amato' il mio Signore , affinchè con- 
templando nel tuo amore , impari io. 
ad amare , quegli che tanto' Tu ami, 
il mio Gesù. Ami, certamente il figlio 
del tuo utero, che portadi nel feno , 
che lattadi con le tue poppe, che tra, 
le tue braccia fpefTo collocadì . Anù 

Gesù 
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Gesù ohe mille e mille voite abbrac** 
ciafH , che rifcaidadi bambino., che 
nodrilli fanciullo , che cduèafti giovi*» 
netto , che adulto ammiralìi Ami Gesù, 
che iilruttore e.Maeflro' afcoltafii, che 
fraternamente cogli uomini converfar 

10 vedelìi , che feguil\i paziente , che 
piangefii moribondo, che morto ab* 
braccialii . Ami Gesù che conofcelU 
riforto , che ammiralli afccndeote sù i 
Cieli , di. cui lo Spirito Santo .e ,Ut 
fua pienezza riceveili ; ami certamente 

11 mio Signore. Ma con quale amore, 
con quale dilezbne l • 

Ami Ge.sù.più che qualunque Mar 
dre ama il figlio Tuo, perché 11 figliot 
tuo , o amantiffima Madre , fopra i 
figli tutti è amabile, e perchè Tu Ma*, 
dre fei fijpra tutte le Madri , .giacché. 

' > con 
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con la fola tua iòfìanza^ fi è fatto 
mo Gesù . Lo ami dunque più che 
tutti gli Angeli, più cbe'tutt’i Pa*- 
triarchi , più che tutt**i Profeti, più 
die tutti gli Apoftoli , Martiri , Con- 
fefiori, c Vergini, più che tutte le 
creature poflbno mai amare , perchè 
Tu fopra tutte le creature dal tuo 
Unigenito o Madre amata fei . Chi 
mai potrà dunque comprendere il tuo 
amore ? M’ ingegnerò nondimeno o 
dolciffima. Madre , e dirò; oh! fe mi 
fbfle conceflb per un giorno folo , o 
almen per un ora , fe conceflb rat 
fbfle avere avanti gli òcchi il bambi- 
no ' Gesù , . fe portarlo tra le braccia , 
fè baciarlo, fe • abbracciarlo l Oh ! da 
quale incendio di amore , da quanto 
fiioco bruggerebbe il mio petto ! Crc* 
n-j do, 
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do > o mio Signoresche ti amerei. pii 
degli occhi mici , più , che il corpo c 
r anima mia, più che qualunqae altra 
cofa . La mia mente , e la mia carne 
mancherebbero per la gioia , fì.confj.- 
merebbero per V amore . Ma qual’ è 
.mai quello mio amore , 'in paragone 
di quello, . col quale ti ama la Madre 
tua Imperocché non già per, un giorr 
no folo , ma per nove meli intieri rinr 
.chiufo.ti portò ncU\utero,o mio dol- 
ciffimo Qesù, per. più anni, ti follenue 
infante tful feno , e ti nutrì col latte • 
Oh!. incendio di. amore ! Oh! amo- 
•re ifopra, ogni amore ! L’amor t^uó, o 
•Madre e • Signpra , < è amor, tenero a- 
.jnor .collante’, amor fedele , amore at- 
*tivQ ,camor .tollerante , amor generofo, 
•amo;e . ardente , amore fplendido , amor 
. H trion- 
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■trionfante , amore fc^ra ogni amore * 

5. III. 

** i* * 

■Césà amato ict Patriarchi e Prpfcti « 

defiderj, i.vott, i forpiri de* Padri 
mi dicono abbaftanza 0 foaviflìmo Ge- 
sù 9 quanto quelli ti abbiano amato o 
mio Signore , Voglia Iddio , dicevami^ 
che aperti al fine i Cieli , a noi Tu 
ne venilli! Piovete voi o Cieli la mi- 
ileriofa brine , piovete infieme o nubi 
il defignato Giufto , aprali al fin la 
terra , e germogli Ìl Salvatore . Man- 
da a noi , o Signore , per dominar 
la terra 9 il mifteriofo Agnello • ^ Te 
adunque che amavano, Te folo defi- 
deravano t Padri noftri antichi , Te 

Xoio 
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foló' fofpiravano i P rófcti . Ed /infatti 
ecco come fi fpicga Jfata , . ®cco , dice, 
il noAro Dio , lo .arpettamnao , e d 
iàlvcrà ; foffrimrao le anguftie di Tua 
tardanza,' e ci rallegreremo nella fua 
venata . Michea inoltre cosi, parla , io 
.mirerò il Signore, ed afpetterò il mio 
Salvatore ; ed Afaxacco ancora così 
dice ; Ìo' goderò nel Signore , ed cfuL- 
terò In Dio mio Salvatore .■> Daviddo 
puranche padre tuo , così fi fpicga 
Ght "porterà dal Cielo la iviia^ ad Ifra- 
elIo, c la falutè? Tu cherficdi fopra 
i Cherubini , ' Tq manifeftar ci puoi 
Dn< tanto potere':; defia adunque da tuia 
potenza c vicai ; moAraci folo il tuo 
bci>volto e fiitem falvi minifcfta^à 
soé'ibi tua mifericordki , e dona a noi 
]g. tua filiate Di Salomans: intanto 

Ho che 
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^"he dirò mai? li amava', o mio Ge- 
sù , pokhè parlò .di^Te con tanta 
fublime chiar<e22a ne’ fcritti Tuoi ; anzi 
^on tanta! maeliofa tenerezza nel -can- 
tico- disamore . Ecco Tu vago fei , 
egli dice,t)''mio diletto, ecco .Tu. va- 
go .fei , e- bello di afpetto . Tu il ‘-mio 
diletto ed io '-il tuo , .Chi mìidara 
Te. mio fratello , che fucchi le: poppe 
di mia Madre , affinchè ti trovi’ c ti 
baci? i ■ •. 

Vengo, ora al Battiftà tuo Preenr- ^ 
fore . Veramente quelli ’ti amava', o 
dilettiffimo Gesù, perchè’ veramente 
ti conofeeva. Fu qiiell’ uomo mandato 
da Dio , è venne per render teftimonip 
di Te ...Fa tuo Profeta , fu tuo/cón- 
fanguineoi fu tuo martire , fu dùnque 
tuo amante . £ come mai poteva non 

amarti 

I 
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amarti quegli che. nacque alla tua prc- 
lenza , e per gioja ed amore elultò 
infante' fin nell’ ùtero della lùa madre? 

Ma tra i Profeti e Patriarchi , o 
amantiflimo, Gesù , fu certamente. Giu- 
leppe . 'l i amava veramente, come fuo 
cariffimo figlio , . ti ajutava come dol- 
ciliimo' alunno,' ti rifpettava con tcf 
nerezza. come amantiilimo Redentore . 
Conciofliachè come mai poteva non 
accenderli tutto ié confumarfi nel tuo 
amore ? Trattava téco continuamente , 
o buon Gesù, c familiarmente ti go- 
deva , ti' portava tra le fue braccia , ti 
aveva femprè sfotto i fuoi. occhi , .ti 
aveva nel feno , ti aveva nel . cuore, . 
Oh I quanti amplefli ! quali fiamme idi 
amore l; quanta dolcezza ! qual trarppt- 
to^ di carità ! . 


H .3 §• IV- 
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■ , - • §. IV.v 

f ‘ ■ 

' Gesù ' amau> dagli ••Apojloll ^ • • £ 

l?Artivan gU^ApoUoli feftami e -eoo* 
temi dal cofpcrto del Concilio , per- 
chè cran fìimati degni di foffire ob- 
brobri e difpregi peL nome di Ge- 
• Ec£o'qua»to ti amarono, o Sal- 
vator mio e Signore, gli Apofìollitum 
e Difcepoli . Fartivan éeftanti } gode- 
vano cioè quelli , ed efultavano di gio- 
ja'in ogni travaglio ed anguftia per 
^nìor (blamente dei tuo nome • Per 
•tutta la terra fu fparfb il fuono'delii 
^or voce , e fai negli cenemi fi udiro- 
no le£ loro 1 parole . Ecco come pubbli- 
“Cavano il tuo nome, e T amor tuo ia 
tutte le genti,, e tribù e pcpol*» « 
.Vi V lingue 
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lingue . TelHmonj quelli per appunito 
del tuo amore, come non ti avrebbe- 
ro amato, o amantiflimo Gesù, e co- 
me il tuo amore da per tutto fparfo 
non ^avrebbero e diffufo , dopo che in 
edi il tuo Spirito e ’l tuo, amore tanto 
abbondevolmente infondefti ? ti amaro- 
no tutti adunque nella lor vita , e tutti 
pel tuo amore appunto il fanguc Ipai^ 
fero , e la vita . 

• Ti amò Pietro, per cui con tanta 
premura gli chiedi, dicendo , Pietro 
mi ami cu? e di nuovo , mi ami tu 
o Pktro ? e per là terra volta gli 
chiedi ^ mi ami cu o Pietro? Ti amò 
certamente, per cui a lui fpeciaimen- 
te raccomandafii ia tua carisma fpo- 
da, cioè, la Chielà. 

Ti amòTommafo, o foaviffimo Ge- 
li 4 su. 
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sii ; per cui' gli dicefti ^ metti pur qua 
ii tuo. dito , e prefa la fua mano , la 
ponclii nel tuo cuore, nella piaga del 
tuo fianco,’ nel luogo di amore. ^ ■ 

. Ti amava pure Giovanni, quel di- 
fcepolo * cioè ,' che Tu tanto - amavi , 
per cui ‘comportafti che dormito avefle 
fui tuo. feno, per cui a lui ; principal- 
mente, raccomandafti la Madre tua, e 
lui .alla Madre . Ti amava inoltre 
cpn ogni foavità e fervore di dilezio- 
ne., J»iacchè del tuo amore appunto 
tanto dolcemente ne fcrilfe nelle fue 
Epiltole , tanto mirabilmente nella fua 
ApocalifTe , tanto- divinamente nel fuo 
Vangelo. ' ■ . 

li amava Filippo, il quale tutti a 
Te .conduceva , e prorompeva fpefTo 
in quelle dolci* parole • Signore mo- 
/ 1 t ftraci 
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ftracr foio il Padre, tuo e fiam còn'^ 
temi . ‘ • - 

I # 

Ti amava Andrea,’ che baciando la 
Croce , diceva : -Oh ! buona Croce , 

Tu che gloria e decoro ricevefti dalle 
membra del mio Signore, lungo tem- 
po defiderata , ■ con ogni follecitudine 
amata, continuamente domandata, ed 
air anima' che tanto la > lòfpirava pre- 
parata alle volte e dirpoda , prendimi 
tu dagli uomini , e rendimi al mio 
Maeftro, affinchè per te mi riceva , 
chi per te mi ha redento. 

Ti amava Paolo, quel vafo di' ele- 
zione c di tuo amore prorumpendo 
. fpeflb in quede voci . Chi mai ci fe- 
parérà dalla carità di .Grido ? forfè la 
tribolazióne? forfè l’ angudia ? la fame 
forfè, la nudità il pericolo', la pcrfe- 

cu- 
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cttztone, la morte? Certo io fono e 
iìcuro , che nè la morte , nè la vita , 
nè gli Angeli, nè i Principati, nè le 
Poterà , nè la forza , nè la fortezza , 
nè r altezza, nè la profondità , nè 
quaKìvoglia altra creatura potrà mai 
spararci dalla carità di Dio , eh’ è in 
Grifìo Gesù Signor noftro. Tutto ciò 
che ftiraai un tempo utile e vantag- 
giofo , tutto fttmo io oggi per amor 
di Grillo vile e rovitìofo ; per Grillo 
adunque tutto vile io (lìmo , quanto 
cliile in quello mondo , e quali llerco 
tutto difpregio , purché guadagni il 
mio Grillo . Vivo io non già io , pe- 
rò in me Grillo vive . Ght non ama 
il Signore Gesù anatema ita « Piene 
fono di amore i* Eplllole di Paolo tuo 
amante. 

§. V. 
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. j. .V. 

Gesù amato eia Martiri, 

C^CJanti martiri, o araabiliffimo Ger 
su , tanti tuoi amanti . Maggior carità 
oercamente aver non potevano , se per 
Te r anima fìefla efpofero e riichiaro? 
no la vita, iìi'pofèro la lor vita ed il 
fangue , e con la vita e col fangue 
fugellarono il. loro amore. ' . 

Prima di tutti Stefano teflrficb , a 
prezeo ilello di fua vita, il Tuo amo* 
re vcrfo di Te, queir amore , che a 
Te tutto fi tnile lo refe in vita per la 
purità ed innocenza , ed in morte per 
la pazienza e carità. Tu, o mbGesù, 
dke\d. Padre perdona loro , e quegli 
diceva , Siginore deh i non condannarli > 

per 
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per quello delÌLto. Quello diceva uno 
Stefano . Ma cofa diceva mai il mar- 
tire Ignazio .^'Scrivendo quelli a* fuoi 
coisì diceva . Ora principio ad effere 
diicepolo di Grillo , niènte . dèfiderando 
di quanto vedefi ed efifte ,, purché Ge- 
sù- Grillo io troyi . Vengano pure da 
me la croce , il fuoco , le béllie , lo 
slogamento delle offa, la divifion delle 
membra , • ed il dolore univerfale di 
tutto il corpo , ed i tormenti tutti 
deir inferno , e contento io fono pur- 
ché trovi il mio Grillo purché lo go- 
da .. Tanto era trafportato dall’ amore 
del tuo nomò, che il tuo dolce nome 
appunto fempre aveva, o mio Gesù , 
nella bócca , Te fempre avea nel cuo- 
re , nel quale dopo morto , o dolci ffi- 
. mo Gesù , il tuo divino. nome mira- 

bil- 
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biimentc Icolpito apparve ed imprefTo# 

, La vergine Agnefc inoltre c tua 
martire ,-in tal modo cfprimeva il fuo 
amore . Amo , diceva , . il mio Crifto , 
la di cui Madre è, vergine , e ’l di cut 
Padre non conobbe mai donna , aman- 
dolo calia io fono , toccandolo monda 
io fono ed accettandolo io fon vergi- 
ne ; a quefti promelTa io fono in ifpo-- 
fa, quelli ‘fold.fervire io voglio,, a 
quelli fok).' ferban miai fede io bramo; 
a -lui- folo con tutto -amore, mi affido. 
Ecco ciòfche tanto fofpirai , già.vcg-. 
go; ciò'che:,fperai',' già- polTeggo fon 
già unita - ne^ Cielf a quegli che' in 
tèrra io tàrfto amai . ' r ’ - , 

- Cattcriha d' AlélTandria tua fpofa , 
perchè -Tu ìalla^ preferita ftelTa della 
Madre .de ‘tuoi Angeli teco , 
- : col 
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col tuo anello fpofafti , parlava eoa 
tanto amore di Te, tanto, «.amava , 
che tutti illumioava a conofioerti , tutti 
infiammava ad amarti. 

Non parlerò qui, o .buon Gesù, del 
tuo Lorenao , non di Clemente, non 
di A^ata , non di Cecilia non d’ in- 
finiti altri Eroi dell’ uno c 11 altro ffeis- 
so, che “per amor: tuo efpofero la vita 
c fparfero il faague . Quanti martiri , 
ò amabiliflìmo Gesù, tanti tuoi aman- 
ti . Queftt fono , -che per amor, tuo 
foffrirono grandi tribolazioni , \c lava- 
rono le loro ftole nel fangue.tuo ; le 
percòlTe de’ carnefici non temerono i 
Santi tuoi , ti amarono rnella lor vi- 
ta 6' dall’ amor tuo infiammati ferra- 
rono le bocche de* leoni ,*;eftinfero 
r impelo del fuoco , fprezzarono il tar 

glio 
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glio del coltello , fiiperarono la natu- 
rai debolezza , e forti fi fecero nella 
guerra . Alcimi fui fatto trucidati fu- 
rono ed al fuolo diftefi ; altri provati 
pria con oltraggi e ilageUi,ed inoltre 
con carceri e funl,furon poi lapidati, 
furon fquartati , e tagliati a pezzi fi? 
niron la vita y giravano quali nudi e 
da caprine pelli appena coverti, biib< 
gnofi , ^ngulHati , afflitti , in . maniera 
fnfomma,che il mondo non era degno 
di sì fatti uomini , tra folitndini er- 
ranti , ne’ monti , nelle fpelonche , e 
nelle caverne della terra ;c tutti que- 
fti fpcri mentati co* tanti ftrazj c mar- 
tirj , furon trovati coftanti e fermi nel 
nome ed amore di Grillo (ae^sù Signor 
noftro • 

■'hi': . ’ : , 

^ •***••• 

jS.vi. 
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- . • • 5 - VI. 

^ * 

Gesù amato da Confejfoci , 

A. fine di confefTare coftoro il loro 
- amore fi moftraronò. come degni iini- 
niftri di Dio pazienti, al fommo e co* 
fiatiti , nelle tribolazioni , nelle, neces* 
sita , nelle anguftie, , .nelle' calamità , 
nelle carceri, ne’ travagli, nelle vigi- 
lie , ne’ digiuni.' , nella eaftità , nella 
fetenza, nella, longanimità, , nella-foa- 
vita,' nello Spirito- Santo , nella v.era 
carità , nella lincerità , nella .virtù di 
Dio; uguali nella gloria e nella, mon- 
dana ignominia , nell’ infamia). .C; nella 
buona fama , in gùifa che ,fedntt<^i 
creduti erano, ma eran veraci <c fin* 
ceri ; addolorati e trilli , ed eran con- 
tenti 
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tenti e felici ; come bifognofi c men- .. 
dici erano {limati , ma eran ricchi e‘ 
potenti ; niente avevano è vero , ma 
tutto in Te pofìTedevano . Tali fono- 
appunto , o buon Gesù , i tuoi Con-' 
felfori e tuoi amanti iniie me , tra quali ^ 
principalmente 

. Afcolto Agoilino , che accefo dal tuo- 
amore TpelTo in tali voci prorompe 
O anima mia, ama Gesù , dal quale- 
tànto amata tu Tei ; volgi pure a lui-* 
foloà tuoi penfieri ed' affetti , giacchèl 
Egli a te .folo penfa , ama te folo p 
cerca Tolo chi tanto ti cerca infieme , 
c tanto ti ama . Ti amo, Dio mio 
è più ‘ancora e Tempre più defidero' 
amarti: «Oh! amore , che Tempre. ardi' 
c mai non ‘ti ellingui , o' dolce mio 
Criflo, o buojn Gesù , o carità, o mio 
j . / I Dio, 
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Dio , accendimi pure intarameate col 
t^o fuoco , col tuo divino amore , con 
la tua dolcezza e carità , col tuo de* 
fiderio , affinchè ripieno tutto dalla 
dolcezza del tuo amore, ami Te mio 
Signore mb amantiffi no Salvatore-. 

Romualdo pure tuo GonfelTore, e tuo 
amante tutto era dedito alla contem- 
plazione del tuo amore, e per amor 
tuo contener non potea le lagrime , 
dicendo , o caro Gesù , dolce mio me- 
le , defìderio ineffabile , dolcezza de* 
Santi, foavità degli Angeli. 

II tuo Bernardo inoltre , o fòaviffim o 
'Gesù, fucchiando il latte dalle poppe 

flefle della Madre tua divina , fucchiò 
‘ancora tutta- la dolcezza del tuo amore; 
quindi ogni qual volta a Te penfava , 
veniva meno ramina Tua per la Soa- 
vità 
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vita del fuo amore ; ogni qual volta 
di Te parlava , le fue labbra divina- 
vano mirra ; ogni qual volta di To 
fcrive\^a , il fuo dire era piu dolce del 
fàvo ifteflb, e del mele. 

Francefco di Aflifi , dice Bonaventu*^ 
fa 9 dall eccedo del tuo amore divenuto 
folitario riempiva di gemiti le forefte 
ed i bofchi , verfava lagrime da'pep 
tutto ed in ogni dove , percoteva con 
le mani il petto , dove come a luogo 
più a propofito, perchè più occulto e 
fccreto , converfava col fuo Signore, ed 
ivi (eco lui faceva i fiioi più teneri 
colloqui . Crebbe a degno TinOiperabile 
incendio deir amore verfo del fuo Gesù 
in fiaccole di fuoco e viva fiamma , 
che molte acque non avrebbero potuto 
efiinguere la fua ardente carità . Fi- 

' • ■ I 2 nal- 
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nalmentc il vero amore marcandolo 
con le iVigma iltefle del Grotefilfo Si- 
gnore, trasformollo interamente nell’ im- 
magine viva deir ainato luo Crifto • 
Filippo Neri tanto era infiammato 
nel tuo amore ,o doicilfimo Oesu, che 
se mi racolofa inente dilatata non li fofle 
- una coitola del fuo petto , non avrebbe 
certamente potuto in modo alcuno fb- 
itcnere la forza grande, ed eccelfo del 

tuo amore . ' 

OiacomO' di Todi da cjuefto amore 
appunto accelb ed infiammato prorom- 
peva in Ibfpiri in gemiti in lagrime , 
domandato da fuoi amici , perche mai 
in tal guifa piaiigefle , perchè , diceva, 
il mio amor Gesù Grido non è amato 
abbadanza ... 

-, Kaimondo Lullio ferito da quedo a* 

" more ' 
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,more appunto, e trafitto correva quafi 
forfennato per le fclve , e pe mona , 
cercava amatori a Gesù , chiedeva Ge- 
sù', domandava alle felve , a’ monti , al 
fole , • a ciafcuna creatura , dov’ è mai ■<, 
dov’ è , quegli che tanto ama V anima 
mia ? E quando veniva interrogato chi 
fofle , e donde venifife ^ rifpondeva da 
Gesù-, Dove andafTe ? da Gesù.Q.uale 
folle il fuo cibo ? Gesù . Preflb di chi 
reftafiTe ^ PrefiTo di Gesù . 

Da quefto fuoco- del tuo amore Ibr- 
prefo. Ignazio , non altro fpirava che 
il. tuo amor folamente , e la gloria tua. 
Da quell’ iftelTo infiammato Saverio 
portava da per; tutto , e pubblicava il 
nome tuo alle gemi ; éd alle volte 
dalla dolcezza di tua carità ed amore 
veniva in modo forprefo di giorno, di 
> .■1/ .![ l 3 notte, 
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notte j, e finanche nel Tonno , che ^ 
dairccceffo Topratfatto , dir doyea final- 
mente , non più , o Signore , non più. 
Infiammato ancora da quello fuoco ve- 
niva il giovine Stanislao, in guifa che, 
anche nel più orrido inverno , era co- 
ftretto applicate al Tuo petto dell* ac- 
qua fredda c gelata , per temperare in 
parte le fiamme del fuo cuore . Ma 
come mai, o buon Gesù, poteva non 
efler tutto infiammato dal tuo fuoco , 
fe Tu foavilììmo e , vaghiffimo fanciullo 
ti dalli tutto nelle Tue braccia, fino a 
farri abbracciare fenfibilmeme ancora , 
e baciare? 

y : . 

* r 

-, i l. i. « * •**» / 

§.VII. 
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5. Vii. . i 

■■ . t 

i 

' Gesù ornato dalle Sante Vergini* ’ 

Sprezzati gli amori, ed i lufinghicri 

allettamenti tli quefìo fecolo , i loro 
amori, o amabiiiflìmo Gesù , tutte le 
lor delizie a Te confacrarono . Q.uefte 
fon quelle che ignorarono il toro nel 
delitto, che non fono lordate ; impe- 
rocché fono Vergini , ‘e fcguono Te 
loro Agnello dovunque andrai , Tu m* 
tanto, o caftillìmo Gesù, Tu purità , 
Tu corona , Tu fpofo delle Vergini^ 
perciò le fanciulle tanto ti amarono. 

Ti amò la tua fpofa Terefa il dt 
cui petto trafifle col dardo' del tuo 
amore .un’ardentillimo Serafino . Ti amò 
nella fua vita , giacché ferita da uiì 

1 4. tanto 
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tanto amabile dardo fpefTo fpefTo ripe- 
teva , o patire , o morire . Ti amb in 
morte , ' giacché dall’ ifteflb amorofo 
fuoco accefa , morì non tanto per forza 
del male , quanto, per forza ed impeto 
4el tuo amore . f 

. Ti amò la tua Ipofa Gatterina da 
Siena .con tutta l’ anima fua , perchè 
fon tutta l’anima fua gufìò , e fucchiò 
nella piaga del tuo fianco il tuo foa- 
vifiimo amore . Ti amb con tutto il 
fuo’ cuore , anzi con tutto il tuo cuo- 
re ; giacché tolto il ,fuo , lo fìeflb tuo 
amantiffimo Cuore nel fuo petto folli- 
tuifti . Ti amò con tutte le fue mem- 
bra , e tutte le forze fue , perchè nelle 
fue membra ifiefife fegnafti le sacre 
Jligma di tua palfione infieme , ,e d4 
tuo ^ amore. 
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, • Tl amb Maria de’ Pazzi ; ma con 
quale amore ^ ma con qual zelo ? • ma 
con quale amorofo languore ? Ora driz- 
zando gli occhi al Cielo . Chi mi con- . 
cederà , diceva , o buon Gesù , che 
dair Oriente , dall’ Occidente , da tutte 
ie. parti del mondo , mi afcoltino le 
nazioni tutte, poiché l’amor mio Tu 
fci ? Ora correndo qua e là per la 
cafa efclamava oh ! amore ! oh ! amore! 
quanto ardentemente tu • ami ! e quanto 
poco amato tu Tei ! Ora in terra pro- 
ftrata-, e languente , per ecceffo di 
amore , fofpirahdo diceva : Ah ! mio 
Gesù ! mio Spofo ! mio amore !< vengo 
io meno per amor tuo e languifco , 
non più , ,o mio amore , non più, o 
buon Gesù j altrimenti per amor tuo 
morrò,. ■ ■ - 

ji.;...: Ecco 
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. Ecco come ti amarono , o mio Gesù, 
le Vergini tue fpofe , vediamo ora , 
come ci amarono le Sante Donne non 
Vergini. 

Gertrude dal fuoco del tua amore 
era agitata tutta, ed animata . Non 
avea altro impegno che rifpettarti , 
che imitarti , che compiacerci ; compa- 
tiva in guifa la tua pailione , che ii 
farebbe pcrcofla con l’ iftclfi tuoi pu- 
gni e. fchiafiì , coronata con le fteflc 
tue fpinc , ferita con le fteffe tue pia- 
ghe , flagellata con gl’ iftefli tuoi flageU 
li . Nè certamente ftupifeo , o piilHmo 
Gesù fc già tanto Gertrude ti amò, 
dopo che Tu fìeflb vifibilmente appa^ 
rendole il fuo cuore impiagafti col 
coltello ftelfo del tuo amore. Ma tri 
le amanti del mio Signore fu. àmani» 

lidi ma 
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tiflìma la Maddalena, poiché amò mol- 
to; r amore della Maddalena, o mio 
Gesù f fu'^ amor penitente , giacché con 
le lagrime bagnava i tuoi piedi , c 
eo* capelli Tafciugava c tergeva ; fu 
amor teneriiHmo, giacché non ceffava 
di baciare ancora mille e mille volte 
i tuoi piedi ; fu amor libéralilSmo , 
giacché ungeva i tuoi piedi con pre- 
2ÌofilHmo unguento ; fu amore folleci- 
to e diligente , giacché fedendo predo 
i tuoi, piedi afcoltava con premura le 
tue parole ; fu amor fedele , giacché 
ilava predo la tua Croce etm Maria 
■Madre -tua; fu amore , ardente e vigi- 
hntè, giacché la prima fu, che al ,fàr 
dèi giórno portoci al. monumentò ; fu 
amor collante , fu amor pcrfeverantè, 
fu amor. veemente , giacché a. tutti, e 
0 da 


Digitized by Google 



1-f® MANUALE EE* CRISTIANI 

da per tutto , cercando , e defiderando 
diceva ; Signore , 'fe Tu dal fepolcro 
il toglierti , dimmi pure dove mai lo 
fitnafti , ed io lo leverò ; Diflbtterra- 
rono il mio Signore,* e non fo dove 
mai lo pofero. . 

E,P 1 L O G O.. 

C ^ " 

V^Os'i da* tuoi amato feì , o amabi- 
liflimo Gesù ,’così amato- fci • II- tuo 
amore, o Signor noftro amante, è vi- 
ta e beatitudine dei Padre eterno , 
gaudio degli Angeli, giubilo de* San- 
ti . Il tuo amore illumina i- Cherubi- 
ni, accende i Serafini -, corona i Tro- 
ni, fortifica le.Poteftà ', foileva i Prin- 
cipati , nobilita le. Virtù , fortiene le 
.Dominazioni, chjatifica gli Arcangeli, 
j.. e 
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e gli Angeli lancifica . Pel tuo amo- 
re , o divino’ Gesù , giubilano i Pa- 
triarchi , applaudifcono i Profeti'; go- 
dono gli 'Apoiloli-, trionfano i Marti- 
ri , efultàno i Gonteiiori , lì rallegra- 
no le Vergini, i Santi tutti di gloria 
coronati fono e. di onore. 

Oh !, Gesù ! oh ! amore ! eiTendo 
dunque i’amor di tutti, per qual ra- 
gione non ‘ farai l’ amor mio ? Sarai Tu 
sì il’ mio amore , e quanto a me ap- 
partiene dirà, Gesù è il mio amore, 
amor de’ juiei occhi Gesù; amor del- 
le niie mani Gesù , amor della mia 
lingua- Gesù , amor della mia mente 
Gesù , amor < del mio cuore Gesù ; Oh !* 
mio Gesù, e perchè mai or* io nort 
ti amerei? Sògià , o Signore, sb^bene, 
che degno io non fono di amarti, ma 
• ' ' degno 
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degno certamente Tu fci dicfler ama** 
da me . Dammi dunque quell* amo- 
re , non del quale degno io ibno, ma 
del quale degno Tu fei . Fa pure , 
che io ti ami con quella carità , con 
la quale ti amano gli Angeli , con 
quella purità, con la quale ti aman 
le Vergini, con quella fedeltà, con la 
quale ti amano i Confedori con quel 
feritore*, col quale ti amano i Martiri^ 
con quel zelo , col quale ti aman gli 
Apodoli , con quel defiderio , col qua- 
le ti amano i Patriarchi • Che dico ? 
con tutto queir amore , col quale tl 
amano tutt’i tuoi, e con quello anco- 
ra , col quale ti ama l’ ideda tua 
amandHìma Madre • 

« 

/ 

^ ^ . CA- 

I I 
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CAPITOLO IV. 

l • 

Motivi dell* amorfi di Crijio . 

iNfiniti fono i motivi , o mio Gesù, 
che mi perfuadono, e dolcemente fo- 
fplngono al tuo amore . li Cielo , la' 
Tèrra, e tutto ciò che in effi fi tro- 
va , non cedano di gridarmi , affinché 
ami Te mio Signore . Il Cieló grida 
e mi promette tutta da gloria Tua, (e 
pur ti amerò . L’ Inferno grida , e mi 
minaccia infieme gli eterni Tuoi fup- 
plicj , qualor non ti amerò . Là Terra 
grida, ed il mondo^ tutto vifibiie noii 
ceda mai di dirmi , che buono , che 
amabile • fei o mio. Signore . Quante 
fono le creature,.© amabiliffimo Gesù, 
Unti fono i banditori del tuo' amore 
, . i in* 
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inverfo di me , tanti gl’, incitamenti del 
mio amore inverfo di Te . Oh 1 foa- 
villimo , oh ! dolciffimo Gesù , quanto 
caro mi fei e vago nel Sole 1 quanto 
bello nelle Stelle \ quanto immerifo nel 
Cielo ! quanto profondo nell’ Oceano ! 
quanto benefico ne’ prodotti della Ter- 
ra ! quanto mifericordiofo ne’ - tuoi Sa- 
cramenti Inquanto pio ne’ Tempj ; quan- 
to buono, quanto benigno, quanto :ar 
mabile in tut^ le Creature ! • - . 

Ma. quelle colè tutte . fono folamcn- 
te fuori di me . Forfè le cofe - che.' a 
me .fingolarmente. appartengono. non mi 
parlano pure • del tuo amore ? Ecco de 
mani, che Tu mi dalli;, ecco- i piedi, 
che Tu mi ralTodalli ; ecco' gli v occhi» 
eie Tu m’illuminalli;. ecco le 'orec- 
chie , che Tu mi adattaci .ecco il 

mio 
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mio corpo , che- fpefTo allo IklTo tuo 
corpo Tu congiungelH ; ecco T anima 
mia, che Tu fegnalH con T immagine 
tua ; ecco lutto infomma che a* me 
appartiene non ; cefTa- di dirmi -, non , 
lafcia di fpronarmi affìn’ che ami Te 
mio Signore . • < 

Quanti fiano. i motivi, o mio Gesù, 
quanti gl’incentivi del tuo amore, non 
poflb nò -certamente fpiegarc '. . Dirò 
nondimeno, ed cfporrò a me-fteflb j 
quanta ila la neceilìtà del tuo amore ^ 
quanta la giuflizia , quanta Tuttltà , 
quanto il teforo , quanta T eccellenza ; 
quanta la dolcezza y quanta la faciltà 
della tua dilezione. -- , ; 


K §.I. 

\ 


Digitized by Google 



14^ MANVAIE BE' CMSTUm 

5. I. 

» 

ìT^eJlità dclV umor di Gesù • 

Ertamente uno è il neceflario . Ma 
«jual mai farà queft’ uno , o amabilifli- 
mo Gesù , fe non T amor tuo ? E’ que* 
lio infatti queir oitinia parte, che fi 
elefie Maria, e che non le farà mai 
tolta , .poiché amo molto . L* amor tuo 
adunque è neceflario . Ed in vero fe 
parlerò io con le lingue tutte degli 
uomini ovvero degli Angeli , lenza che 
abbia intanto la carità, farò fimi^ al 
bronzo fquillante 0 al cembalo fonanr 
te ; e fe avrò la Profezia , c la chiara 
cognizione di tutt’i mifteri,e di ogni 
feienza ; c fe avrò tutta la Fede , co- 
ficchè trafpianti i monti fieffi e da un 
; - luogo 
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luogo air altro li trafporti , niente cer- 
tamente io fono, fé non avrò inlieme 
la carità ; é fé dilpenferò in alimento 
« foccorfo de* poveri tutte le mie fa- 
coltà, e fe darò alle fiamme riiìeflo 
mio corpo , e non avrò intanto la ca- 
nta , niente mi giova , niun vantaggio 
ne riporterò . . 

. Quefte fono le qualità e prerogative 
della carità in genere , quali dunque 
faranno quelle dell* amor tuo , o mio 
Oesù , • eh* è la fomma , e la pienezza 
4ella carità ? Dunque- se avrò tutfi 
talenti , le virtù tutte , ed ogni pru- , 
danza, se avrò la calVità, la manfue^ 
tudine , la pietà , la liberalità , la pa- 
zienza , e non avrò intanto l* amore, 
del mio Signore , niente io fono , nulla 
mi giova ; io intanto fono miferabile , 

K 1 in- 
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ingrato , ingtullo , fviato , reprobo , fon<> 
infomma T abbominazione dì. Dio , ,e 
delle creature . 

Afcoltate dunque Genti tutte , c 
piegate le orecchie al mio dire . L* a- 
more di Grido * è a voi neccflario ; 
imperocché se voi non -amate il mio 
Signore, nè anche Ì1 mio Signore araer 
rà voi , eh’ è certamente la fomma 
di ogni miferia . . , 

Afcoltate Crilliani tutti . L* amor 
di Grido , è a voi neceflario , impe- 
rocché se non amate il mio Signore , 
vana è la vodra fede , vana la vodra 
-fperanza , e la carità di Dio in voi 
non è . ^ 

Afcoltate Religiofi tutti . L’amor di 
-Grido è a voi neceflario, imperocché 
• seiàón ^ate Ì1 mio. Signore , non , vi 
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gioverà la vòftra povertà , non vi fan- 
tifìcherà la caftità , non vi falverà là 
voftra ubbidienza , e vana è ed inùtile^ 
la voftra Religione. * * 

A recitate Sacerdot;l c Miniftri ' di 
Dio •- L’ amor di Crifto è a voi ne- 
cefTàrio ) imperocché se non amate" il 
mio Signore , la- voliira offerta è 'cer- 
tamente pura-, ^ ma Voi Tniferi" Sacer* 
doti'; non liete nò minitiri ", ’ma tof- 
inentatori piutioRo voi^ liete c carnefici 
dcl' Corj^'c del Sàngue del 'Signóre 
Afcoltate Rè e Principi de' Popoli. 

U amor di Grillo è a voi' necelTario ,* 

« ^ 

imperocché se non amate il mio Si- 
gnore', a" che mai vi gioverà- il- Regno, 
e la voftra poteftà ? • ! ^ ^ . 

- Afcoltate Sapienti e Ricchi di que- 
llo mondo . L’amor di Grillo è a voi* 

K '3 ne- 
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necaflario , imperocché se non amate 
il mio ' Sigftorc , e .voi fìolti farete 
nella fteffa volita fapienza , e voi po- 
veri farete nell* abbondanza ftefia delle 
yofìfc fiochezze,. ' l. 

.. Afcoltatc pure voi tutti , diej feti- 
càti. liete ed opprefli . L’ amor di Grillo 
è a voi necelTario , imperpcchè se non 
amate il; mio Signore , .qual mai farà 
la vollra pazienza nelle vollre. infer- 
mità ? quale la difefa nelle' avverfità ? 
Q.uale il 'follievq ne voftri affanni? . 

Alcol tate dunque Genti tutte , atten- 
dete voi o Popoli . Uamor di.. Grillò 
è a voi necelTario imperocché, se non 
^mate il :inip Signore , difperar dovete 
di volita eterna falvezza ; trà quelli 
due uno dovete voi fceglìerc, ó* arde- 
rp^^^ cioè., jn .quella -vita iielf amore di 
; .1 Crifto, 
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Crifto , o, ardere nell’altra vita nel 
fuoco eterno . E* certamente, terribile 
nn tal dilemma, ma è nondimeno ve* 
riffimo , e degno di ogni rifieflione ; 
afcolto infatti i’Apoftolo ',- che co^ì 
dice ..Chi non ama Gesù Signor nofìrd 
è anatema , cioè , degno di eterna dan- 
nazione • , y 


1.; 

'J . 

‘ .1 ... 


§. IL 


Glujllzìa. deir. amor di ' Gesù . 

T-* ■ ' 

dL-/ Amar Te, o mio Gesù , è giu* 
ftÌ2Ìa‘‘Confumata c perfetta ; imperoc^ 
chè amando Te , ó mio dilettò , io amo 
il mio Dio, perchè Dio mio Tu fet; 
amo àncora il jnio profBrao j perchè 
pxoffimo mioTtì fei, ed uomo, é.fra*! 

K 4 tello 
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tei lo mio ; ma l’ amare il >fuo Dio , éd U 
fuo proffimo forma la perfezione della 
legge i' giacché in quedi due precetti 
fi fonda ‘ là legge tutta , ed i Profeti ; 
dunque • è giufto . an^i giuftiflìmo , o mio 
Gesù cbè' io ti ami,; quefto è per 
appunto il precetto del Signore,. c se 
foio fi adempie', tutto è adempito . * * 
Giufto è che io ti ami , perchè ogni 
creatura quefto appunto m’ intima , e 
se non ti amerò , tutti mi gridano 
contro , e - mi condannano . . ■ 

Giufto è , o Signore , che io ti ami 
perchè il >mio 'cuore . per amor tuo 
appunto. fu fatto e creato , ed. è: cer- 
tamente irrequieto , fintantoché in Te 
non ripófi . ! ' j . •. ' , 

Giufto è, o Signore, che io ti ami» 
perché Tu .pi ia mi araafti f-mij.amaftì. 
: .i ^ con 
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con eterna carità, -mi amafti con ogni’ 
dilezione , -mi amalH fino alle -funi 
fino alle battiture ',' fino R’ ‘flagèlli 
fino alla morte, « morte -di Croce. 

• Giufto è,' o Signore, che io ti ami,' 
perchè Tamorimio per T amor 'tuo , il', 
cuor mio pel. tuo ‘Cuore , - la- mia di- 
lezione per la . tua Tu chiedi , pre-' 
ghi , * e' con ogni ^premura dimandi • '• '' 
Oh! ingiufti', ohi- ingrati, oh! fiol-' 
ti , oh ! pazzi ! Voi tutti che non amate 
il mio» Signore •.-Ingiufti' voi certamen- 
te ^ perchè-' neri ubbidite al -voftro Dio- 
Ingrati-', -perchè égli pria* vi amò-, e 
finìinche: T- anima' fua èfpofe per voi* 
Stolti ^perchè non - ancóra intèndète ,' 
quanto ‘fìa amabile -ih Signore^ , ' mà- è 
pazzi ancora' e fenza cuore voi liete , 
perché ' feiiza ' amore vói liete ^ ^ pcr^chè 

non 
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ijon , amate un Signore ‘ tanto amabi- 
le :inficme e tànco amante . phimè ! o 
mia Geiùy St uh qualche nomo nobifé, 
ricco, potente , favioj^ ,ed amabile y.e- 
niffe da, me per arricchirmi di tutt’i 
beni per amarmi ^ e per proteggermi^ 
non farei, io. forfè "un Jngiufto , iwm 
iàret un* ingrato ^ ae r noh jgH andàfiì 
all* incontro., se non^r.aimfli:, se grato 
io non foffi'a’ fubtl beneEcj al fuó^a- 
raore I Ohimè I ò. mio' Gfe$à , T;il .vichi 
da me , ed io da ,Te 'non vengo ; Tu' 
mi proteggi , ed J6 niente ti;caro;Tr^ 
mi ami , ed' io. non ti amo ! c cib non 
oftantc Tu chiedi ^ con tanto ardore f 
con tanta Ibllecitudine , con ‘ tanta per^ 
feveranza^ il . mio. amóre ^ del quale 
certamente non hai',bifQgao , ed: a tmlla 
ti. giova « Ora ihfatdi co*.- tuoi prèmetti# 
i •. ora 
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ora con preghiere , . ora con doni , ora 
con minacele , ed or con promeffe al 
tuo amóre appunto mì llimoli e dob 
cementc fofpigni Ed in vero tutto 
ciò che Tu fai nell’ ordine-di naturit^4> 
pur di grazia , tutto certamente Tu. ' 
tuttp difponi affinchè io ti ami . Ah I 
^ le frei^cnti preghiere' degli- uomini 
ancora - importuni , -fpefTo mi obbligano 
a conceder loro quanto mi chieggono 
perchè mai non, mi obbligheranno an- 
corarle, tue^ preghiere , i tanti defìde^' 
rj , i tanti fofpiri, i mti beneficj , Ie 
tante minacce , le tante promeflfe ?- 
Perchè mai da. tua- beltà , la tua. fa* 
pkrnzah la tua foavltà , la tua umani*, 
tà, la tua. divinità, ili- tuo amor fìnair. 
mente , perchè mai , dicevo ,■ non otr. 
terùnno mz «volta l’ amor, mio ? . 4. 

5 . 111 . 
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' ' Uiìlta deir: amor, di Gesù.i, ' * 

C i • i » t V . ' ' 

He giova': all’ uomo ,* it. il móndo 

intero guadagni, :e non, ami intanto 

il mio .Gesù ^ a' niém’ altro- vàie ^ fe 

non che- fi mandi - fuóra^’ di - . là . 'dèi 

mondo e fi fòmmerga nel : profondò: 

deirabifib . ‘ ' .• : • ' 

- Senza. :il tuo amore-, o. mio .Gesù , 

niente ^ utile, di quantó-: è: utile ji ed 

in ' vèròr, a* che mài mi ^ giova: la jmia 

feienzaV Ih non. ti amerò'?.? a che niL 
* ♦ 

giovano le ricchezze..; ì a.-che . mi 'gio-. 
vera ancóra fiftefla virtù', ih ^non à- 
merò/Te. mio Salvatore? Senza il tuo 
amóre ; inutile . : nfi farà *: ogni , morti fica^ 
ziorie, inùtile. ik digiuno, /Jnutiii.r e^. 

Ic- 


-'J T 
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lemofine , inutile qualunque facrificio , * 
inutile ^finanche r amore ifteffo - della 
.tua beatiffima Madre .. . ^ /; 

Il tuo amore, o mio, Gesù , fopi*a 
tutto ed. in. tutto mi è utile, e vanjpag- 
giofo , perchè, col tuo amore mi è uti- 
le ancora ,, tutto ,ciò che per fe fteflò 
è incomodo infieme ed inutile; imper 
rocchè fe amerò Te mio Signore., ogni 
cofa mi giova , V infermità , l’ ignoran- 
za, la debolezza, Ìl difpre.gio, la nur 
dità, la fame, la fece, l’angutVia, la 
tribolazione , ogni colà mi giova le 
amerò Te mio Signore., mio Dio c 
Salvatore . . . . , 

L’ amor tuo per . appunto , .0 mio 
Gesù , ricrea gl* infermi ^ iftruifce, gl* i- 
, gnoranti , Tolleva. i poveri , rileva i 
caduti velile i nudi ,.riftora .i fameli- 
ci , 
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d , cònfola gli afflitti , rallegra t tri- 
bolati, purifica i peccatori'; poiché 
fc mille volte taluno cade in peccato, 
la' tua carità , o buon Gtsw , covre 
la moltitudine de* peccati . ' 

Oh ! Gesù , oh 1 amore ! Chi' di noi 
potrà mai degnamente efprimcre T util- 
tà del tuo amore? Amor di Gesà co^ 
fa mai dirò io di Te? Tu il donaior 
de’ beni. Tu il dator de* doni, la vi" 
ta Tu' de’ cuori ; Conlplator delle ani^ 
me , ofpite amato e caro , e dolce mio 
follievo; Tu fblo Tei invero pace ne’ 
mici fudori , follievo ne* miei' ardori ; 
gioja nel pianto anco: ; Tu tèrgi le 
,tnie lordure , inifij le mie arfure , 
fani il piagato cor; Ta pieghi il mio 
fpirto rigido , rifcaldi ciò eh’ è frigido, 
regi il deviato cor. 
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Lz vera carità cemmente, 0 beni* 
gniffimo Gesù , è la via breve inlieme 
c felìciflima> di pervenire* a Te . La 
tua carità è la via dritta che ci con- 
duce alia lalute , via dritta che non 
devia; via breve, che, non dà tedio ; 
via piana , che non ha monti ; via 
chiara , che non ha nubi ; via ficura *, 
che > non ha pencoli ; via piacevole , 
che ha buon compagno, che ha Te , 
cioè^ mio Signore e mio amantiflìmo 
conduttore ; via da pervenire agli eter- 
ni godimenti , che non permette at 
viatorc di declinare a finiftra,o pure 
a delira , alle avvcrfità , cioè , o pure 
alle profpcriià. 



,i6d .MAKUU.R PE’ CRISTUNl 

IV. ', ■ ■ ■ 

. i J * . • * V 

< Ricchezze deW amor di Gesù •• 

.Oh ! fublimità .delle, ricchezze dsU’a- 
more e carità .del. mio Signore ! qaan- 
.to incomprenfibili fono i Tuoi premj , 
^quanto innumerevoli ' i fuoi tefori ! . 
.Figliuoli degli .uomini , l’amor di 
Gesù a voi parla ad alla voce c chia- 
ma , afcoltate voi ed intendete . Io 
amo color che mi amano , e color fo^ 
lamente , che diligentemente mi cer- 
cano, effi mi, ritroveranno . Meco fo- 
no le ricchezze, ed i beni, e la glo- 
ria , e la giuflizia . Il mìo frutto me- 
' glio è deir oro e di qualunque pietra 
preziofa, ed i miei germogli fon mi- 
gliori di qualunque puriihmo argento, 

per 
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per arricchire color che nù amano, e 
riempire i loro lefori . 

(guanto mai è ricco , o mio Gesù 
quegli che ti ama! Quanto povero al 
contrario quegli che T e non ama ! La 
tua dilezione , o dilettiilimo ' del mio 
cuore, fopra Toro ed il topazio; que- 
lla è certamente quella preziofa mar- 
gherita , che ,r uomo^ che ' h trova , 
parte, vende quanto ' poffiede, ■ e la 
compra ; quella è ancora quella fapien- ’ 
za, della quale ii tuo Salomone ‘ ci la- 
feib monumenti ammirabili. Per’ que- 
llo adunque rofpirai tanto e bramai la 
tua dilezione , e la preferj a* regni 
ed alle fedi, ed- al fuo paragone dis-^ 
prezzai le ricchezze tutte e le gem- 
me , perchè tutto l’ oro - al fuo para- 
gone è vile arena ^ e fpregcvole loto 
l’argento. L Per 
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' Per qaelto aaiai là tua carità fopra 
la falate llefla .9 fopra ogni beltà, 9 
propoli pofTederla in preferenza, anco- 
ra della luc/e degli occhi miei^ perchè 
il fuo lume non raai fi eftingue ; ini 
verranno certamente infiem, con cfla 
tutt’i. beni ,, e per mezzo fuo ogni 
oncftà.. . . j . . 

Qpcfte fono le ricchezze del tuo 
divino . amore ^ Of Signor nofiro aman* 
te, ricchezze vere , fenza le quali il 
jÌcco lìeflb è povero , ' e con le quali 
rjlicflp povero è ricco . Ed in vero 
^hi.non. M arna» ancorché tutto poffeg- 
ga , niente certamente ppfliede , chi 
ti ania . al contrario , ' ancorché niente 
poficgga tutto al certo poflìed? , perchè 
polfiede Te nel fuotcuore, c con Te 
poifiedc in confcguenza. il Cuore di 

Dio . 
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Dio y poiilecis il cuore de’ Santi , pos*: 
diede', r amore dei Cielo e 'della Terrai- 
poflìede 'infomma colui' * 'io j cui Ibno 
tutt’i telòri delia Sapienaa e Scìen^ 
di Dio , • • , . , ^ 

^ E* ricco adunque c veramente ricco, 
^egli che ha il tuo, amoEe; ha infatti 
un teforo perpetuo, che non puo^-d^ 
latri rubbare , o da tignuòla corrom- 
pere ; ha un’oro mondo c preziofilìl^ 
mo, col quale folameme puolli redi'- 
mere ’dair Inferno ha. quella gemma 
preziofa, con la quale -lolamcnte pu^ 
comprarli il Cielo ; ed ha in le .ftelTo. 
tutte, le virtù . E’ pudico., cafto, fo? 
briof quieto, pio, modello , di voto , 
mifericordiofo , paziente , benigno , li- 
berale; non li gonfia , non s’ irrita ^ 
non^ è ambiziòfo' •.»£’: de’ Santi tutti 
i.; L 2 emu- 
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cftiiólàcore , fedo de* Goniefrori , com^ 
jfiagtio delie Vergini ', fratello de’ Mar-, 
tiri , vero difcepolo degli Apoftóli , . 
aulico di Dio ; in Crifto infomraa tutto 
ha , ’ e pollìede /-Imperocché ogni grar 
", le' ricchézze , «d- i beni ‘ tutti fono 
ciéhamente con quelli , che amano H- 
ftòflrd Signor’ Qesù Grido v‘ • - 


‘■n 'ntcH V.'- * 

i .).ì'wi 5 I . v)4 ! C. - 

xEtàeHtriÉt dM amor di Gèàài- 


- * i 


'-2 ^ 



^ . * 1 ^ 5 s 

J li. 




^EL 'pifiticipiò èra 1* amor di Gesù, 
C' I’amòr -drGésù era appo Dio-^ e 
'Bio‘^cra^I-àtJioi~ di Gesù , 'quefto era 
principiò 'appo Dio ."^Tuttc‘ le 
^ddfe ‘fette*f(5!no ' pér amor di Gesù- / e 
#òtóà*F''amcaP df Gesù /-niente è fatto 

I r' di 
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Hi ciò eh* è fatto. Nell’ amor 4i 0«sù 

- * V « 

era; la ?Vita ^ « ,la „Vita ;era luce degli 
Uomini &c. . . . ; - 

r- Qh !; fublimUà - oh ! eccdlenza ‘dfil 
tao amore ; >5 . o . mio Gesù 1 r ^ i>rio; 

cipio era.r^an»r> tuo, j»ichè,fÌL 
priiKÌpÌ 9 y o fenza- fi^e , %à « X 
tuo era appp.Oip i WS» 

fu nel feno di Dio Padre . É Dio era 
r amor, tuo , perché /Iddio Padre, con- 
templando ab eterno Te Dio Figlio, 
ab eterno prodiKc doi Sparito ,^fup[ e 
ì\ amor tuo ; il qual* è Dio '. ']fut;te 
te: cQfe , fotte, fono, per 
feiiza il tuo amore niente; :è fatto , di 
^àè.ch* è sfotto ; perchè Iddio contcr^ 
.piallo , Te uomo nel tempo > produce 
, n^btempor Jl fuo mondo, c J’ amor .tuo-, 
I il squalo; è,>i . , e . contieni^, ogni eie 

u- I* 3 Oh ! 
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. Oh i eccellenza ! oh. .! fabUmttà dd 
«uo amore IL* amor tuo*, ojmio Gcsii^ 
è r anima di quello raondo y è la luce 
dèlia luce,, il calor dèi oalore,-la Va- 
ghezza- dell’ uaciverfo j lar vita -degli 
liomini-f la madia de'. Cicli,. '>Jsi virtù 
àd fole , -il kime deUe> fielle ^ lai 
dxi de’ ‘Santi, la pufitù degli Angeli^ 
hi gloria ideile :ani me ceièllt la Idai , 
h grande 'i II ubica -óecqpazioaev della 
Divinità ^ma-Tei, mtéSsgiiora 
c- Salvatore f : quegli ' è. ■ gf^nde -’ed è 
troppo lodévole M< San^i tuoi* fon pie-^ 
«i di gloria j^pcrdiè'. è amano , -là'Ma’* 
dre tua è Signora fopra tutti glorioiù 
ed eccel fa, ^perché fopra 'tutte le crei* 
ture^ ti am^.* Iddio \è immenfo, eterno^ 
inhnito; perché comprende Te e-cc»i* 
tiene con iÌQinito, etemo, ed immenlo 
' \ J . ; v’. ampre. 
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amore. Oh! fublimità, oh! eccellenza 
del tuo amore ! Il tuo amore è la 
fomma , delle virtù , e’ la parfezione 
iftefla della beatitudine . Il tuo amor 
ci: purifica^ il tuo amore c* illumina il 
tuo .amar. ci fàntifica , il tuo amor et 
glorifica ^ ci rende:, amabili a «.Dio ed 
agli Angeli ^ perchè ci: rende $mili t 
Te . Vedete intanto quanta lia la di* 
gnità- deir amor , di Gtsk, dafeuno è 
tale qual! è il fuo amore; se: la terra 
io amo; terra io* fono ; se amo .Gesù^ 
dirò arditamente , io * fono Gesù ; poio* 
chè 1* amore .0 limili ritrova- gli ogget>^ 
tìf o imilt.fi riduce^ > • . ^ 


$.VI. 


*vi«^a4 ^ «. •* f * 

’ ' > .* • * 

r^ii; ì - . 

: * iil *ìii * : I. * . ■ 
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». .. i'. ., i: .« ,. ,,. I ^ 

A. , >» J ■ * *, ' % é ' • . V -- 

b’“ ? ' Pòttjlà dcir>amor dì iGesà '^- • : 

1 -1 ' ( • * iv.; : jt V ». •■ . . l 'i' ' 1 ' ì 'C 

L tuo amere v o dilettifllmo Gesù i-, 
tùttò-pub^ tutto? fupexa, vince tatto^; 

' ai tiio landre V fu data* ogni poteiià nel 

• * _ 

Cielo , nella ^T«errà ^ c' ancor neU’*!»- 
fernò*. ■■ r. “-bÀ;;. 17^1^ r;. ..• : ■ . 

: -l^ir Infermò certamente V CONCIO®»* 

chè vsel' iì 'fcatenerannó * contra^dt ine 
gli cféreki tutti ^e’ Oertionj , non te- * 
mera punt<b it' miox cuóre*^ poiché se ^ 
io^ ti aiiióvTu^ meco ìei • l^ienee ad&a^fl 
que in me potranno le* pcitu^ 
tenebre niemu f invidia y »tfteme4a 
fuperbia 'niente da >kff^ niente 
infbmmavnèl mio <mors>^ov*>è.»C}tfifio^^ 
póttóniw' i moilri 

^ tutto 
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tutto iò poflb in ;virtù di colui , elle 
tanto ama ramina mia ed invero £e 
virtù,. ddl iploitùp nome icatìciadtò* 
i Demonj , fuperiamo le tentazionL ^ 
triollfiàm©*de^ vbj .tmti j cofà: mm; 
pòcremo. in virtù’ ancora del* tuo. J^tìtorc*- 
I Ma, quanta lìa) in terra ’ la potetti 
del tuo. amore, ce lodimottrano i tuqi^ 
Apoftoli j imperocché infermi e rozzi 
ccM:eranp,,per’ tutta la icra?a»fu fp^f* 
fp il Tuono della lor. voce . Da; che 
tutti :;rifièni^ furono , di Spirito Santo 
c.-del . tuo amore ,eonfondevano la fa- 
pienza de’ fapienti c la potenza de’ 
potóiti -ifupcravano . * I - tuoi * Martiri 
ancora ’ coir iftèflo -i lor fangue ’ teftifica- . 

' iono:>la' forzale potetti del tuo : amore. 
LpiUttettarono puranché le tenere ^Ycr;* . 

' giniey armate Iblo col ttuo . amore , 
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^iirfero’ e fuperàrofto t^rmenil fimi; . 
é^foggetckróno' ai tua dominio le “Jpe^ 
feftà di quetbo < nu)ndò ; ' tion nr 

lefirà io -qui gl= iiHijimcrevolt Eroi 
deir ano eM’ alrro che r &iTKSf 

tua appumo refe, sì : forti / e . potscnt® ^ 
che de’ vizj • tutti y delle concufàrcen- 
ze y dèlia, carne , dd monda, della .vlca^ 
della morte, «e 'di lorOffìcHt finanche 
piena Tittorsa spoetarono,, e compito 
trionfo. ; i i.ili, 

r Ma di Te ancora, trionfòroao , 0 
buon Gesù, del' Padre tuo, e. de! Cie> 
lo tutto, riportaron' vittoria.;. Famof 
tuo . invero come* m. Terra v òod ^in 
/ Cielo . ancora tutto ! pub , 7 tutto > fi^ra ; 
vince, tutto .■ Ferid^ duaqjue >ti .attrrfit 
o anima mia.^* Pérchèt. fi afiFanàl^,. £d 
invero . data !jfol ..per ripoisfi if 

con* 
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CDOgìtirino;-. contro di me gli Angeli 
ed i Santi mttl, fe«y;Dio noi» voglia^ 
fc'. mi abbandoni . V boai^iffiina' 

•V^rj^c ; porcbè .ami , Te , 0 mìotGi- 
ativ,' non tmnerà punto , il luior mio ^ 
potchi Tu? meco lèi ; Tu che ' la pacè 
fet f la ii^urezza , e la vittoria • Oh 
poteifò, oh !" triofi^ deir amor tuo 
Tutto vince ^ tutto pièga , ’,e con tan^ 
to vigor .♦ccitamente , • ehe-'Anell* amoé^ 
di ’ Gesù ‘Ogni ginocchio lì ^iega oek< 
fte j ti^feiire', «d -iiifenklc . J ^ ; * ’ 



* • * ^ ^ 

^ crxv V ’ « - ■- 

( ? tìMzke^ ^ielt amof di Geti • ^ 


G . , tj , tl. v •:> p , c *3 :: 

Hi potriy^al narrare’)’ o dolcifiì’*' 
flu» Gèsàvi lei delizie del'^àìo-antore 


Nè 


Digitized by Google 





17^ db’ jCUbtiaiii: 

occhio vidde , nè. orecchio aftoltbj 
ró, ÌA cuor’ ufDàno. nui, poggia ,r. ^ 
' fter preparò' . fuoi;. amanti' , ;brmÌ 0 
/ih tuo .amore , .iLVat^oif; 

IP¥^ Salvatore j-c è il ‘compendia, delle 
^izje . tutte del , Padre. £tcf no, , ^ è. il 
giubilo de’ iSaiiti ^ la, gioja y degli fi.%- 
geli j. iar dolcezza , dolici f ¥ergiai 

; .degjij Apoftol i, j ,11, 4*’ 

J^^a^^iri ,..4a: felicità dei fPia^adirq 
noS^mprcriè 4<?lcp > qnantOf 

P amor delle iricci>ez5^j.èd|fi!^8|j^ 
Cf 4 affligge, ed anguffla; 4^amor,do’ 
pi^^^rt è fordido.,, e cl punge icdvaf* 
fanna^rramor della^ glorb: è Vano:,' c 
tormenta.. ìMoétc^ApCfà 
Iframgr tuo; è ce}eftg,:.e ci^-ricreai^e 
fiilJeva ; èi ongflio^, 4 fia)fegr!i^ à^so»- 
cfoWo , nffa«Q5,e 

tf* - fe- 
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fcUcka^ . * Rioordatì- anima. nua\di. què* ; 
gicrni felici; ne* qnali là dolcézza ;;gt^ 
Ravi' deiriàmor di Gesù : «noa'-'cfiilÉa^ ^ 
iorfè per la ^ gioja ? N on » guftavi \ 
le . delizie tutte ' del Paradifo ? * gli alt?i 
amori ti moleftavano in mezzo ancoi^ 
a’ piaceri ; l’ amore però di Gesù'v 
mezzo , ancora- trìbolaziom cd‘ à& 
fanni,di gidjaal ’rieminva.>e dolcezza,. 

*= Oh! quanto è grande, 'O- mio Ges^ 
recceiTo^di* tua dok^teta-, che ’rilhrtei- 
fti ' a cotor che • ti temono , mH ^ quaìilè 
più 'grande farà quella- che:’‘t*iferhafti ■ 
a color-.che . ti amano P ^TaP tì ^tàntà 
è la dolcezza deh tuo amore ^ dhe' ren- 
de ?dotee,‘ e ' caro T amaro fteffo 'delle 
tribolazioni ; ed. affanni. Là ‘tua-doh 
cezza raddolcì a Stefanó' it torrènte 
dello. - pàetrtf*, iFefe> dolco ^'piacevole 

a 
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a. Lorenaò : la . graticola u ed 1 il. fuocd'\ 
^cc ; tonnare gli Apoftoli giolivi e 
ilanti'dal oofpéctò dei concilio fp anda‘’ 
va Andreai pianali. iìcUrezza alla Cro^ 
ce , poiché, alla- doke^ìca «appunto ' del 
tuo amore atìfrettavafi ; cedeva volenr 
deci. Bartolomeo la pelle* e la vita- ^ 
ài. cambio i^ice d* una' tanto dolcezza; 
fprezzavan tutti la vita. *ed il fangue 
in paragona .appunto della' dòlcezza 
del tuo amore . Oh ! dolccaza ; oh ! 
delizie del tuo amore ! il tao amore 
è. più dolce del -mele del favo, ..ed 
é ancora di ogni dolcezza, e delie de^ 
Hzic- tutte più dolce; gufiate’ e vede-* 
te‘,^.poichè foavei è il 'SigncH-e Le” tue 
dejrfzie >foao T amarci ^ - cd cflferes co» 
i figliuòli' degli uomini .;-ic infieidcli-* 
aie adunque dò vriaao - 1* amarti 

Vi cd 
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imo m. IV, 5* WH* 
ti «(Texìs col figliuolo 'dsiT uomo «(Vuoi 

f 

cooipreeiore ; jo iiomo^ frerchè tao^ 
dokttiz. Su ; odi’ amor (ti Gssà? ;£’ 
4ìiara t la ragione i, a ed . iè imnif^a , 
perob^ .chi ha .Gesù .nel Tuo .cuore , ha 
pure .uvei cuore 'ifteflo ogni Soavità 
ogni.fàpore, ogni Tapieiwa,/ T-abboh-^ 
danza infomma di ogni dolcezza Ha 
fin da ora in CifUU^ Pio tutto ciò che 
può appieno foddisfare T anima fua ; ed 
ha iafienje in Crifto «ortid , Uitto e 
quanto può mai defiderar puranche il 
corpo filo . Goncioffiachèi lì fece Uo- 
mo. per noi . uomini afinchè appunto 
l’ uno c T altro ooftroiienlò avefle'iiit 

I 

fieme beattficàtp, afiinchè ^ aveflfe con 
la.fua. divinità i’ anima' del mio cuore 
appieiw ritìorata .. Ma perchè ^ tanto 
prove ., jc tante wgfoai per. dimofiw 

w.. la 
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.MANWALJ CRISTIANI: 

* Per qaclto amai là tua carità fopra 
la falate itefla .e fp^ra ogni beltà, e 
propoli poflederla in preferenza, anco- 
ra della luce degli occhi miei^ perchè 
il fuo lume non mai li eflingue ; ni 
verranno certamente injìem con efla 
tutt’i, beni ,, e per meazo fuo ogni 
oneftà., , ; . . ; 

Qpefte fono le ricchezze del tuo 
divino . amore ^ ot Signor noftro aman- 
te , ricchezze vere , fenza le quali il 
jÌcco, fteffo è povero , ' e con le quali 
rjlìcflb povero è ricco . Ed in vero 
^hi.flon. ti-ama» ancorché tutto pofleg- 
ga , niente certamente poffiede » chi 
ti ama al contrario , ancorché niente 
poflcgga tutto al certo poffied? , perchè 
pplfiede Te nel fuotcuore, e con Te 
poiKede in confcgucnza. il Cuore .di 

Dio 


Digitized by Coogic 



I)TBKO n» CAP. IV, ‘ 5 - rv. 165 
Dio , poflìede il cuore de’ Santi , pos*: 
àiede.r amore del Cielo è 'della Terrai' 
polltede infomma colvd\ 10^ cui fonò 
tutt’i tefori della Sapienza e Sdenta 
di Dio • • *. 1 . . ' u. , f 

^ E* ricco àdutique c veramente ricco, 
^egli -che ha il tuo, amoce; ha iofatù 
un teforo perpetuo^ che non puoffi da 
latri rubbare , o da tignuòla corrom- 
pere ; ha un’oro mondo e prcziofilii^ 
mo, col quale folamcnte puolli redi'- 
mere dall’ Inferno ha quella gemma 
prcziofa, con la quale lolamente pu^ 
comprarli il Cielo ; ed ha in ih ^fleiro 
tutte* le virtù . £’ pudico, call0| 
br*i0 4 quieto, pio, modello , di voto , 
mifericordìoTo , paziente , benigno , li- 
berale'; non fi gonfia , non ,s’ irrita V 
non è ambiziófo . .«£*:de" Santi tut 4 

La emu- 
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1^4 manuale' cé’ciiistìàni 
cmólàcore , focìo'dc’ Gonfeirori , com^ 
jiagno delio Vergini', fratello de’ Mar-, 
tiri , vero cUfcepolo degli Apoftòli 
amico di Dio; in Crifto'infomrna tutto 
haV'C polfiede .-Imperocché ogni grar 
aia ’y le' ricchezze , ed i beni ^ tutti fono 
éehamente con quelli , che amano ti • 
Mfìrd Signor Gesù Grillo v' 


n -j yit ùH V.'-i > 


,.-C" i jr’wi bl.. ^ . ■> 

< EtàeHènti^ dvll' amùr di Gèià:- 


~ .ri 


-pìfiticij^é era 1’ am(w di Gesù, 
é' Fàfliot ^rGéSÙ era appo Dio e 
'Dio^cra^l^atfcdr di 'Gesù , quello era 
J^fincipio 'appo Dio. ^ ■‘Tutte le 
.ddfe fhtte*f6ho.:'pét amor di Gesù-, e 
lòtóà'F'amóf' df Gesù niente è fatto 
I r' di 
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LìBm lU CAP. IV, 5. , V 

iii ciò ch*.è fatto . Nell’ amor.4i Gesù 
era la ^Vita ^ e ,la .Vita era luce degli 
Uomini ^ 

r.7 pii I. fublimuà; , oh ! eccellenza 44 
XlUO amore; |.‘:. 0 ; mia. Gesù I t NcUprin* 
4pio eraJ’janmr. tuo, j)orchè, fa feijoa 
,a fenza* fine %à« J 
tuo era appo v Dio i 
fu nel feno di Dio Padre • É Dio era 
r amor, tuo , perchè 4ddio Padre, con- 
templando -ab eterno Te Dio Figlio, 
^h .eterno produce 'lo^ Spìri^.^fua^ e 
r. amor tuo ; il qual* è Dio . 

Jl^‘ coTe , fotter fono, per amor tnd'’, le 
fenza il tuo • amore miepte^ ^ò fatta , di 
4à .sh* è ; fatto ; perché Iddio contem- 
plando .Te uomo nel tempo », produce 
. 'il fon mondo, c d’ amor tuo-, 

i il squalo, èy , j e . contiene;, cgnl cf eatu^> 
iljz.L.h ^3 Uh! 
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ì56 MANUALE CHlSJirANl 

- Oh i eccellenza ! cò, .1 fablimità dd 
tuo anjore ! L*amor tuo; o.* mk) Gesù^ 
è r anima di quefto raondo y è la luce 
della luce ^ il calor del calore,. la va- 
ghezza* deir uaàvérfo la< vita • degli 
uomini^ k maeftà deVGteli,:?!* virtù 
del fole , -iriùnie delle <lstte ^ la-felif 
citù de* Sami,4a putitù degli A»g^^ 
k gkdrià delie -aniivè^ ceièiH j la lola>'^ 
la grande'^ Iluiilca -occupazioue*- della 
Divinità .4 4)hi dma-Te-, <s mtiSigpiOfe 

e- Salvatore ,*'i quegli 'è: gftmdc- cd è 
troppo lodèMole M- Sanici tuoi’ fon pie^ 
mi di gloria ,^ptrchè'* 6 atDauo , •là'Ma« 
dre tua è Signora fopra tutti glorioiù 
ed eccel fa ^perché fopra 'tutte le-ercà* 
turet^ ti am£w*‘^dto è immenfò, eteriro^ 
inhnito; perché comprende Te e cóm 
cieue con dqinito , eterno, qd iminqnio 
' ampre. 
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LTima n. cikP. iv. §; .v^ '167 
amore. Oh! fublimità, oh! eccellenza 
del tuo amore ! Il tuo amore è la 
fomma . delle virtù , .e’ la perfezione 
illefla della beatitudine . Il tuo amor 
ci r purifica^ il tuo amore c'illumina il 
tuo>.amor ci fanàfìca' y il tuo amoc ci 
glorifica y cr rende. amabili a, .Dio ed 
agli Angeli ^ perchè ci: rende ^mlli t 
Te . Vedete intanto quanta Ila da di* 
gnità deir amor di Oesa . dafeuno è 
tale f qual’ è il Tuo amore ; se ì la terra 
io amoy terra io> fono ; se amo Gesùy 
dirò arditamente , io Tono Gesù ; potc-* 
chè'.l’ amore .0 limili ritrova- gU oggetF 
tily o ftimlt li ndace.i > « . . » 


: r.'tl ; 


L 4 


Digitized by Coogk 



‘^58 mNtJALE -DET’ 



■>: 




< . 


-ij. «. 

• .V t- 


J^ìtjlà' Jair-amor di ìGesà.»-' ■ /' 

1 '<■ <■•■ --■• J{ -, .{•*i’M ' i i, 

L tuo- amere v o ditetti^o* Gesù ', 


tiàttò pub^ tuttOf fupcra , vince taatto?; 
ai tuo la more V fa: (kta^ógni potlftà . nel 
Gielo , ndla "Terrà , c > ancor nell* 'In**- 


fernò, * 


'iì- 


■', . V. 




: -Keir Infermò ^ccrtaincnre ; coiiciolHir 
chè ■ se’ ^^fi 'featenerannó ' contrai^cii mt 
gli 'elerC'ki-tutti^e’;©èmo non 4c- * 
Riera pcMchè «e‘ 

iò' ii ^o‘ 5 'Tu^-n*eca lei , ì^ienee adoà^l) 
qoe in me potranno ie :|Wtteilà ^ 4Ìctte?^j 
tenebre ^ niente l^inv*Éa;y itiieme>4a 
fuperbia ‘niènte . jla::4ufiurià niemes^v 
inlòmmà', nel mio cuora>^iiov*> è . 
potoUno^H 'motìri-.«ltt|iiéeli»^Iflfer^ 

■^'^'■ 7 ; .A tutto 
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XO^O «U Cj»>. IVv ’§v ^ 
timo ió polTo in virtù di coki , 
tanto ama T anima mia ; ed invero ik 
ih virtù, ddl lòlo tùp nome fc^ciamo* 
i Demonj ^ fuperiamo le teataziooL ^ 
trionfiamo ^de*; vi2j tutti ^ co(k: npà 

pòtreoio. in virtù ancora del-tuo, a^mpr^ 

' ì Ma^ quanta fia> in terra > la poteiià 
del tuo amore ce Ip dimoflrano i tum^ 
Ajpofioli ; imperocché infermi e rozzi 
com’erano,, per tutta la terra »fu 
fp il fuono della lor~ voce . Da che 

V 

tutù jìripièni furono ; di Spirito jSanto 
c. del . tuo amore , confondevano, la . fa* 
pknza de* fapienti c. la potenza de’ 
potól^i 'ifiiperavano .1 * tuoi* Martiri 
ancora' coU’ iftcflb lor fangne ' tcftifica- ' 
irono :>la forza , e poteiià del tuo : amore, 
Xpiattcftaròno puranché le tenere Vcr^ . 
gÌQÌ^^^i )die ariaate iolo col , tuo amore , 
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^^6 éfAKUAf^ ^ CSaSTlAm^ 
vinTeFO. e fuperàrdiK) <if t^rmeniit tutti; 
é^foggetrkróno - al tua dominio -le ■Jpo*» 
teftà' kleife^ di quello ' mondò ; ì tiob rìt 
ierirò io - qal gi- intipmere^i Eroi 
deir lino e l’.altro che Ta^mof 

tuo appunto refe, si : forti / e , potenfè ; 
che de* vi z) tutti y delle eoncujHfcen- 
ze ydclla: carne , del monda; della .vita; 
della morte, ie di loro^fìènt finanche 
piena . vittoria ripartarcno,, e- compito 
trionfò, : *v.i ; •■: 

f • Ma di Te ancorai triònfòroao , 0 
buon C^sù , del ‘ Padre tuo, c del Cie> 
lo tutto, riportaron* vittoria F amot 
tuo . invero come, in; Terra ^ coà^ ii| 
Gielo, ancora tutto. pub, tiictOifì^ra; 
vince . tutto .. Ferd^ (^unque .>ti .atti^ 
o ani ma oda PérchèL fi ^ afifannt d . £d 
invéro £e ^ data Jbl .{sr dpohifi :% 

con- 
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. mRO CAP. 1 V« . 171 

congiurino,., contro .di me gli. Angeli 
ed i. Santi tutti, fe<y.Dio non voglia^ 
fé. mi abbandoni . 1* ifiefTa bea^idìma' 
•V^r^e; purché .ami. Te, 0 miofeGe*» 
^ non tenmrà punto . U cuor fnb< r 
poiché Tu^meco lèi ; Tu die la pac# 
fei ^ la Ikuffcrza , e la vittoria ; Oh 
poteM, oh I - trtonfer dfiir amor 
Tatto vince V tutto piega, e con taa? 
to vigor ■> certamente, chci Aneli* amoè 
di; Gesù 'Ogni ginciccbto -piega cele^^ 
fte y' «Kreeftre , ed inferhak . r ^ i ; i - 


• '"e ‘ 


nc 

i 




..'i 


« '.r 


>y^*f 
4*. 4 . * 


iì * 4 *>m 


\ r 'dell* amw di Ge«5 < - ^ 

G ,;; ^ i; , , c -i 

Hi pdtt4':4nal narrare’ v’ ^ dolcilR^ 
ao del amore 

Nè 
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' MANCALR de-' jCJIISTIAJII: 

Jlliè: occhÌQ vidde, nè. orecchio aftolthj 
in, cuqr’ uniàno. imav poggia ^ 
' ' preparò' i fuol. • . aoiantr , j b ^ i^io 

, il, tuo amore , >1*’ ar^or - $uQy » 
|mn Salvatore è il 'compendia, delle 
j^jelizie . tutte -del; Padre. :£t6rno. , . è. il 
giubilo 4e^3antj ^ la gioja ;; degli Vln- 
geli^ ia .dolcezza . dolici rVergim s*i} 
£%«diO;f4eglk.Apoftoli. ^ H .tri^fo^dtf 
.^^a|tiri ,,.4av£eUcita del ;.yia#:^dirq jr^ipiu- 
iH>:'rqmpror(| dol€è ,qi»prot.i]:3tij^.amo* 
re.; r^ampir ^elk? iric4tez^;:èd^i^ft|j% 
éfci afijigge ed angufUa*; d’.amoridf’ 
pi^O^ri è fordicÌQ.,, e cir punge jcd af' 
faqna ^rr amor della i; gloric i Vano;,' c 
rprmenia ..iMoà^icbA pcfb 

IJramqr tuo, è cele%,,,q ci-rierearif 
lalJm ; h oneftoi^, ^laiitgraf 
Stó3r>;>è Solido > 

»r - fe- 
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LIBRO CKV: m/ f. vxr. 
fcUcka* . • Rioordari- anima imat-dV què’ 
gicrni -felici^ ne^qaàli la doleézzargiiv 
ftavi' deiriàmor di G«sù , noa^cfiiliiairt. 
ibrfe per la gioja? Non »guftavi fbrfe 
le . delixie tutte ' del Paradifo ? * gli alti’i 
amori ti moleftavano in mezzo ancoi^ 
a’ piaceri j T amore pero di Gesù'v ki- 
mezzo' ancora - alle tribolazioni ed 
Ianni , di gitìja< ti -riempiva. >e dolcezza, . 
. Oh I’ quanto è grande ,' 0 "<^^mio Gessili 
rccceflb di' tua dolCÉteta , Che ’rifhrtet- 
IH ’ a oofor che ’ ti - temono , Olà ^ quanto 
più : grande .farà quella*' che'’^iferbtft4 
a color che^ ti amana ? ìTal^ O^tàntà. 
è la dolcezza del, tuo amore , Jhc > ren- 
de ' dolce e ' eàro ► T amaro fteffo - ' delle 
tribolazioni ed, affanni. Lu tua dot» 
cezza- raddolcì Stefano' il- torrente 
deila • pietre-, rrofe, dol ee-'-^e ^piacevole 



MANCAI® DE* cmstiiem. 
t. Lorenzò : la graticolai (ed 1 il fuocd^, 
^ce : tonnare gli *A^iloli glolivi e > 
fiantildal oofpéttò déi concilio anda^ 
y'a Andrea: pian: di . iici«rez 2 a alla Crov 
ce , poiché.' alla- dok^ha' ‘appunto del 
4uo amore alfrcttavafi ; cedeva volenr 
deci. Bartolomeo la pelle* e la vita ^ 
aL cambio felice d* una' tanto dolcezza; 
fprexzavan tutti la vita ed il fahgud 
in paragone , appunto della’ dòlcezza 
del tuo amore . Oh ! dolcezza ; * oh ! 
delìzie del tuo amore ! il tno amore 
è. più dolce del. mele . e del favo , *ed 
è ancora di- ogni dolcezza, e delie de«« 
Kzie. tutte più dolce ; gufiate' e vede^ 
te , ^.poiché loavei è il Signore '. Le'" tue 
delizie :fono l’ amarci 4 *ed eii^re^ con 
i ^gliuóli' degli' uomini f 4c ntieì deli-r 
aie ^adunque eflec: dóviiatjO -1* ammrtt >;; 

Vi ed 
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ed «(Teie col figliuoio dsii’ uomo «(Vuol 

/ 

compreoiore, jd nomo^ pnchè tzntz 
dok^tzz fu ; ndi* amor di Gesù? :£’ 
4iiaxa 'la mgionei,bcd.‘’è oBùi'rfètìia , 
f>crcbè ickì ha .Gesù nel Tuo .cuore , hz 
pure .wL cvMjre - iileflh ogni foavità J 
ogniiiàpore, ogni fapienza ,.’ T-abboh» 
danza infomma di ogni dolcezza .. Ha 
fin da ora in Qtifìó Pio tutto ciò che 
può appieno foddisfare 1* anima fua ; ed 
ha inlietrse in prifto uortid ìlitto c 
quanto può mai defiderar puranche il 
corpo fuo CoBcioliìachè fi fece Uo- 
mo per noi . uomini affinchè appunto 
Tuno € r altro noflaro' fendi avefle^i»* 
fieme beatificato y affinchè , aveffe eoa 
la vfua. divinità. fanima' del mio cuoro 
appieiw riib)i5ata^.. Ma perchè cam» 
provo.,. e Unte ragioni per. dimofirar 
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;IT6 manuale DE*> CMSTIANr 
Jaf: dolcezza dell’ amor di Gesù? Amia- 
nto da :vero , una volta foU' Gesù , e 
gufleremò e vedremo ‘quali fieno e 
quante le delizie del Tuo amore . Sen- 
za T amor di Gesù il Paradifo iflefib 
farebbe un’Inferno., e con l’amor di 
Gesù r Inferno , illcffo farebbe un Fa*, 
radilo.. 


5. vni. 


Faciltà deir amor di Gesù. 

T - ' 

Utti noi per V amore fiam nati ^ 
nè fenza amore vita alcuna può darfi^ 
e. faci! colà adunque l’amare; ma 
r.amar Tc, Oi amabiliflìmo Gesù , è 
cofa dbpra le cofe tutte più facile . , 
perchè ^ per amor • tuo principalmente 
noi tutti fiam natile perchè fenza il, 

tuo 
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■ tuo /umbre , dòn può daffi -vita àfcunfeì 
beata i ^Attejidé te dunque' o - Pòpoli' b 


vedete quanto .facile a vói lià F amar 


re.il mio Signore.'' 

’i Amiamo • ifacil mente " tutto ■ ciò ' ^ch’tè 


riobilftych’ è ‘preziolb , eh* è bello-,- eh’ è 
buono , fcH’ è infomma* aitóbHer.V Mi 
cofa mai: più nobile del' mio Signore ?? 
Cofu' migliore , cofàT pù eccellente può 
mai penlarfi-.^ -j • 1 : : 

Amianto'’ naturàlmence •doluf '^che. ci 


libera da qualche male , che > eli cOiife 
la-, ,cbe'cl difende v'tht ct'/prdi'egge , • 


che 'CÌ''ioflieiiè . Ma'jl itób/Sigjfiofe ci 
liberà : dalli inferno^, mcì confeftlf fdr'ogni 


triboia^ònc;j:èi d rrò%o ì (tófebfoiie: 


mer, bd 

i Anihmi ràrdeutemente : l’ oitfere i ^ lìf 


gloria,^-ila ^^cfliibéiiÉìÉ le Ticchézze^i^' 

-'M: nr- la - 1 
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la beatitudine ; ma quelle cofc. tutte 
pofliede il mio Signore ^ anzi è il 
compendio di tutte la Ibmma , . e la 


perfezione • • - • 

' Amiamo di elTcre amati; non vi ha 


cofa certamente di quella piu amabile; 
ma chi^ ama Te., o. amabililHmo Gesù, 


è amato ' da Dio^ Padre , è amato da 


Te DioFiglk), è amato .dal Dio Sph 
rito Santo ; è amato dagli Angeli , lè 
amato dk’ tutto il--Gielo , è amato* da 


tutte le ctcature . rr; . . . - 

, Amiamo fpontaneamente coloro , da’ 
(piali fiamo noi amàd , abbenchè. quelli 
non fonerò >per loro ftclK. amabili ; T a- 
xnore infatti ^ il primo motivo , e ; mas- 
simo dell* amore *;.-.ma chi mai . d amò 
qbanto.il mio -Signore l Hicordiamoci 
fole de’-fuol atdentilHmi amori., «-lo 


arneirem certiamente. 
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' Amiamo fàcilinente «a-ttiralmente ^ 
e quaii necefrariameme tutto dò ck’è 
noftro;' ma cofa mai ^on più ragione 
pofliamo dir noftra , in paragone ^del 
noflro Crifto ? Egli è il noftro Media-- 
tore, il noftro Duce, il rioftfo Mae-, 
ftrò', il noftro Paftore, il noftroGibo, 
k nolèra.Vittima • Con infiniti titoli fi 
fece .nofiro, afiinchè appunto, con infi- 
liiti 'titoli , e. con, infinito amore, per, 
così dire , l’ amammo . ‘ . ' r 

Attendete , dunque , o Popoli e ve- 
dete quanto .facile a noi fìà l’amaref 
n mio ^Signore * Il nòn amarlo è cer^ 
tamènte pena gravilSma ; affanno ter-, 
ribile, grandifHma diiScoltà ; l’amarlo, 
ai contrario . è. uiia fòmma dolcezza 
una «quiete perfetta , un dolcfe Paradi- 
fo • Ed invero , o foaviffimo Oesù , 
t •„/ M a qual 
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cjual mai difficolta puoi’ eflervi nel tuo 
amore ? Da quefto certamente .non è 
afìlitto il corpo , non punto il piede , 
non mi duole il* capo , non è offelb il 
ventre, non è ’infeftata la lingua. Ma 
cofa mai più facile allo fchiavo , quan- 
to i’ amare il proprio. Salvator e Pali’ in- 
fermo , quanto amare colui , che lo cura 
ed affiftc ; al famelico , . quanto amare 
colui che il riftora, e.fatolla . Gofa 
inoltre più facile al fratello, di amaro 
il proprio fratello*, al figlio,. di amare 
il fuo padre ; alla fpòfa., di amare il 
fuo fpofo ? Ah ! se uno .. foltanto di 
quelli titoli , fpeflb eccita in noi affetti 
tanto veementi, é tanto aidenti diamo- i 
re ; quali affetti mai. non ecciteranno 
tutti quelli infieme , i quali tutti, ed 
in un modo affatto eccellente fi ritro-, 

- ' vano 


Digitized by Google 



LIBRO II. CAP. IV. §. vni. I 8 I 

vano .nel folo Grifìo ? Crifto infatti 
ibpra tutt’ i Padri , è il noftro Padre; , 
lopra- tutt’i Fratelli , Fratello ; Medica 
Ibprà ogni Medico; Amico fbpra tutti 
gli' Amici ; Spofo fopra tutt’i Spofi' ; 
è. noftro Salvatore , fopra ogni Salva-* 
tore . Ma perchè mai tutto quefto ? 
Perchè Tu, o benìgniffimo Gesù , fet 
il ’noftro Salvatore inlieme , e la no- 
ftra falute ; il medico , e la medicina;' • 
il riftoratore , ed il riftoro; il padre j 
ed^il patrimonio; il fratello, e l’ere- 
dità ; lo fpofo infieme , il talamo , ed 
il Paradifo. , . , 


EPILOGO. ^ 

V Inceli i , o mio Gesù , amor mio 
Vincefti. . - Ecco il mio cuore, e l’ani- 

'■•-'i M 3 ma'* 
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«la mìa , ecco! tutto me fteflb. 'Via* 
sii dunque vieni , vìvi , regna , e do^: 
mina in .mczto del cuor • mio ; vieni 
amor mio, vieni mia dilezione, vieni, 
mia dolcezza, vieni mio trionfatore i, 
vieni pure e col tuo. amore iidurama^ 
tutto me iiciTo , affinché con tutto il. 
cuore, con tutta l’ anima , eoa tutta 
la vita mia tutto Te lìefTo io ami • 
Tu invero la Vita fei della mia. vita ^ 
Tu r anima dell’ anima mia , Tu il 
cuore del mio cuore, vieni; ecco tuo 
fia quanto a me appartiene , mi balìa 
folo, che mio fia il folo amor tuo . 

Oh! amore che accendi i cuori de* 
Cherubii)! Ì Amor di Gesù , divina 
carità , riempimi alfine con la tua dqii- 
cezza, accendimi col tuo fuoco, illu- 
minami con la, tua chiarezza,. ^ Amor 
' puro 
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puro , deh ! Tu purificami ; amor giu- 
fto , giuftificami ; amor fanto , fantifi- 
cami ; .amor di Gesù , deh l tu poffie- 
dimi, togli pure da me ogni altro 
amore, affinchè Tu-folo vivi nel cuor 
mio. Tu folo regni, nell’ anima mia > 

' Tu folo in me trionfi. Chi mi conce- 
derà , che altro* io non defideri fuori 
di Te, che altro io non brami, -altro 
io'i\on ami fuori di Te Gesù mio, e 
mio amore ? 

, Conofco adunque, e confeffQ,o mio 
Gesù , quanto fi a ncceffario 1 amor 
tuo, quanto utile, quanto preziofo, e 
quanto giufìo . Conofco finalmente e 
eonfcfTo r eccellenza del tuo 'amore » 
ia’ poteftà, le delizie, la faciita’. Oh! 
quanti motivi , ah ! quanti incentivi 
del, tuo amore! 

M 4 CA- 
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C A I T O L O . V. . 

* < ' 

. Qualità A tlV amor dì Gesù . 

» ? ' * 

I * V * 

, . . . . P R.O .L O G O . . , 

T ' 

I amerò , o. .mio Gesù ^ ti amerò, 
poiché Dio mio fei .Tu , e mio Sal- 
vatore,. Ti amerò con tutta la,. mente 
mia, poiché la .fede mia fei Tu', e’I 
mio lume . Ti amerò con tutto il mio 
cuore,, poiché la fperanza .mia fei Tu, 
c la mia .gloria. Ti- amerò con tutta 
r a,nima mia , poiché la carità mia fet 
Tu, e r amor. mio. Ti amerò, o mio 
Signore , . con tutte, le forze mie , poi- 
ché Tu fopra tutto.. fei deiiderabile ; 
poiché Tu vago fei, e troppo amabile. 
Ma come ti amerò, o mio. Gesù., ed 
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in qual modo? Dimmi , o amàntiffimo 
degli- uomini , dì pure-a me che! do- 
mando, che/1 chiedo,, e che ti- amo ^ 
dimmi quale lìa l’ amor- tuo . > .■ ■ ^ 

Figlio , - afcolta di -mio Apoftolo ,' e 
vedi ; . la , Carità* è. paziente j è' beni- 
gna , non. è invidiofa ', ,non agifce in- 
darno o contro di alcuno, non fi gon- 
fia o infiiperbifcei, -non è ambiziofa , 
non cerca il vantaggio fuo particolare, 
non s’ irrita , noi\ penfa male del prof- 
fi mo, non gode full’ iniquità ^ ma gode 
ed ama la verità'; tutto fofFre , tutto 
crede , tutto fpera , tutto foftiene , la 
Carità finalmente non mai vien meno. 
Quefte fono , o ' mio figlio , le proprie- 
tà ‘del mio; a more. Medita, e- confer- 
vale .nel .mezzo" del «tuo cuore ; • ' ' i 
- lAMto, o mio Gesù , ma spiegami 
, ' ' di 
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di grazia.^ ed infegnami quale .fìa 4 
tuo amore , affiflchè iodifcepolo dell’ a- 
piqr.tuQ , impari da Te, quale cffcr 
debba l’ amor, mio . Imperocché l’ amar 
Te , Q mio Salvatore , lari da oggi 
innanzi U folo mio ftudio. , farà la 
meta. e lo fcopQ fblo de’ voti miei. 


*» 


. 1 1 > . 



{. i. 



. I>a Carità. è paniate. 



» • » » » 

Azientiifimo mio Gesù 


, l’amor tuo 


è paziente . La pa^iei^a è certamente 
la prova più licura del vera, amore ; 
Nella tua pazienza, , o buon Gesù , 
mi provafti il tuo, amore; mti 

pazienza adunque debbo .provarti il 
mio • Ohimè quali e quante cofe.ha 


, per 
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p^r me fofFerte il mio amante Gesù! 
Solfrirò adunque anch’ io tuo amante 
per Te,, tutto ciò che vorrai , infer- 
mità cioè, travagli, languori, contra- 
diaioni , fofFrirò da’ maggiori , dagli 
uguali, e dagl’ inferiori , fofFrirb dagl’ifc' 
ni mici, dagli amici, da me fldjTo, e 
da Te fteffo, foffrirò quanto m’impo- 
ni , purché io ti ami,o Signor noflro 
amante ,. e nella,. mia pazienza ti pro^ 
verò la fincerità del mio amore. Chiunr 
ique dirà^di amar Gesù, e non è pa-^ 
jslciite , inganna se ftcfTo , e l’àmor 
di Gesù) in lui non è;, chi al centrar 
rio per.. amor di Gesù, c con Gesù 
ed in (nome di Gesm, tutto tollera par 
^entem'ente quefei sì veramente ama 
Gesù è ^ramor di Gesà in lui è 
.perfetto^’: ^ ’ 
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§. II. 


.Xrf Carità è benigna ,r • ^ 

rEuigniflìmo mio Gesù , 1 amor tuo 
benigno , benigno né’ poveri ^negl’ in- 
fermi’, negl’inferiori, .benigno, ancora 
negl’ inimici , c pcrfecùtpri , e .calunnia- 
tori, benigno infomma .in i tutti . Soave 
è il Signore in tutti , dolce- „ retto , 
paziente, longanime, e mifericordiofo 
è il Signore. O- anima mià,i>fè amar 
vuoi Gesù , ama pure lai beingnità . 
Crifio è veramente la UefTa’ benignità. 
Apparve 1’ umanità e benignità del 
nqftro- Salvatore , Jnfegriàndo a: noi af- 
finchè^ benigni lìamoi, . liccom’ Egli fu 
.beiMgno in tutti *yedi. infatti edofier- 
va quanto benignamente abbia xon eifo 

noi 


Digitized by Google 



LIBRO . ir.) dAR V. ; 11^ 1,8^ 

rio! trattato:- il Signore ; . benignamente 
confola • gli afflitti , . benigr^mente et. 
ammonifee .ed eforta benignarnente ci, 
accoglie, benignamente ^ci perdorw il 
benigniffimof Signore ; .Sii? dunque' ani- 
ma mia benigna e miferkordiofa , poi- 
ché benigno 'ìC m’dericbrdiefdfc è "ancora 
il mio Signore ; i fìa. dpke ih parlare^'* 
lì à -'piacévole il trattare . , . li a , U oceb^ 
benigno Ita la> mano, prbnta . air altrui 
foliievo;, iiano le viftere^'-piene’ di mi- 
fericordia , fia il petto , pieno . di grazia 
c carità'. - .- f 




i-j 

'La , Cariti non 'è Jnvidiofa^, 


. ; 


IMl^Anriictiflìmo . Gesù ,• Y amor tuo 
è dolce e manfueto,, non invidia il 

proffi” 
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^fóffimò ,Aè gareggia cón eflb, perchè 
di Te- (bló è contento e gode non 
Cerca altro che -Te ^ perchè ha tutto 
iii Tc^ onori, dignità, beni , e rie* 
cheazè ; per if ' tuo amore infatti e noi 
poffediamo Te^ ,'i c Tu '.pòffiédi ' noi ; 
Se poff^tamo Te , tutto, ancora in 
Te poflfediamo , - e tranquillo - vive U> 
#^ro cuore,.- non irritato dall* invidia 
à dair emulazione ,' nè' oppreffo da va-* 
ni defidèrj ..Se Tu polHedi noi ,' non 
tì poflìede dunque T. invidia, , non là 
difordinata paflìone, non il dédderio 
inquieto, non T emulazione . Amor di 
Gesù entra dunque nel mìo petto , 
penetra pure liell* anima nria, ©" riem- 
pi al fine col tuo fuoco il petto c 
l'ànima mia; non defidcrerà allora la 
mia- anima, non -bramerà altari ; fiior 
• i che 
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che Gesù mio Signore,. che 4mabile è 
fopra tuttx), e deiìdeiabile • . . 


5.r: IV. 


'I 

ì. 

1 n 


« 

Lta .Catità nm agljce. indarno ó^ confro^ 
. ^ ‘ di alcuno, [ . ^ 

I . . . ■ . ' TU' • r; ; i’; <,(•■•; r 

Nnocentilfimo Gesù , T amtir tuo h 
santo,, linncH^Atè yfi tfiimacolatot , noti 
àgifcé . oohtto ,di i alcuno . No») contro 
Dioi, perchè chi fama Te yOi.mioGesù^ 
artia ancora il Padre > tuo ,- die f Te a 
noi dottò ; ama lo Spirita Santo , che 
Tu d donafli; ama adunque. Iddio con 
tutto, il fuo cuore' i .' Non heftemmia 
dunque , non giura.. invano', non il op^ 
pone a Dio., ' non' relifìe a’ fuol‘ co^ 
mandamenti. Ma pronto , allegro, di- 

voto. 
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voto , fedele , e, pio .tutto/li abbandona 
alfamorofo gowrhó ‘/della divina fua 
providenza , e volontà . Il tuo amore , 
o mio Salvatore^ j nqn agifce contro 
del proffiroo , perchè chi ama Te,’ ama 
54 ’ oflìrno’' ancóra \ ■ giacchè/chi - ama 
Te , oflerva i - tuoi precetti , tra quali, 
il primo è quello di amarci feambie* 
volmesnte j ' ficcorne -tTar .amaftt" nói/* 
L’ amor jtuo V O I mÌ9 Redentore non 
agifce^ cDfiCro . ss ftèflb :.poicchè , chi 
ama ^-Te fi: conferva -illibato i da : 
macchia b peccata’; è puro, :-perch-è 
tuo Tangue ; è. $anto perch* è tuo 
tempio ; è immacolato , * perch’ è tua 
immagine ; è fobrio , temperante , pu-* 
dico , . e-cafio , . perch’. è il Santuario 
e ’I Tabernacolo, del. tuo nmbde* i • -'f 
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-j. ■ V. ■ il ■ . 

■ ... * ‘ ' . ■ V " i.'r * ' ' : 

• • t idA’ Carità rion Jì- gonfia y - 
. 0 injuperbifce , ' 

U .::. : i- . V , . 

Milidimo Gesù , Tamor tuo ‘è 
umile y non- fi ^nfia, non s’infuperbi-- ^ 
Ice , niente fi arroga o prefume , di' 
niuno fi burla , neffuno^ difprezza . U a- 
mor tuo è fimile a Te • L* umile mio 
Crifia nafce da un’umile Madre , è 
nutrito da un’umile artigiano , tratta* 
con .umili Apofiroli, chiama a se gli- 
umili -fanciulli , si. fvela e - rivela a* 
bambini 9 s’intertiene co’ femplici , sù 
dell’umile fi *ripofa . Tal* è appun- 
to .l’ amor tuOjO umiliffimo Gesù , non 

4 

fi gonfia, ma a tuo efempio fi reftrln-. 
ge in se ftelTo, e fi umilia, e fpefib . 

N ancor 
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ancor fi nafcondc ; non s* infuperbifce, 
ma umilia se fiefib ' fatto ubbidiente 
fino all' i^ainia‘, fino alla crocd , fino 
alla morte . f?on .$’• innalza , ma fi 
abbafia, e fi fitua nell’ ultimo luogo-; 
niente, fir ai;rQga. q, prefume perchè 
tutti onora , niuno difprezza .ama 

tutti. ^ w : V. i . L.: 


. Lià Cariti non è ambiziofa # 



CceUentiflimo Gesù , r amor tuo 


è 


ammirabile , eccellente , fublime ^ ma 
non è ambizioiò . Non ambifcerziò le 


cofe di quefia terra , • ma fido > brama 
quelle dei Cielo; non, va < in traccia 
della tua partìcolar gloria , che come, 
ad uomo ti :& conviene ; ma fi)lo di 

quella, 
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qUèlla', ' che-' ti- li dee come > a Did 
uniramenté cd' Padre . Non ama i pn? 
mi Indili, non- le- prime cattedre, non 
tura * efler chiamato col faftofo titolo 
di -Maeftro , perchè uno è il -pnrimo , 
imo "è il Maeftró ,• uno è • il Signore 
di ^ tutti Crilìo Gesù . Non* dcliclera 
gli onori e dignità di queièo mondo , 
perchè in quefte non ritrova Crilìo il 
fuo diletto . Non cerca i regni dique- 
flo fccolo, perchè tutto ftima vanità , 
oltre r amare Iddio , e il fuò diletti^ 
Gesù . Non «appetilce Je colè eccelfe 
e fublimi di quefto mondo , poiché 
quétìe le tratta come' dannevoli *, e le 
IH ma come ftercOfin confronto, del fuo 
Criftò . Gofa dunque cerca il' tuo* amo- 
re, o mio Gesù?Cofa mai defidera è 
Quello certamente -che cercava l' anima 

N a tua. 
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tua, quello che defiderava il, t^Oveup-^ 
rè, la povertà cioè ,'i* umiltà , ;il di*; 
Iprezzo , ‘ le 'tribolaztioni'j'i travagli , la 
croce; in quefte cofe.infatti .fi ritrova 
il diletto ; quefte cofe appunto defidera 
il tuo amore , non ambiziofo 'Certamen'* 
té ; ma eccellente nondimeno c.fubli- 
'me , ma troppo ammirabile • • ^ * 

V ^ f * ' ^ «■* “uà • ■' • 

5. VII. 


La Carità non cerca il vantaggio fuo 
i i:'. ‘particolare^ 

L - . 

IberalifSmo Gesù , l’ amor tuo è 
• liberale , e magnifico , non cerca, il van- 
fuo particolare, ma quello. al 
iel fuo 'Crifto .v In quc^ 
fté la vera ..e perfette ca- 


rat- 
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rattefifìicà del tuo amore ,i Non cerca 
dunque le ricchezze e i j^Cerì , per? 
chè . quette còfe non fono di Crifto , 
?fion cerca le confolazioni del -fccolo ,, 
perchè non .provengono da-Grifìo.. 
Gofa . dunque -cerca ’ F amor-^tuo '? - Cer- 
ea la pietà la milèricordia , la ima^- 
fuetudine, la caftità , la-femplicità., 
r ubbidienza , perchè quelle- cofe ap- 
punto fono di Grillo . Chi ama Te, 
0 mio Gesù , - lión cerca le cofe che 
' fono iiie"', perchè le cofe- fue -, jue 
non fono jv è^rinuncia ,volentk tutto 
ciò che poffiede per amor tuo ; • noti 
cerca dunque li. rfuoi ' |)ddeM-,-*^non: Ì 
fratelli , non de forelle’V 'BQn il padré^ 
nonnia^ madre , perchè* in-Te ha4à 
. iua • eredita j i fratelli ^ le -fdrelli , il 
padxe , . e la -madre 5 clu -iti ama;, ^ o 

-N 5 mio 
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inio;Ge«à,, iHHi «? medefimo -, 

jjerchè folamémè .c.Non .at- 

gelide, a $§ ySm: a vlfe :ip)taBto applica 
^LittO' se jflBlTo.:; ; lafiàRD se: Saq abbando- 
na .,;-:purgbè ritrovi '.Tfr|, it i/ti góda^ 
^rde ‘:vj]d«ntkrii se j£befio perché ia<> 
Tei pega riniiiiie 

;so' ftfil5>f^#erjrcgiik:ilc iUa, guida 
4lkw.O lefìcfbe. ;: ,;;q , ::iA-Al\(ÌÓLi " 


, 0 1' £.ì.'s 1:13 .c"..'xr> ij ij.K-i oinuq- 
-5:b lIìd. tl Vili. , (Ari o 


.'j-::'! . ‘jx.x ^ J.-' .of.c: 

o:: • £ r h^Ufi ìCkVÌ ri- ,nf»^xr IS* ir rim:, Ai non 
: ouj 'jGiV.:: -. nr 6b 

iS-^0Icifl?Dj9. Gdsé t, il* anoci tuOi.non 
l’irrita] ,perc^’ é dolcel, r.fd)l?eni'- mar 
indetto Inoli maledice ^ lifebhea 3mpu^> 
Ignatft ed.ioppo^o;. non jirppu^"<o fi 
Oppone-, fcbhcn conUadetto , npa con- 
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tradice , febbeiì irritalx> non s* irrita ; 
ma Tempre paziente, Tempre pacifico, 
bene^c^ nolora v die il maièdkonlx^, 
prega per coloro che Io pcrTeguitaiic^, 
Jieiì^óa puranche ' gli. fì;e0if ÀfftnliciL 
T’ inganmrdiuiqpe -y) o aióma mia , S9 
dici di: amare il' n^ .Gesù, pghi>quai 
volta: ;idegnato.Mlbi;iCÓl tuo fc^eUo> 
IgnorJ.forfc che.)iljtmo. firatdlo:, f 
firapellb^ àncora di^lErlflD ? ^ciie H tuo 
/rateiioi jè jmembtroldi .Gridò ^:Gomò 
dunque amerai; il / mio Signore ,' se noti 
ami' il «Tuó. fifatelio p anzi ^ /se Crido 
Idcflb pcrTcguhcrai ?ncl tuo fratello ?' •’ 

^ i' i: j ^ ria ' r. ' 

* * » j**/ t< f 

««.I*!'» , i ■« » \ ’ V...V^ A**. «X 

* ^ I * • 




> f • 
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) '■ ..‘J ..1' . ‘ r - 1. 

Ijd ^Carità' non.penfA male del projim^i 

JKli too ^ Gesù 5 y';. Famor . tiio .> è pio - , 
non male* del. proffimov!^%o. con* 

tro del ' proflìmb . rNon' -penfa ^malc del 
propino i, perchè > nénuno < giudica ; ^ non 
penfa male contri' del proffiitio , perchè 
niund condanna i*; Dii t tutt’oii&tti :glur 
dica con bontà ,- fempHcità tdi . cuore; 
i'-fuotv fratelli li ilimàì migUorì di se » 
e più perfetti ; O amabiitiHmp X^esù ^ 
quegli che veranKsnte tt aiha^j penfa 
foltanto a Te , ma chi penfa a Te , 
non può penfar male , perchè penfa 
a un bene fopra ogni bene; non bada 
dunque alle imperfezioni altrui , non 
a difetti del fuo fratello , che quali 
;> A pie* 
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piccìola feftucal^ma fempre leggieri , 
perchè tutto è dedito a correggere i 
proprj ; difetti , che ilima fempre mag- 
giori, e quafi travi in paragone dcll| 
fcftuca del fuo fratello . -Non giudica, 
femèrariamente del prolltmo ; non lo 
accufa non lo biàlima , non -sàr di 
quello in conto alcuno finiftramentè ; 
penfare , perchè il tuo ^ amore , ó buon- 
Gesù, medita folo penfieri di 'pace, e 
non di afjftizione . O dolcezza del tuo 
amore ! O quanto' è ' giocondo -1? amare • 
il imo Signore i » : ' ^ 


♦ ' t ^ . 

C.--Ì- * » ■ < . . Il ’ f ‘ • i 

t.... ri 

•5.X. 
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, *^! ' S»iXf : ; ■ . 

r • ,' . ■ ^ .• 'f 

Zif carità, ^9^] Sodf .sù', V inlquiti p- 

itifìiffifijo. Qw Jnm0r %uo,^ 

fà ,/jnìp3p ofIp^34fi.; uiui)p irrjtg , n 
i^cfTwo urial r Am w ^ mff 
vede feaJuDP ingiulèp ,:p i 

feiqUQ, iipfr ^ 

oJ^i iEoi«rgà:ip , rkfipie | U. f»p 
cuore perchè vede Te 
non amato, ed anzi dlfpregiato. Ohi- 
mè quanti peccatori o Signore l Tutti 
declinarono , ed infieme inutili fatti 
fono , non havvi chi faccia il bene , 
non ve n’ ha neppure uno ; il tuo 
amore vede una tanto rovina , e fi 
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rattrifta ; l’afcolta , e- fofpira ; V inten- 
de , e piange ; vicn meno infomma , 
perchè i. peccatori -la tua^, divina legge 
abbandonarono . Ohimè o Signor^. % 
ndbé iniquità ; . fprmoijtano . il ; rrfbti 
capo ;t peccammo ^ iniquamente operami 
rao k Ohimè .quefto ci..attrifta ed addoe 
lora ! iXji.^iixicQmpraftt.ali prezzò Jan’? 
cor dej tutìifaiigue nói ti ivénd«nr< 
mò.; .Tii'ial, cofpettò .déic^Fadde. tdalel 
confcflifti . ìper. tuoi : e ; iìoi d. negatat 
mo'; Tjit^i ffcitfadt ,Cj noi ti accniànir, 
mo. ; ìTùrrcl artriediiftt v ^ ti fpiJt 
gliammo; Tpy«l ajut^fti.v c non. ti 

curammo ' Tu - .éiì onomftt crnoi ti 
dirpirezzàmmo? Tù.ci amafd , .e; aoL 
ingrati' iwn d a^ i a 

'w.j ^ i *j*v‘ ; ^ ,.i- t’.’. Il . ^ 

j O i ^ ^ J - ' . • ■ ^ - . , < . J i • 

..'..I 5.XL 
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fróffimo jttè gareggia cón cflb, perchè 
di Te (old è cóntetito e gode non 
Cerca allrò che -Te ^ perchè ha tutto 
ÌA Te^ onori 9 dignità, beni , e rie* 
cheEzè ; per ih' tuo amore infatti e noi 
poffediamo Tè , i e Tu '^pòffiédi* noi ^ 
Se poff^iamo Te , tutto ancora in 
Te pollfecJìarfio , - e tranquillo vive Hi 
flòftfo cuore,rnon irritato dall’ irividià 
ò dall’ emulazione nè.' oppreflb ' da va- 
#ii defidèrj ..Se Tu poflìedi noi ,■ non 
ci ‘ poffiede dunque' T invidia , non la 
difordinata pacione, non il dé£derio 
inquieto, non l’ emulazione . Amor di 
Gesù entra dunque nel mio petto , 
penetra pure nell’animà ima, e"" riem- 
pi al fine col tuo fuoco il petto c 
i* ànima mia; non defìdererà allora la 
mia^ anima , non < bramerà altri ; fuor 
■ - ' : che 
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che Gesù mio Signore,. che ÀmabUe è 
fopra tutto, e deiiderahiie. ; ; 

, . ' - . • ■ .1 . t ■ ■ 'T 

I ■ . ■'* ' '■■■ '{ >i 

* ' ■ • f ^ 

1 / ■ • . > 4 . > ; . j' 

« 4 

ha .Catità. non aglfce. indarno ó,coi^risr 
. . di alcuno', ], . . ^ 

1 .V . ’ '! • r. ; Vi •. { . ii' - f 

Naodetitilimo Gesù , Y amor mo ù 
santo ‘ innodentè immacolato , non 
àgifce. -contro ,di i alcuno . No») contro 
Dk)^ pctcbè chi iama Te,oiimtoGesù^ 
artia ancora il Eadre^tuo ,- die. Te a 
noi dohò ; ama lo Spirita Santo' , che 
Tix ci dona Ai; ama «dunque. Iddio con 
tutto.il fuo cuore -i.' Non heAemmia 
dunque, non gi ura.. invano , non.fi op^ 
pone a Dio., ' non' teliAc a’ fuól' co» 
mandamenti . Ma pronto , allegro , di- 
* •' .! voto, 
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voto , fedele , e. pio tutto. /li abbandona 
air amorofo gowrnó-'della divina fua 
previdenza , e volontà . Il tuo amore , 
o mio Salvatore-/ j non agifee contro 
del proffimo , perchè chi ama Te, ama 
fi ’ proffimo ancóra \ ^ giat:chèL‘chi - ama 
Te , olTerva i - tuoi precetti , tra quali, 
il primo è quello di amarci feambit* 
volmente j ■ ficconie* tTar.amafticnòiA 
L’ampr ituo ^ ojhiio Aedentore ^onon 
aglfcc^ contro . ss /ftèfló -.poicchè . cht 
amaiTe fic conferva -illibato, da; 
macchia e peccato ; --h puro, -pcrch-è 
tuo Tangue ; è. santo perch* è tuo 
tempio ; è immacolato , ' perch’ è tua 
immagine'; è fobrio‘, temperante , pu-* 
dico , - e -calto , .pcrch’. è il Santuario 
e-1 Tabefnacolo. del . tuo ^amòde r -'7. 
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.5. : V. • 

. ‘ } ' < . • ' " i.. ! ■ 

. .. , Carità rioa fi> gonfia ^ 



U ,.. . I. = • . 

Miliffimo Gesù , Tamor tuo ‘è 
umile , non- lì ^nfia , non s* infuperbi-- ^ 
fce , niente lì arroga o prefume , di" 
nìuno lì burla , nelTuno ‘ difprezza . U a- 
mor tuo è limile a Te . L* umile mia 
Grilla nafce da un’umile Madre , è 
nutrito da un’umile artigiano , tratta' 
con umili ApoHoli, chiama a se gli- 
umili .fanciulli , si. fvela e ‘ rivela a’^ 
bambini , s’intertiene co* fenìplici , su 
deir umile lì ’ripofa . Tal* è appun- 
to .l’amor tuo , o umiliffimo Gesù , non 

« 

fi gonfia, ma a tuo efempio lì reftrin-, 
ge in se Hello , e fi umilia , e fpelTo . 

N ancor 


Digilized by Coogle 



MAKVAIE .DE CftlSTIAW 
ancor fi nafconde ; non s’ infuperbifce, 
ma umilia se fteflb ' fatto ubbidiente 
fino airiftfwia% fino alla crocè , fino 

4 

alla morte . f?on,.. $^.innalza , ma fi 
abbalTa, e fi fitua nell’ ultimo luogo-; 

nien^te. fic ai;r0ga„ o prefume Vi 
tutti onora, , ninno difpreaaa ^ ,araa 


tutti . 


5. VI 


4 I 


Ztà Cariti non . è ambizìofa ^ 



• V 


rCcellentifiimo Gesù , r amor tuo è 
ammirabile eccellerete, , fublime ^ ima 
non è ambiaioib . ^Non ambifcoMiì) le 
cofe di quefta terra , ; ma fdo . brama 
quelle del Cielo ; non .và - ire traccia 
della* tua partiedar gloria , ch«l cornei 
ad uoma ti :fi conviene ma fi^lo di 

quella, 
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quella', • che* ti 1Ì dee come a Dio 
unitamenté coi 'PadFC '. Non ama i prif 
mi'jVòlli, non- le* prime cattedre, non 
Cufà ^efler chiamato col faftofo .titolo 
di Maeftro , perchè uno è il primo , 
Uno~è il Maeftrò ,♦ uno è il Signore 
di'^tutti Crilìo- Gesù . Non ^ deli de rà 
gli onori e dignità di queiio mondo , 
perchè in quefte non ritrova Grillo il 
fuo diletto . Non cerca . i regni dique- 
flo fccolo, perchè tutto ftima vanità , 
oltre -i; amare Iddio, e il. fuó diletti^ 
Gesù . Non .appètifce le cofe eccelfe 
e fublirai di quello mondo , poiché 
quelle le tratta come dannevoli *, e l« 
ftima come ftcrco,in confronto.de! fuo' 
Crifto . Gofa dunque ' cerca il ' tuo • amo- 
re , o mio Gesù ? Gofa mai dcfidera è 
Quello certamente che cercava l'anima 

N 3 tua. 
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tùà‘, quello che delìderava il, tuo-stUP^ 
rè,' la povertà cioè umiltà , il di- 
fprezzo , le tribolazioni j'i travagli y la 
•croce; -in Quelle cofe -infatti .lì ritrova 
il diletto fquefte cofe- appunto defidera 
il tuo amore , non ambiziofo certamen- 
te'^ ma eccellente nondimeno c ,fubli- 
me , ma troppo ammirabile • ^ 

• ** ‘l . ^ 

,• ' . • 5. VII. 


’£,« Cariti 

' W C l ' { 


non cerca il vantaggio fuo 
particolare , 


‘X-i/Ibefal 4 ffimo Gesù , r*amor tuo è 
liberale , 9 'magnifico , non cerca il van- 
^taggio fuo particolare , ma quello, al 
■contrario* del fuo Crifto ,, In* qu^o 
infatti ccmfiftè la vera „e perfetta ca- 
- . rat- 
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ratteniìicB del tuo amore .1 Non cerca 
dunque le ricchezze e i pki^eri , perr 
chè ;quctte còfe non fono di Crifto , 
«on cerca le ->€011101321001 dèl/lecolo^ 
5>erchè non .provengono da* GrifìO;. 
Cola , dunque '-cerca ‘ F amor-*tuo '?- - Cer- 
ca la\pietà>^ la milerìcordia , la rnian- 
fuetudine , da callità , la fen^licicà , 
r ubbidienza , perchè quelle' cofe 
punto fono di Crifto. Chi ama Te, 
o mio Gesù , -non cerca le cofe che 


fono fue" *, perchè le cofe . lue -, , tue 
non fono rinuncia ' Volentieri tutto 
ciò che pofliede per amor tuo ; - nod 
cerca'^ "dunque -i. rfuoì ' ^0den* ^nòn; i 
fratelli , non de forclle*^ -nqn il padré^ 
nonn <la<'> madre , : perchè rn >Te ha la 
.iùa» eredità , i fratelli ^ le^'lorelle , ii 
padi:e , V e la madre ; chi -ti ama;, ,;o 

- N 5 mio 
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mio,Ge«ìr,. iwn .(:ec€» medefimo -t 

perchè Tglami^mé .t.Noii .at- 

^end0. a a\Tfe ;ip)tanfo applica, 

^utto se .&lh?.:;i..lalÌ3ft:>sec5aì ahbando^ 
ritrovi leciti gódac 
•perde ^voknijKìrij se ,'tìeflo i^porchè lao*- 
4|ttifl:i ;,i ft pega ria:ifiiie 

Iteflfefipeti rcgukjilfi iUa, guida:! in^ 


4l^mé'«e faecfioe . ':. i2q ^ ii.i^rhìdJii 'I 
, 0 i’ r.M.'s iuD . c“- ih oji'i o;nrjq- 
-):b ilo- ti Vm. , xk-jO (Ar:i o 
0^1 . t ;4 tìo:* t. ^ J . • o:'x:r 

r -7 upnìis^ ‘irrita:, ?, non 



•■• "i 


« • 
t:-'. 


ODX 'jofn;] •• rr tatii.'-:. 

Wlfifliojp . ì, ri* anoci tuo; non 

^’ irrkali^ optre^’ è /dolcel, i febbérirma? 


indetto IhQiii róàledtce ^ tlebfaen.Smput 
jgnatf) ed.ioppo^Q , non iiippugna^^o fi 
appone , febh^n ccmtxadetto , npa coi^ 


O 

w . u » 


tra- 
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tradice , febbeiì irritai non s* irrita ; 
ma Tempre paziente, Tempre pacifico, 
bene^c^ odoro \ dbe . malèdkonfx'^ 
prega per coloro che Io perTeguit^c^, 
beiì^óa puraoche ' gli fteifi 'ifftmiciL 
T* ingannif dunqpe o amnu f»ia , S9 
dici 'diramare ilimib .Gesù, pghi >qu^ 
volta: ;fiicgnato.7 let icól tuo fmidlo> 
ignori r che . ) il itilo fratello':, f 
firatelló> ancora diiUrlfiio ? xbc Hi tiio 
fratello: jè /membro i di .Grifiò ^oGooiè 
dunque amerai: il. mio Signore, sé non 
ami il (Tao fratello p anzi , : se Grifio 
^fieffo perfegutterai ’nel tuo fraccllq^ ^ 

^ ‘i l* j: i .. jiii -• •' :: ' 

** . i *• i- 

{ I - - 1 ' 

Jj . m f ' - • * *t • .*~.J * • tj • 

I ,*. • * * » f« * , rt * ’ ^ «'f *■* 

^ i • J * J • » A * * . J .. ■ wi. 

é ^ t ^ •* m. aÌ \ •• V#.# »»...• »* 

N 4 5.IX. 
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; “.’f ' : j.c j, ’IX. ii ^ 

Jjd i Caritè ' non .penfa male 'delproj^mtn 

nr-j,- . ••' i;c:; v. ; i' 

JKlitoo^Gcsiif^-. Famor ’tiioiè pio , 
non '^ià inale' deh propino o. con* 
tro del" pnoflìmb . cNon' -penfa male del 
profililo', percHè>néfìuno giudica;'^ non 
penfa : mate contro del protfiitio , perchè 
xnunò condanna <i ; Dii to£t* .m&cd giu- 
dica con bontà’,, e^ fempHcità tdl.jcuore; 
r-faol’ fratelli li iltmài migliori di se ^ 
e .più perfetti ; O amabiiitfifnp jQesu , 
quegli * che veramente ti amatj pénfa 
foltanto a Te , ma chi penfa a Te , 
non può penfar male , perchè penfa 
a un bene fopra ogni bene; non bada 
dunque alle imperfezioni altrui , non 
a* difetti del fuo fratello , che quali 
«-•*> ii ''*1 pie* 
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picciola feftucaftima fempre leggieri , 
perchè tutto è dedito a correggere i 
pcoprj : difetti , che ftima fompre njag- 
giori, e quali travi in paragone deili 
fefìuca del fuo fratello . Non giudica. 
Yemerariamente del proiSnio y non ló 
dccufa non lo biafima , non sàr di 
quello in conto alcuno fìniiiramenté; 
penfare, perchè il tuo amore, ò buon 
Gesù y medita iblo penfieri di 'pace, e 
non di ^flizione « O dolcezza dèi tuo 
amore ! O quanto- è ' giocondo amare 
il mio Signore!» ' i - 



•5. X. 
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Ì^AÌ^Al^ 

’■ vi • §*i ^ 


goJf .sùl r iniquità 


Oj 


if.L 


lufìiffijijo .Gw j Tjam^r j»o,/è 
fiìufej e r«tto, 


|à ,/^iì#Afl(9 qùpfui^ i^' 0ÌUI)P irrita , § 

pcfliwjp f^f ifigi tirisi . > Am 9fi z mf9 


vede fcajnflp ingiuliq ,:p , yiop 

kotp. Y^ii:^^P«dp.'» omirid^ , ipfpUiiKa 
kiqUQ, IIP» gode* EU 4* 

tii^^^zpcjiJ (Eotìtra^ip , rkippjB ! H. Juq 
cuore perchè vede Te nii^ ^Sjgjioi;» 
non amato, ed anzi difpregiato. Ohi- 
mè quanti peccatori o Signore ! Tutti 
declinarono , ed infieme inutili fatti 
fono , non havvi chi faccia il bene , 
non ve n’ ha neppure uno ; il tuo 
amore vede una tanto rovina , e fi 



rat- 
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rattrifta ; lafcoltà , e, Ibfpira ; V inten- 
de , e piange ; vien meno infomma , 
perchè i peccatori Ja Éita- divina logS® 
abbandonarono . Ohimè o Signor^. If 
uottré iniquità fprmojbtano.^ il , id&À 
capo ;t peccammo y iniquamente i^a^ 
rao à Ohimè .qnefto^ ci..attrifla ed addde 
loea ! jTn‘eiirkQmpraftt:.aiipr'éJszà;iaB7 
cc»* dej nói ii ivcndftmr. 

mò;; Tu al, ccìfpettQ délciPadde. tdfceloi 
confcflifti . per . tuoi e - fa'oi ti nefeafaÉr 

m'o’; ,T-«t#i /cUfafti ,Cj noi ti accnfam- 
mo. ; Tùrtcl artrkdiifti ^..c not tl.fpcii 
gliammo Tuj'd ajut?fti.vc ncu non n 
curannno ;; ' Tu -..ci onomftl :f ériwi ti 
^fllrezzàmmof-;^ Tu .ct amaftì , .c; aoL 
iterati 'non tir . a 

•ty. i 'i : -Tico , c : ^-r ::r- i:- n : , ■ 

■ ì^G'i ■ , ; 0“ : 

v-.w.i * S^XL 
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MANUALE DE' OUSTIANi 

r XI. - • ; 


( 1. 


irij Carità gode 'ed ama^la\ Verità # 



i . >* I V ^ 


r .*r» 


^ElIilKmo ' Gesù y P ac^r . tuo è bel- 
lo, > lineerò , > e verace , e poi- 
ché ' ama- Té y • ama pur . cert^ente la 
verità’. Tu infatti Ogni verità abbracci 
e^ceh tieni , M» terrena inlìe#e y.e U 
«elejfte . TuìVerità Increata ,STu Verbo 
4eh Padié j Tu* eterna J Sapàchza Ttl 
ancora ogni creata verità , perchè :Tii 
cflè'ndo il primogenito di ogni* creatu- 
ra v in Te. cfillè ,;per Te ^ed/apprelTo 
Teiogol crcàta^^. verità ; »L* amor tao 
dunque, è amore di ogni vcritàvltón 
redattore o>me -l\araore def 
do; non menzognero , come l’amor 
della gloria.; non ingannatore come 


ì,.. 


r amor 
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r amor . delle ricchezze . U amor .tua 

ama. la Verità, i Tuoi detti fono. veri, 
il fuo parlare è lineerò . . 


' 'La , Carità .tutSOì /offre » < 

F ; - • - ^ 

Ortìffimo Gesù, 1* amor, tuo ^ forte, 

generofo , magnanimo , n tutto foffre , i 
fcherni, le perfecuzioni , rignobilità 
il di fprezzo , r infermità , gli c^brobrj, 
le beftie, gli eculci,i coltelli, il fuo^ 
co, la croce,, il martirio, tutto foffre 
perchè . appunto è , amor tuo . ^ co- 
me il foilfe ? Si gloria nella croce 
del fuo Signore , li vanta c lì confola 
nelle fue infermità , foprabbonda dt 
piacere, in ogni Tua tribolazione ,nè 

cura 
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tue parole , ma coft^piafcere V ammette 
ed abbraccia , poiché* per lui i tuoi 
detti mencano tutra la fede ^ e fono 
affatto credibili . Tutto crede quanto 
di" Te fi' 'è detto , perchè è docile , e 
perchè quanto di-Te fi è detto è.a^ 
fetto vero, e troppo amabile .Ttcred© 
dunque Uòmo Dio , è ti venera ; tl 
crede urrigenitó del Padre , e ti adora; 
ti crede unigenito’ della Madre , e ti 
ama. Ti crede Redentore ,'e bencdi-f 
ce ; Ti crede fuo Salvatore , e con 
tutta la mente ed il cuore ti abbrac*' 
cia!^. Tutt* adunque- la fìia- fede - in -Te' 
ripone , perchè *ii tuo amore è docile, 
e liberale , e. perchè 'chi ama il Signore' 
Gesù, volentieri il fuo corpo , Tahi^ 
ma', la vita-, la fua falute, e tutto se‘ 
ftefib' al' fuo I Signore voléntiéri dona , e 
commette'. J. XIV. 
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:• 5..XIV. . 

■} ' t . ; , * - ' 

Ira Carità tutto /pera ^ 

ir'Edeliffimo Gesù , r amor tuo tutta, 
fpera . Tutto fpera da Te , perchè Tu 
tutto à.noi prometti ; ma Gesù è fèr 
dcle,,per cui chiamati fìamo nella fo- 
cietà .de*. Santi, nella gloria, ed onore 
fempitemo , L’amor tuo tutto fpera 
in Te , .perchè Tu 1* oggetto fci di 
noftra fperanza, in Te folo fi polfiede 
infatti ogni virtù , ogni beatitudine , 
ogni .ricchezza , ogni onore , ed ogni 
gloria. Poflcder Te , o mio Gesù , è 
certamente la fomma di ogni felicita ; 
ppfieggo infatti nella tua divinità , tutto, 
ciò che pub mai defidcrare *l’ anima 
mia^; e, nella tua umanità' pofieggo in* 

fieme , 

••••.* » 
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fiéme , tutto cib che poflbn mai defi- 
derare i.fenfi miei. L’amor tuo tutto 
fpera per Te , perchè Tu il motivo 
fei di ogni noftra fperanza . Dopo che 
infatti a me ti donafìi , cofa mai per 
Te non farà a me lecito di fperare ? 
Dunque , o mio Gesù , chi ama Te , 
tutto fpera da Te, perchè l’autore Tu 
fei di noftra fpcranza ; tutto fpera in 
Te, perché l’oggetto Tu fei di noftra 
fperanza; tutto fpera -per Te, perchè 
il gran motivo Tu fei di noftra fpe^ 
ranza . 

5. XV. 

' ' I . T 

La Carità tutto fojtiene» . 

O 'r 
Ttirao Gesù , l’amor tuo è co^ 

ftante, longanime > perfeve;;^nte , tutta ^ 

O da 
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da Tc attende , tutto lòfticnc ^perchè 
in Te tutto se fìefTo ripone .«Via su 
dunque , anima Crifììana se Griilo tu 
ami , afpetta il Signore , opera .viiil* 
mente, conlbrta il tuo cuore , e tolr 
lera pur con pazienza se tarda a ve- 
nire il tuo Signore. Afpetta il Signo- 
re , perchè verrà fexiza meno , e non 
tarderà ; opera virilmente , perchè co- 
lui che cerdhi e attendi , è appunto il 
tuo Signore . Conforta il tuo cuore , 
perchè il tuo Sonore ancora ti cerca, 
c domanda ; tollera infine con pazienza 
se tarda a venixe , perchè tollerando 
non refterai confufb . O mio Gesù , 
Tu la mia afpettarione , il^mio defi- 
derio , la fperanza mia Tu fei ,. dt® 
d’ allora che le -poppe fucchiavo - delia 
madre mia ; in Te confida ^e .fpera. 

Ì * • 

ani- 
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rafìima,!) cuore, e l’amor mioi im* 
pcrocc&è ^e mi uccidi , e se mi fom* 
tnergi nel più profondo di un lago , 
dirò fempre , e Te cantando dirò ; 
In Te ripofì o Signore la mia fpcran- 
za y non reiterò confalo in eterno . 

5. XVI. 

« » 

X/a Carità nen mal vieti m^nff . 

^^IvinìfliJBp Qesù , Tamor tuo è, 
divino , eterno , immenfo , immutabile, 
non mai vien meno. Dato àncora che 
le pr^èzie faran finite, che le lingue 
faranno ammutolite , che la fcienza 
fìefla farà diftrutta , fempre nondimeno 
fufliftono la fede , la fpcranza , la ca- 
rila, tutt* c tre, delle quali la mag- \ 
- 1 O a gior 
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gior certamente è la carità , e fopra. 
ogni carità è fenza dubbio V amor tuo/ 
Gesù Grido jeri ed oggi, e in tutt’i 
fecoli , tal’ è appunto 1* amor tuo , Tem- 
pre paziente , Tempre tranquillo , Tem- 
pre forte , Tempre ardente , Tempre- 
pio , Tempre fedele, Tempre manTueto, 
Tempre benigno ^ T amor tuo , la tua 
carità non mai vien meno ; molte ac- 
que « non Tedingueranno , nè i fiumi 
delli r ingombreranno ; non la perfe- 
cuzioriè, non la fame non la nudità, 
non il coltello , non la morte , non 
r inferno- ideflb- la didruggerà . L’ a- 
naor tuo, come il mio Gesù . L’amor 
tuo jeri ed oggi , e in tutt’ i fecoli . 


EPI- 
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E PI LOGO. 

A . . . ' ; : 

•-c^Scoltai , 0 mio Gesù, ed -imparai 
quale lia Tamor tuor; Tamor tuo , 
o amabiliffimo Salvatore , la tua cari- 
tà è paziente j è benigna, non è in- 
Tidiofa , non agifce indarno o- contro 
di alcuno non ’ li gonfia o infaperbi- 
fce, non è ambiziofa , non cerca il 
•vataggio fuo particolare , non s irrita-, 
jion penfa male del proflimo , non go- 
de sù r iniquità ,-raa gode ed ama la 
verità, tutto fofFrc, tutto crede j tut- 
to fpera, tutto -foftiene , l’amor tuo 
finalmente ^ la tua carità , non mai 
'vien meno . Tale appunto è' il tuo 
amore ; Oh' ! • chi mai mi concederà ', 
che ahii Te mio amante , ' come Tu 
amafti me , che arai con quell’ amo- 

O 5 re 
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re appumo, col quale :Tu cfcgnato fet 
di amarmi ! Chi mai tanto mi conce- 
derà , o mio Gesù , fe non Tu mio 
amante, infieme , e mio diletto ? Oh ! 
Gesù! Oh! amore ! CKi !' carità! Gor-> 
ro a T©i mi affretto a Te,. Te folo 
io ' defidero. Te falò domando., Tc 
folo voglio. Te lòlo:.Ìo fofpirQ. AmOr 
idii.Geaù deh !. accendimi ; Carità di 
. Gefù deh ! poffiedimi ; Dile^ion di Ge- 
sù deh ! riemfrtfni ,tutto, con: la tm 
.dolcezza , infiamma piire éóll© tue 
-fiamme il mio cuore . Illuminai miei 
occhi , affinchè altri . non vegga che il 
tnio Gesù ; monda le . mie orecchie , 
.affinchè altri non Tenta che il .mio 
Gesù; purifica k mia. lingua, affinchè 
d^altri.non parli che .deh mio Gesù ; 
i^ntifìca le ,:mie -mani , . affinchè nien^ 
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lo agiica, fé non in nome del mio 
Gesù; dirigi pure i miei paflì, affina 
ebè ad altri non mi accofU fé non al 
mio Geaìi ; ma accendi fopra tatto il 
mio cuore , la mia mente , e V anima 
mia^ affinché Te fola, o mio Gesù ^ 
con tutto il cuore , con tutta la meà* 
te^ e con tutta* T anima , fopra tutto; 
ed in tutto io ami . Così giuro j coà 
prometto, così mi affida il mio Signo- 
re Gesù e r.amor fuo. 

CAPITOLO VI. 

^ Pratica àelV amor dì Gesù . 

Cjlriurai , o mio Gesù , e non mi 
pentirò ; Tu Tei la mia dilezione , Tu 
la mia carità j Tu l’ amor mio in cter- 

G 4 no 
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DO farai . Che altro mai in vero , nel 
Cielo ifteflb, e ancor su la Terra de- 
fìderare io poflb , o ■ pur da Te fpe- 
rarc? Mancò la mia carne, venne me- 
no il mio cuore; Dio del cuor mio , 
e mia porzione Iddio in eterno . Que- 
fii fono i^votl miei , ^o amabiliflìmo 
Gesù ; queft’ i defider j • del mio cuore; 
«jueft* i fofpiri dell* anima' amante ; ma 
perchè languifce l’ amore , mentre che 
tanto defìdera e fofpira , fe non agi- 
fce , o foifre pel fuo Diletto , ven- 
go alla pratica. ... 

■' . ^ ^ ^ 

•i ' . . • . . . ' • 

^ f * ■ • • , . 

■ vu f. I, 
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5.1. 

Pratica dell' amor dì Gesù in generale^ 

Chì ama Te , o mìo Gesù , oflcr- 
và i tttoì precetti . Quefìo perb è il 
primo tuo precetto , che ami cioè Id- 
dio con tutto il mio cuore , ed il 
prolìimo come me ftefTo. 

Chi ama Te , o belliflimo Gesù ,* 
ama Iddio con tutto il cuore , perchè 
ama Te fùo Dio, perchè ama il Pa- 
dre, che Te a noi donò, perchè ama 
lo Spirito Santo, eh’ è Tamor tuo’. 

' Chi ama Te, o foaviffimo Gesù j 
ama' il proflimo fuo , e’I fuo fratello j 
perchè il mio proffimo , è proffimo. tuo 
ancora , e .’l mio flatello, è fratello 
tuo puranche ; c Tu- ci comandafti , 

che 
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che amati ci foffima fcambievolmenie, 
come Tu appunto ci amafti . 

, iChi ama Te, q puriffimo Gesù ', 
conferva il corpo fuo puro da ogai 
macchia , perch’ è tuo ^ tempio ; con- 
ièrva r anima fua netta da ogpi pec^ 
cato , pefch’ è tuo fàntuario.^-conrcr-» 
l^a fe immacolato da ogni difet- 
to, perch’ è prezza dei tuo amore, e 
del fartguc tuo. - 

Q» ama Te,' o, manfuetlflìmo Ge- 
sù , Jama tutto ciò che Tu amafti , 
perchè ha teco un cuore , e un* anima 
fola . Ama dunque 1’ umiltà. , la po^ 
verta', la caftità, 1* ubbidienza , il dis- 
prezzo del mondo, la croce, -i trava- 
gli ; ama ancor gl’ inimici , perchè Tu 
pria gli amafti , dicendo da su. la Cror 
ce, dal Trono cioè di tua mtfericor- 
: dia: 
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^ia : -Padre perdoma iQro , perché Aon 
iànno ob cib che fanno. > 

Ghi ama Te , o ginfìi^mo Gesù , 
odia tutto eia che Tu odiaci ; odia 
dunque la fuperbia , la vanità , I* imr 
maodizia > odia il mondo, odia la car- 
ne , odia ancora il padre , la madre , 
}a i moglie , ' i iigli , e i poderi , c odia 
pure" l’anima fua per amor del tua 
nome . . . • i 

. Chi . ama Te , o .dokiffimo Gesù 
Te fpeiTo medita, di Te fpeifo parla. 
Te folo' cerea, folo Te fofpira. Te 
lolo in tutto ha prefentc , Te folo 
contempla , e ogni altro amore , come 
vano e nocivo , rifiuta e difprezza ; 
anzi facrilegp iUma, chi gli amori terft 
^em .pretende unire e adoppiare al 
tuo divino amore.. 

• . • Chi 
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-Chi ama Te, o piiffimo Gesù, a- 
gifce cd opera a norma folo delle o- 
pere tue, e delle tue azioni ; ma le 
opere. tue , fono le opere di miferi- 
cordia , di pietà , e di confolazione . 

■ Chi ama Te , o amabililHmo Gesù, 
amabile ti predica, e come degno di 
eterno amore ti loda predo di tutti e 
ti pubblica; il tuo amore da -per tut- 
to diffonde , nè mai è contento , fin 
tanto che intenda,' che da tutti e per 
tutto amato Tu fei, ed adorato. 

Chi ama Te , o- fantiffimo Gesù , 
nega fe fteffo . concioliìachè fé non 
rinuncierà a tutto cib che poflìede, e 
non perderà infieme F anima-, fua per 
amor tuo , . non .è di Te degno , ed 
in confeguenza' non è tuo dilcepolo , 
non è tuo amante . . 

Chi 
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Chi ama Te , o foniflirao Gesù , 
porta coflantemcnte ia fua croce , vo- 
lentieri fi gloria nelle fue infermità , 
nè fiima faper altro , fe non Gesù 
crocififlb . 

Chi ama Te , o fapientiffimo Gesù, 

, fiegue ancor Te fua guida , fuo Pafior, 
fuo Maeftro ; e ti fiegue dovunque 
andrai, nel giardino non lòlo o nella 
villa , ma ancor nel Calvario ; folo 
Te defidera imitare , Iblo a Te fimi- 
gliare brama e s' impegna , poiché il 
vero amore o fimili ritrova gli ogget- 
ti, o.fimili li riduce. ‘ 

Q,uefie fono le leggi del tuo amo-' 
re , 0 mio Gesù , quefte le condizio- 
ni, quefta è dunque dell’ amor tuo la 
vera e folida pratica . 

à 

t « . • • 

IL 
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5. n. 

Prfttìc0 deir 0m^r idi Gesù in particolare^ 

m Gl/^qUK GIORNO POVRA* OSSEI^VAB^I 
qy^NTO SIEGVE * 

Ì»Tp^ 

JL Anto la mattila nel levarti , quam 
to la fera -nel metterti a letto recitc’^ 
rai le Litanie del nome di Qeiù ; la 
mattina certamente , afiinchè vivi nel 
fto amore ; e la fera , affinchè -nel me- 
defìmo amore dormir tu poffi ^li^^ 
mente , e poffi ancora morire,j'Te cosi 
difpQilo il Cielo , animato dall* a-> 
mor di Gesù , eh’ è certamente la più. 
fienra caparra dell’eterna felicità. 

(.a mattina difporrai cola mai in 
quel giorjno iia da farli in favor del 
Diletto ; la fera efaminerai cola mai 
fiali fatto in contrario. 

Nel 
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• Kèl Icvard di letto , dif^i ; Sorger 
IO c ccrcjaerp «qoe^i che ts^nto am^ 
r anima mia^ nel mi&tterti a letto , 
dirai : All* ombra di qiiegli che tanto 
defidcravo, quieto ripofai o tranquillo., 
Nella notte iè mai ti rfveglicrai , e 
ùmilmente ne* momenti di ripofo nel 
giorno, quali dolci sfoghi col tuo Di- 
letto ^ dirai le feguenti giaculatorie • 
Oh Gesù ! Oh Amore ! Tu la mia 
Fede, Tu la mia fperanza , Tu il mio 
delìderio, Tu il mio amore , Gesti 
mio , c tutto ec. 

Niun giorno farai paflare fenza fa* 
re o (offrire qualche cofa per amor 
di Ge^ù. 

JN CIASCUNA SETTIMANA SI OSSERVERÀ* 

i 

. . ..OVANTO SIEGVE . 

Non vi tàrà fettimana , che non fa-- 
. rà 
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rà in qualche modo confacrata al DI* 
letto ; fi dovrà cioè impiegare nella 
confiderazione ora delle virtù , ora de’ 
bcneficj , ora de’ mifteri, or finalmen- 
te degli attributi del noftro Salvatore, 
ficcome vedi nella tavola che fiegue 

I GIORNI I VIRTÙ» I MISTERI ( 


Feria II. 

Povertà 

Incarnazione i 

Feria III. 

Umiltà 

Nascita ' J 

Feria IV. 

Purità 

Circoncisione /’ 

Feria V. 

Liberalità 

Eucaristia I 

Feria VI. 

Pazienza 

Passione e Morte l- 

Sabbato 

Ubbidienza i 

Sepoltup |, 

Domenica 

Carità | 

Risorrezione 1 


-I GIORNI I ATTRIBUTI I BENEFICI | 


Feria IL 

Amico 

Creazione 

Feria HI. 

Pastore 

Redenzione 

Feria IV. 

Fratello 

Cristianesimo 

Feria V. 

Cibo 

Educazione 

Feria VI. 

Vittima 

Sacerdozio 

Sabbato 

Sposo 

Clientela della B. V. 

Domenica 

Signore 

Missione dello S. S. 


• mmmKm 

IN 
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IN ciAsqt[N; mese si .osserverà,* •£ 

QUANTO SIEGUE . . ; • ì 

j ./Nel primp ed ul ti moi. giorno di dar 
fcun ^mefe-^ .polla da banda; ogni altra 
cura o . afFarè , dovrai ..attendere unica? 
mente al Diletto . Nell’ ultimo giorno 
adunque efamineraif: cofai mai oprafti 
contro la volontà del Diletto, o con? 
tro la pratica del fuo. amore; e tro^ 
.vandoti 'reo! ne: concepirai ' dolore , nf 
clijederai perdono,: e ne darai foddisfa- 
zione , Nel giorno appréffo , che . il 
prifuo gioffio^ farà .del feguente : mefe , 
provvederai. cofa debbi fare o foffrire 
‘in -quel mèfe. per amor del Duetto , 
rinnoverai il fervore , il propoli toj, 
.cìrantore :_ ‘ • - _ j ., 

Per le meditazioni intanto , ' e le; 
.doni' fi prenderanno quelle. Principal - 

P mente, 
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mente , che appartengono all* afn 
di Crifto . Nell’ uno , e nell* altre 
quefti giorni- fi leggerà quéfta; prat 
di Amore ; quella prinGÌp^linente , n 
vien porta al- paràgrafo rfeftb -nelT . 
fcfmìtà. i - ^ - 1 :: 

^ A ffinchè 1 * ànima maggiormenfe 
Tinirca*‘ col fuo Diletto j' gioverà ceri 
'mente in ciafeunò de* 'giorni c 
ìnefe , meditare ciafeuno de*- 30. am 
ne* quali il Diletto viflc- folitario ^ 
quali nafeofto, / ,< ^ ^ ‘ 

. IN CIA5CUN ANNO SI OSSERVERÀ* ‘ 


t : quanto SIEOUE ’ ’ 

r 'Per otto giorni 'puta prima idi Pei 
<tecoftt, fiatò -da folo a- fòlo e tutf 
mi dedicherò negli efercizj 'dei ifij 
amore. ‘ ./•- ' - 

' ' Per tre = gtoini • puta prima di Palqua: 

• ■ ■ r- ' .V.J 

‘ *• nu 
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’ttìi . ritirerò lontano da ogni ' umano 
commercio , e mi dilporrb alla! morte , 
fecondo 1’ efercizio pollo al VII. 

In ciafcuna Fèlla Millero del Si- 
gnore, ecciterò maggiormente nel mio 
cuofe.il fuo divino amore . Ad ot- 
tenere un tal fine mi preparerò per 
otto giorni nella contemplazione - di 
• quelle virtù , che maggiormente rifplen- 
dono’ in quel millero che corre , ed 
indi per otto altri * giorni ringrazierò 
là fuà dnEnita niif^ricordia , . celebrerò 
finahnente' la fua Fellività efercitando- 
mi nelle predette .-virtù . ' . ^ - 

- r Se alcuni Santi o Sante occorrono 
nell' anno che principalmente amato 
abbiano nella di loro .vita, il mio Si- 

‘ V 

gnore .1’ invocherò con irpezialità , 
-e ad efii loro chiederò una fcintillà 
I : r F a ^ fola 


Digitizad by Coogle 



aaS MANVALE UE’ CRISTIANI 

' fola di un tanto preziofo infierae , ed 
, ineffabile amore . • ' 

§. 111 . 

» ' » 
t 

■ Pratica dell’ amor di Gesù nelle 

’ azioni . . ; . 

» • , \ 

Sn tutte- le tue azioni attender do- 
' vrai al Diletto , che rifguarderai come 
focio, come ajuto , com’ efemplare , e 
come motivò di ogni tua azione ; con 
effo adunque , e per effo lui , a fua 
norma, e per amor fu(f opererai. 

Nel converfare confiderà all* uma- 
nità e benignità del noftro Salvatóre. , 
tratta di lui, avanti à lui, e con lui, 
e vedi che non ha tedio nè amarezza 

la fuà converfazione . • . . 

Nella 
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j Nella folitudinc confiderà al lìlen- 
, zìo, ed alla pietà, che nella folitudine 
ofiTervava il Diletto ; lo condurrò , di-* 
ce , alla folitudine e parlerò al fuQ 
cuore ; quivi^ al . certo più facilmente , 
più familiarmente , e più giocondamen- 
te fi agifce , fi tratta , e fi convive 
col Diletto. 

. Nella raenfa confiderà alla tempe- 
ranza , fobrietà , e ancora al digiuno ^ 
ed alla mortificazione , che praticò 
per amor tuo in quella vita il Dilet- 
to. -Confiderà quanto foavemente con 
la fua beatiffima Madre , quanto pia- 
cevolmente co* fuoi Apoltoli , quanto 
milèricordiofaraente co* peccatori abbia 
mangiato il Diletto. Il mio cibo, di-, 
ce, è il fare la- volontà di mio Padre. 

• Nelfollievo che darai all’ animo do- 
; ; P 3 po 

t 
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po le temporali occupazioni , confiderà 
^lla fo’avità , manfueitudine , modeftia 
ilarità , c carità del Diletto # Avev^^ 
pur’ egli ' il Diletto, i fuoi’ momenti di 
ripofo ' ne’ quali follcvava. 1* animo dallo 
cure ; ma era piacevole con tutti , man- 
fueto , modedo , ma le Tue. delizie era^ 
no con i figliuoli degli uomini . 

- Nel * tempo ■ di * dormire . , prima . di 
andare à letto , cd^' ogni volta' che dal 
fonno ti fveglierai , confiderà il fon-. 
no del Diletto , la tranquillità , la pa^ 
ce, e la purità del medefimo ; .con- 
ciolfiachè dormiva , Egli è vero, ma fi. 
pafeeva e dormiva tra i gigli .Io dor- 
mo, dice, ma veglia però il mio Cuo- 
re ; tranquillamente , dirai , ripoferò in 
lui ,' ’e dormirò' . Patto folenne 0 sa-, 
ero con eiTo lui io feci , die quante 

volte 
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voUe nel refpirera il mio petto^ 
fante, volte appunto afpircrà^ al fuo 
amore ^ ^ 

* 4 

Nè tuoi fìudj confiderà al tuo Mae- 
lìro ; imperocché uno è il Maeftro 
Crifto Gesù ; dì pure con il Profeta ; 
Beato <jueir.uomo ,o Signore , che farà 
da te ifiruito ; e cogli Apoftoli dirai 
ancora ; Signore , e dove mai andre- 
mo Tu folo infegni parole di . vita 
®t€rna. ^ 

--Nelle tue occupazioni confiderà alle^ 
ifnvill azioni di Crifto, opera foltanto 
qi^lei cpfe ,, che fon di Crilto , bada; 
attentamente a ciò che fai fenza punto, 
<Ìiva^rtirj cflendo volontà- del Diletro,* 
cheTa^^ci quella : tal cpfa. Nè dovrai 
punto, temere „ che la moltitudine delle.; 
occupazioni fia per. diftraerti . dal Di-^ 

P 4 letto, 
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lètto , Ogni qual volta le dette occu-* 
pazioni , fiano fecondo, la fua* volontà» 
e a gloria del fuo santo nomc^ 

' IV. ^ ' -- 

» * ' ' ' ■ 
r • À - ‘ ^ f / m , ■ \ ^ d i ^ 

■ Pratica, dell*. amor di Gesù negli - 
^ efercizj di piétd» • - ' ' • ^ 

G - . • . 

LI efercizj di pietà fono >gli efa:-* 
cizj di amore ; tali fono la sacra le-* 
ztone,la meditazione, T orazione, Te- 
fàme di cofcienza , la mortificazione , 
il Sacramento della Penitenza , il Sa-* 
crificio della Mefla , T Eucariftia ’ e 
le opere di carità verfo del pròffimo . 
A quefte opere tutte è d’ uopo che ti 
accofti con ogni ilarità , e fervore , 
.perchè in effe tutte ti accofti aL Di- 
letto, 
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tetto , • Nella sacra - lezióné mi parla 
neMa meditazione -m’ illumina ' nell’ o^ 
razione ini f accende' , nell’ efame f di 
Cofcicnza*' mi c corrègge , ' nell’ ufo delle, 
mortificazioni mi purifica- , nel Sacra- 
mento della Penitenza mi • perdona y 
Ilei 'Sacrificio-- della • Mefla viene da> 
me , ' nell’ Eucariftia in me difcende ,’. 
nelle opere di carità verfo del proflì- 
mo- mi fa difpenfatore-, t miniftro del 
fuo amore . • ■ . . - 

Nella ^ sacra • lezione' ’afcolterò cola 
mi dica; con Templicità' leggerò , con' 
umiltà afcolterò,e se- parlerà interna- 
mente al cuore ’ il mio Diletto , con- 
fferverò nel mio cuore ìfteflò tutte le 
fue parole . • - * 

■ Nella meditazione tratterò con eflb 
lui ài< quelle cote che à me , o prin- 
. ci- 
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cjpalmente ancora , che a • 

gono, de Mifteri cioè > 
ta ,: delle perfezioni delTii(>i ' 

amore-. ^Sc,*.,mi parjeràj, fnpn.^r inter >5 
romperb; fe^al contrarip nop mi* par« 
Iprà', parlerò io -a lui, aprendogli fin-: 
ceVamente tutto il mio, cucire.; s^,vqK 
gerà . altróve., la fua. faccia [se -.urdcrà^ 
afpettando afpetteròril ,3ignqre , pej^ttò 
verrà fenza-, meno, e , flon^ tarderà 
Ohimè! quante volte mi ha parlato f iii: 
Signore , ed io . non gli- ho . rifpofto ! 
quante volte mi :bussò alla, porta' del* 
mio cuore , cd. io, non gli-;hp' aperto I 
- Nell’ orazione .ógni mia, domanda li 
farò in fuó nome.; domanderò intanta 
lòpra tutto il fuo amore ; domanderò; 
per me, domanderò per,* tutti; ma do- 
manderò con tutta la j .fiducia . , ' .cpp: 

tutta 
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tutta la pcrfeverànza , con tutto l’ amore- 
. Ncirefamcvdella,.corcienza .mi pre- 
Icnterb . ai tribunale del Diletto , mt 
cfamincrò al fuo cofpetto , ..indagando, 
con ogni diligenza “tutte -le. mancanze 
conimeffe- contro il fuo amore , ne 
còncepirb' irpiù vivo dolore ^ e ne 
darò ,, pér quanto mi è poflìbile , la 
competente Ibddisfazionc . 

-V NeH\ufò delle mortificazioni dirò al 
mio Crifto: Vedi, o. Signore., Ia,mia„ 
umiltà iniìeme e la mia pena deh ! 
per pietà perdonami tutt’ i mici delitr 
ti' . Io intanto a’ flagelli' fon prepa- 
rato e difpofto , e fta fcmpre dinanzi 
a ime- il mio dolore.. ... . 

vi Nel Sacramento della Penitenza mi 
accofìcrb quaf altro fìgliuol prodiga 
alf ottimo: mio pietaèffimo ’ Padre con-? 
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feflerò contro di' me Jilcfib le-jinie in- 
giuftizie , e dirò ..al Padre-, Padre y 
peccai alla villa del Cielò , ed alla* tua. 
prefenza kc. Tu mi- afpergerai , o- Si- 
gnore , e farò mondatoij mi laverai,© 
diverrò bianco piu che la neve.' -» 
Nella celebrazione della. Mefla, il 
mio Diletto a me , ed io ,a lui ; lì aggi- 
ra nelle mie mani , da me è regolato, 
offerto, benedetto, confacrato, immo- 
lato confumato . Io fuò Sacerdote \ 
Egli mia vittima; io Miniftro,di'Gri- 
fto , anzi lo ftelTo Grillo' . O. dunque 
se io fon Grillo, mi debbo offrire: con 
elfo Grillo, mi debbo. confacrare ,• mi 
debbo immolare con effo lui ; ‘ quello, 
invero, che per amor mio .fece il iliio 
Grillo , queir ilìeffo certamente , io 
Grillo illelTo , fàT debbo per amor 
dèh mio Grillo . Nel 
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: ’ Nel ricevere Tr Eucariftia dirò : Pio- 
vete voi o Cieli piovete inde me o 
nubi il .de fiato, giufto aprali, alfin la 
; Terra, e germogli il Salvatore . Chi 
darà da SLonne.’la ,falute -d-Ifraele ? 
.Moftraci.fblo la tua mifericordia , e 
dona a noi il .tup perdono ... Manda 
alfine., r a Signore quejr Agnello di- 
vino • della cTerjfa'l tutta dominatore. * 
Chi mi "“darà Te mio .fratello., che 
.fuochi' lei .poppe, di. -mia. Madre ., affina 
chè ti trovi, ti:haci;,. e. con, tutto il 
cuore ti’ abbracci ? Ecco già. viene Io 
5pdb , -ufeite voi ad incontrarlo voti, 
tutti , fofpiri -, e defiderj del. miocuo-» 
•re ; ecco da me .ne viene lo. Spofo ^ 
cH Diletto dell* anima mia ; Egli ne 
'viene -sì., e non già altri; ecco da me 
^ià viene , ,ccco mi bacia col bacio 

. . flcfTo. 

• .«# 
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fteflb -di fu a bocca divina , ^ ecco già 
entrai* petto , dimòra pur nel mio 
fèno‘‘,- nel cuore mio ripofa . 'In me 
limane-, ed io in lui ; iof in lui i, ed 
Egli in'me , affinchè diamo confumati 
infieme’. Oh^ ! • imoendio di’ amorèi! 
Oh vincolo di carità! ^ ^ .. ' . o 

“' Nelle opere, di carità, verfb •• del 
proffimo,' dirò con TApoftoldir figliuo- 
li-, che "di -nuovo partorifco alla 

grazia , finché formeiiaffi Grillo, in' Voi. 
Accenderò - sì tutti - nel .fud amore ; èd 
invero perchè folo amar lò: ló debbo? 
Non volle Egli 'folò-- amarmi ^ volle 
ancora che- da ‘tutti amato • io folli cofii' 
mai adunque li renderò I per " tanto 
amore , se non ifpirerò a tutti un H- 
miie 'amore ?. Fuoco io venni ammetter 
8Ù la Terra , e che altro io? voglio , 
ss "non-' che fi accenda ? 5* V, 
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w':; . : • /- . -■) 

- *■ • * 

^ ' JP^aùcfl'^d^ir amor di Qesù nellèU '* 


l '. i! 


avtfótjitd.. : 


i!.~!!. j 


i-'L . .".^ 


■> 


\^tl€fì:a tlùo amore, o mio Gesù ^ 
trionfa sì'- certamente nelle, avveriìtà- ; 
tìom ammétte raltro eonfolatore fuori, di 


7 e ; ‘Ogni altro ‘cònrolatore..'r affliggo'., 
iblo Te invoca e chiama , da Te folo 
tÌcorre«;*'a Te' volentieri - le fue mife* 
He-, i fuoi- affanni efpone.;* e fopri 
tutto contemplando quel fublime efemt 
piare, che Tu ilfeflb là (ul monte .Calt 
vario li mòfìrafU ,? fecondo quello* ap^ 
punto j.le Tue paffionl modera. , le 
azioni modella.'» ; 

c - Nel «tempo di mia tribolazione o • ti 
fento a - me<prércflte -,..-0 pur non ti 

fento 
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fento; se prefente'ti ferito , già ogni 
rala tribolazione è fvanica , perchè 
dov’ è Gesù', ivi è l’ amóre e dav* è_ 
r amore , ivi ,afFanno o travaglio non 
è . Dirò dunque francamente , il- Si- 
gnóre mia luce, e mia fahitejchi mai 
io-' Temerò Dirò lietamente , io ìiit 
tanto godrò nel ' Signore. , ed- ofulterò 
in , Gesù mio . Dio. . : Dirò * arditameitte; 
chi. mai mi. fcparàrà dalla 'carità di 
Crifto forfè! k -tribolazione ? forfè 
Pangutiia.?' Slitto quefto. certamente 
Ini' è facile ^ ogni qual volta e meco 
Gèsìi ; ma fe al contràrio’' lontano ip 
fono' dal mio -Gesù / ..ohimè quanto 
grave , ^qaaiùo;' diira fammihi la tribo; 
• lazione! concioffiachè nèrbo' Gesù mio 
coni'olatore , hè altri ’ certamente . 'che 
mi xonroli;delìderare iopoffo,nè altri 

io 
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IO bramo . Cola mai adunque io farb? 
Cercherò il .mio JDilctto cercherò al- 
lora:* appunto -l’unico mio (bllievo , . U 
mib' Gesù Ma- come ti cerchefòi , o 
Diletto, del mio cuore , .in che modo 
mai ti cercherò ? Ah ! si toftocchè Tu* 

I 

da me rivolgi là tua bella faccia , gra- 
ve io fono e funeito anche • a me fles- 
so ;■ pur -non dimeno ti cercherò con 
la fpofa.nella femplicità del mio cuo-i 
le, -e dirò,.*dóv è mai , dov’è quegli 

che ‘tanto ama 3 r anima mia ? ti cer- 

* 

chetò nel' far- del giorno . ,t imperocché, 
quegl^no Iblo che mattino ti cercano ,> 
queglino :ti troveranno ;; ti cercherò? 
fbllecitamentc con la Maddalena , di- 
cendo:, portaron .via- il mio Signore 
e noh.sò dovp mai lo pofero; ti cer-- 
cherò ipceiJaniejneme , come.. ci .avyer-i 
r . 0. te 
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té il Profeta ; cercate il Signore è 
confortatevi cercate tfempre la. fua 
faccia; ti cercHerò' eoa dolore in com-* 
pagnia di tua SS. Madre Io j dice 
Ella , e 1 Padre tuo dolenti ti cerca’* 
vamo ... , : 

Ma dove mai, o mio Diletto, dove 
ti cercherò ? Non ti cercherò nò tra 
tuoi congiunti ed amici , perchè quivi 
la Madre tua ed il Padre non ti tro<* 
varono , ma ti cercherò nel tempio y 
dove appunto trovato Tu folli. Non 
ti cercherò' nel letto o nell* ozio , per- 
ché ivi la fpofa non ti rinvenne ; non 
tt cercherò per le ftrade o per lo 
piazze , perchè nel mmulto di quello 
mondo non (i trova il Diletto; ma ti 
cercherò nella folitudine , ti cercherò 
nella camera della Madre mia , tra le 

' braccia 
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braccia della beatiflìma Madre , ivi ti 
cercherò, perchè quivi li trova Gesù. 
Ò anima mia vuoi tu fapere- dove 
fia Gesù ? converlà con i fanciulli , 
evangelizza i poveri , li ritira nella 
Iblitudine , li ritrova nella (ialla fi 
ritrova nella cafa dell* artigiano ,*li^ rt*^ 
trova tra i Difcepoli , li ^ ritrova in' 
Croce . 'Ma a che 'ti affanni nel cer-' 
care Gesù.^ cerca l’ umiltà e ritroverai 
Gesù ; cerca laimanfuetudine , e ritro- 
verai Gesù ; cerca la pazienza , e ri* 
troverai Gesù ; cerca 1* ubbidienza 
la femplicità , la pietà , la miferkor-' 
dia , e ritroverai Gesù . G)s’ è , diss’ E-; 
gli , perchè mi andavate' in cerca? I-. 
grioravate forfè , che in* quelle* colè: 
che fon di mio Padre , è d’ uopo che? 


io fia.^ 


■ :i 


\ ' • 


1. * I 
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5-.VI. . 


:: .. .■ • ‘ -■ 

Pratica dell*, amor, di Gesù. 
nelle infermità, > 


u 


Amor tuo,o amabiliflimo Gesùj^ 
nelle infermità .fi perfeziona:. In effe 


veramente, farà a me lecito iUdire ,, 
marcato io fono col fegno . del ..mio 
Signore nel corpo mio»: dite Voi fi-> 
gliuole -di : Sionne , che io. di amore 
vengo .meno -Ve languifco.. ' Crifto è la 
mia vita , . è la morte ifteffa è per 


me lin guadàgno ; con Crifto medelD- 
mo fon’ io ' crocifìffo . Nella Croce ri- 
trovo Gesù /nella Croce il poffeggo. > 
nella Croce.* con effo lui mi lego in- 
fieme e. mi. unifco , . nella Croce final- 
mente f abbraccio. Perché dunque non: 

dirò 
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dirò nel tempo di. mia infermità ; o 
-buona Croce:. lungo tempo defiderata, 
icon ogni rollecitudine amata , continua- 
iinente domandata,, e all’ anima che 
-tanto! la folpirava, preparata alle voU 
te e difpofta , prendimi pure dagli uo- 
mini , c . fendimi al ' mio Maeftro f affin- 
chè per te mi. riceva, chi per te mi 
ha redento . • 

< Nel principio di ^qualche malattia 
o infermità, in primo luogo ringrazie- 
rò il mio! Diletto, che fi degnò vifir 
tarmi , e dirò ; ^ benedetto ‘ chi venne 
in nome del Signore ; in fecondo luo- 
go 'gli domanderò la grazia , rchef- pa»> 
zientemente infieme ed amorévolmen- 
te, ancora mi facci per ' amor fuo- tutto 
foffrire ; fin terzo luogo , mi accollerò 
abSacramttito della ^ Penitenza , - e in 

c . : 0. 3 
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«pena mìei del itti mi confacn’crò' 5o- 
rteramente;,- dif ponendomi a tutto fof- 
■frire in ifeonto di. mie imquità } in 
;quarto. luogo, mi of&irò. al Inietto in 
•vittima di amore, dirò, i Qui nel tem- 
po travagliami, qui Tu fvenaini', pms* 
^chè iu eterno Tu j mt perdoni . E’.trop^ 
po ^ufto , D Signore , che arda, io con 
Y arfura di quella febbre ,. perchè afar 
Jbaftanaa non avvampai neU’: incendio 
del tuo amore. 

K. 

.Nel' dccocfo della ^Inalàt^ia o infer- 
mità,' in primo luogo conferve rò icfat- 
' tamente quegli ftelH >ièntimenti delfar 
ftimo,, già in prima concepiti, j dirò al 
Diletto $ ecco > che Jl u ami , è 

inférmo; dirò piuttofto; èccO; , quegli 
che ama Te , è - infermo In ; fecondo 

luogo, imi coilicuirò. qual*. infermo. del 
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■ *JWo;jDilettD , non : tanto .di morboc» 
;^anto di' amore; .e domar^dero^li che 
jHeir arder della. febbre,. arda maggior- 
^inetìte farnor mio ed avvampi, e naen- 
: tee., languì feej ii. corpo venga meno 
;|)aranche. il petto di amore* . In ter- 
- «D luogo., .. pregherò gli ' amici . affinchè 
-mi leggano, qualche fermane o' coBo- 
-qiiioi iteli’ amore . del mio Signore ,. e 
-prindpalracntc: iv luoghi della fuà.^ PaC- 
'jlìone / In quarto luogo , mi conformc- 
TÒ* Grido ’patsien te , aila di cui pas- 

affin di' meglio. . uniformare la 
lima; ufurperh le j parole, di quella di- 
■cendo nel, principio ^.delfascèffiòrfe af- 
finchè condfea ti mondo f che ib amo 
Qesti; ,. alzatevi su, ahdiatitO:^/dÌKÒ 
nell’ aumentarfi la tridezza o;raaiitKXCt- 
mià: r :è nód» e india .1’. anima mia . fino 

Q. 4 alla 
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» • 

ralla 'itiorce . Dirò- nell* aggravarli ’ il ma- 
'le: Padre; fi’ è pollvbile, palli da' l^c 
queftp » calice ,, non fi faccia 
-mia, ma: la tua divina vt>Iontà ;'3Ditò 
regni qual" volta ■ la 'nacura - fi : oppone t: 
•il .calice ^che imi diede il ? Padre 

-vuoi ché'io: teva? Dirb;dalla>miaiGro- 

■ ^ \. 

“Ceic .Padre^^' perdonami^;, perchè- i^wr 
: ravo ciò ' che facevo . oDtmml -peropte^ 
tà, o Signore ; oggii mecejfarai lini i*a- 
'Xadifo, Figlio ,' ecccK,4aLtMadire imahe 
• mia ; Madre , : ecco, il- figlia, tuev e. roto 
fratello . Hoi fete ^ o- Si^ore ,: ma. dèi 
-tuo^ amore ..‘IDio mio, Dio, mio 
-iioit mi. abbandonare',: .Ecco,, o Sigilo- 
a», ii mio qorpQ è.cònfumato . Ecco’, 
vD . Signore y' j il . mio Ipìrito ', .• nelle tue 
-manif raccomando lo > fpirito fmio • V: n 
ofi. Nella :fine - del maieio.:,iiifèrmità' :’; 

prima 
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*prima*, riagràzìerb il Diletto; per la 
rcftituzione della fanità ; fecondo , b 
-ringrazierò .àncora de! bencficj ricevuti 
-neb tempo della infermità-; terzo., efàr 
-minerò* in’ ebe ;mai rabbia ! io mancato ; 
-quarta, minaccofìcrò. al* Sacramento 
ideila Penicenzà ; quinto , aocolierommì 
ancora’ ali'Eucariftiav' dove confacrerq 
'ditto ' mei.'lieiro, e quanto , a me àpj 
tparticnc. al mio Dilettai, i: ' d . - . lì 


X 

■ ^ 
rj! 


• *• 

§..VII.. 


t Mi 


•Pratica dell a^or dì G^m biella morte» 

- JjL/ ‘ Amor, tuo, .0 , mio; .Gegù , <onfu- 
fiiar. fL dee :certament*e; in-: morte : nel 
tempo di fanità effer dee amore agenf 
te , -nelrtompoud’ infejmkà - amQr par 




zicnte. 
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«lente ; nel tempo della, morte ' amor 
conlumato. ' 

i ^ Nel : ricevere il sacro Viaiico canw- 
lib con Simeone , <e diri) : ora- isì da 
■^aella vita lafcia pur ; che. vada .'in -^a- 
ce il fervo tuo, o Signore , fecoiKio la 
tua parola ; .Perchè vidderó ^ occhi 
miei , perchè tbccb laj mia Hi^ua , per- 
chè raccodfe il- mio cuore::la.tuavlàlti- 
te. Sarò dal mio Diletto mentre U 
Diletto mio farà da me ; c mentre fi 
confumerà nel. mio cuore per amor 
mio ; io nel fuo Cuore per amor fuo 
confumato efier voglio, e. voglio mo- 
rire . Lo ringraziero perchè dilccpo- 
io mi fece <lel fuo amore f glL^omàn- 
derò perdono perchè cow male - corrir 
fpofi al fuo amorei o •tanto poco io 
amai. In péna di ana tanto .mia tàr 

gra- 
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. grati di.uti tanto mio errore :, 
4W' .fbttomeuerò v alla morte ; . .c fopra 
^tto lo pregherà) ; . che acH’ amor òA 
Diletto;, an 2 à p^; amor :dcl Piletco ffir 
.io muoja * Farò la profeffio^ 
oc delia PedcrCriiiiaaa ,* e. rinnowerò 
infieme l le prontìlft! &tte > nel J santo 
Battetfin^o,. c i VMi ' tutti formati od 
corfo di mia virava -, f* r ; ( li- j -y 
'Nel. riccvcre'fTrcftrenia .e' «aera- un- 
cioné . . m’i immaginerò che unto Jo iili 
dai. Diletto contro, 'le < infidie ^tiitte dd 
Demonio , e • gU.domand«-Q .chef nii unr 
ga in^me.'-conjnunziòne del'ftieamo? 
are divino.' Sarò attento:. e crifponderò.a 
cialctnia omzione,- dominderò .umile c 
fincerb . pèrdono ? de’ falli raici y c ofiaalf 
niente pàeho di fiducia c darb^ tutto ree 
ileifo in mano , della f^. niij[èricar4ia , 
* ... j della 
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•della fua bontà, del* fuo amore. 

•i ' Finalmente quando farà imminente 
la morte domanderò', che i fi le^ Ift 
■Faflìonc- del mio Signore e che fi 
leggano; principalmente, e mi fi ripe- 
tano le fette ultime 'parole , che- prò- 
«unciò in Croce il ^ Diletto . Prenderà 
nelle - mani il mio - CTocifilfo' , e' fari 
con eflb un tal patto -; ii< • ^ 

O.' mio Gesù crbdfifro per amor mio, 
io per amor tuo ancora crocififlb fò 
teco;u»Jtal patto ‘^-Quante volte .baccrò 
i tuoi i piedi j tante f vòlte intendo- chie- 
der perdono de’ mie ii peccati. Quante 
evolte bacefò le tue ■ mani , tante, volte 

nelle " tue .mani raccomandare .intendo 

» 

ih mio") corpo , e lo fpirito mio.tQjuari» j 
te volte' bkeerò la piaga del tuo Guo- ' 
re , tante- volte intendo raccomandarti i 
. . . tutt’ i 
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tutt’ i - miei amori, tante volte tlonjam 
dare incendo 'il tuo amore, tante vol- 
te, -prefentarti intendo 1’ amor mìo , 
tante volte me a Te, il mio Cuore ai 
tuo* Cuore congiugnere intendo, ed pu- 
nire .< (Quante voltc^ finalmente proffe^ 
riti) il dolciffimo nome, di Gesù ,, tan- 
te fcvoltc .domandare ' intendo ., che ,mi 
muoja nclvdolciffimo tuo amore , t 
Pregherà gli alianti , , che recitino 
per me. nella . mia agonia le Litanie) 
del nome. di Gesù , e ringraziino il- 
mio Diletto , nel cui amore .dormirà* 
tranquillo e, ripoferb , ‘ ^ 

. ; . E:P I L O G.O. : . 0 

C^Uéfìa è appunto la: 'pratica del^ 
tuo amore, o mio .Gesù, quaU cercata 

. mente 
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mente f(5 oflcrverò , ^onofcerò appióio 
come -pdTa acquiftarfi 1* amor ùio,. e 
come ' irificme ‘ poffa confumarfi ; con-* 
dofSàchè nella facrar lezione li conce-» 
pifeé^ nella meditazione nafee , nell ' <h 
razione 6 nutrilce nell’ cfame J li ap- 
prova , ‘ nella- Confeffione' li rinnova i 
con 4a moriificazione ^ corrobora , 
nella MelTa St c^nfatra-, nélla <fàcra 
€k>munk>ne s\iniamma', nelle opere 
di' pietà li propaga^ nelle occupazioni' 
fi confèrva y nelle tribolazioni* fi con-- 
^rma , ndle infermità fi , perfeziona , 
nella morte finalmente fi. confuma , 

Ha ccnamente i fuoi aumenti , e' 
quali le fué età ri tuo amore ; con- 
cioffiachè fi concepifee , e hafee g fi ' 
nutrifee , fi corrobora , c créfee fintàntó 
die giunga ad uomo perfetto, nell’ età: 

di 
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di tua piene2za. Tal’ è 1’ amor tuo ^ 
qual* è appunto il mio Gesù . <£ eoa» 
cepica dallo {Spirito Santo, nafee dalla 
Vergine , è- nutrito dall’ uomo giufto ^ 
crefee c s’ invigorifee nella folitudtae 
c vita privata; fi perfeziona neU’opcr 
re dr carità , o fia nella vita pubblica; 
nella Croce finalmente, e ne’ travagli 
fi confuma , 

Si concepifèe in primo luogo nel 
mio cuore per mezzo de’ Voti , e dc*^ 
fiderj , delle frequenti orazioni , e le- . 
zioni fa ere , ma fi concepifee dalla 
Spirito Santo , imperocché l’ amor tuo 
dall’ amor tuo producefi . Quanti nel 
loro cuore * lo concepifeono ! Ma quanti, 
pochi lo partorifeono ! 

Nalce finalmente ed elee fuora dal- 
nofiro euore , ne’ (acri colloquj , nelle . 

fante 
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fante operazioni, negli atti; di pietà ', 
dove la modeftia, la femplicità, la 
benignità ed umanità' apparifee del 
Salvatóre.. Cosi nafee Tam'or tuo ma' 
«alce da una Vergine ,'da‘‘un cuore, 
cioè , ' femplice , e puro . 

^ Poftocchè.'è nato bambipo, è tenera 
ancora,, involto, elTer dee tra le fafee, 
e riporli nel prefepe, perchè rifcalda,: 
to elTer dee e nutrito dall’. umiltà in- 
feme, e 'dalla carità, 

Bambino vien nutrito col latte, ma 
col latte della lènlibile divozione , e: 
delle rpirituali ..confolazioni , che fenza. 
dubbio difgraziatamente ^fvanifeono fc: 
mefcolate faranno con le terrene con*:; 
folaziqni . E’ nutrito fanciullo , > col 
mezzo cioè delle^ facre. lezioni , delle 
pie meditazioni , . de’ fermoni e collo- 
qui 
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‘■qùpche tendono al Diletto' ma 4n 
t 3 npe'‘ quelle cpfe fa .d* uopo la dpcilj» 
infìeme, e la modeilia de’ fanciulli. 

Crefcc giovinetta , ma jiel ritiro , e 
nella cafa de* fuoi Parenti , e crefce 
coipc Te , in grazia c. fapienza al ^ 
fpetto di Dio, e degli uomini. 

Si ^invigorifce gipvine^e li corrobo- 
ra mediante il digiuno, l’allinenza , 
le vigilie e la mortificazione . 

(Quindi fatto più perfetto neU’,età, 
'£ jdìl'fende in .tutti, fi comunica acia^ 

'fcuno, e porta il, tuo nome in tutte 

« • 

de -a genti . ‘ i 

; Finalmente maturo nell* età , ne* 
rtravàgli , nelle calamità , nelle perfe- 
^cùzioni, nelle' infermità, nella Croce 
■ tccd 'lì' confuma . . 

R Xr/" 
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t l B R O ili. 

C A PI TOLO PRIMO 


J}eir Imitazione di Crìjfo 


'Prologo# 

Wf— fe' veramente .Tu mi 
^ H attcnM- 

Ha mente , e fecondo qucfl» 

eferaplare modella pure 
le tue aaloni ; guarda m fóccla del tuo 
Crifio f e fpogliacoi delf uonso vecchio, 
vefti pure 1’ uomo nuovo , eh" è Crilìo 
Gesù Signor tuo . Chiunque dice di 
' amar 


\ 
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e -a^Qi;!^ ai^enor. non fi 
tìóftfoffl», egli è ibewd^ y c» verità in 
ki-tìcfft è. Il W5rff«smori&. rir 

tma^ gU ^gSMti,: cj fiinili Hy:fid!iicc. 
11glk,-r-aiWor-lhtó^ fec^ecì^l«:;lTtm- 
k , rihòmld teisè-'.-^ ‘bifogmjfcr, 

ifrfei^ò , uòHlo liiforfinitt fiif jl.ì ; 

■ l’^-atnei? tuo- éti^^ya f?ir '^i-^efee^ à 
1»« flnfik , tìmild'«’ck)è ^ nfanfueài’j- mo* 
dcfttì V *• paziente ; * iMi4ienre , / jào , i é 
di' ^ni- àrtidre ri|^no»,e cafritè; iTal’'5 
irtfait# H mio DileROT, ed.igliifè.rà-' 
ftiicot mid». ’ *; ì: j ■ i ; ;• 

- Già 'id, d- aitrtinwiSinc^^Gisii yc con 
fei' Sd y qiiel ctìe-Tu^ «aato* fre-r 
quénftftifewec infi^^nie òd'àtnQtdfànieitco 
aticrér^ ' À’ tócniJihi • JfembfE Tu > sU uò^ 
ftiifti ; edf 4cedi filtd> ti ki'^ dóme ad 
utìiD: di elfi fòro, infermo cioè*, povèrr 
v= - R 2 ro, 
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ro , uomo‘, iB^EtaleriOh ! aramiratóle.car: 
irità del mio :Criftoi’ Oh !tingQmpi:«»fr. 
bile icffufìonc delUì divifia. iomàli Q 
ic in 'tali maniera) ù i amaffi p/> n>Ì 9 
Salvatore, :che àriTerperfi^tta^iente^fi’- 
jnile midriduca , A di^e .io polla., , io 
umile come ^Irifto 1^4.0 .ubbidiente., co.: 
jne. Criilio ,•/ io pàanri^eto .cwrne^jCrifto ^ 
io, dirò^r ma' jión io v poiché ^Irifto 
in moi vive* *;iOhij fe ^ in. tal j marnerà 
Tu in me‘r vkveffi ,rPÌ0; 44 .CHof/*»id) 
OK.! :fè^in-tal ^maniera rio. viveijì \i^ 
Te ! Ma ohimè chi mai f(m:.ia.>-i.Q 
qual ‘mai, è; la cala: di . mìo PadreVehe 
tanto ' detìderiren io poflo,, tanto augu- 
rarmi ? Q.ocftolfolo nondimeno fio i-vor, 
glio V ;0 ] mio i Gesù , ì rquetto: ;iòlOitrar 
mo, defidero ,. e .fprpiro ; ma perchè 
niente, iò poffo .lenza cU .Te , infegnaii 
' - ' mi* 
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tnl , 1 cof» 1 mai debba < io fare , o mio 
■Gesù, mofiratl a’me, affinchè Vguat^ 
dandoti' ©-vedendoti y poffa io. oprare 
fecondo .iiic tuo ' efcmplàrc •: r. .i . . c 

li' ' t ) 

\ f ' * 

• 4-‘ f . i ^ - j 

■ . J V < . . t , ; . , 1 > 

i • ^'DeW umiltà' di Crìjio •: ; 

f ' ■ 

JLMpàfate'da m© che manfueto fono, 
ed umile di cuore . * Se non vi farete 
fimili a’ fanciulli , . non • entrerete nel- 
regno de* Geli, Chiunque li umilierà 
come' quefto fanciullo , quefti è mag- 
giore' nel regno de’ Cieli; e ehi s’in^ 
caricherà di un tal .fanciullo in mio 
nome^ divinei iìmilmente s’incarica # 
Lafciace .pure che i fanciulli vengan 
da* me , . poiché loro è il regno de 
V.:.. i R 3 Cieli, 
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Clslh Ti addìi) ^' D Signore ^ ^F^drr 
del Ciélo è deIla;‘Terra^9 percjiè iia^ 
fcondedi qué(Ì4 oofe a* faptenti-,' e le 
rivelafU a* £aadidli. ’Conotodìachè. chi 
è tra voi minore , quegli è maggiore ; 
fe taluno brama .èfl^c il primo , farà 
r ultimo di tutti ; imperocché chi fi 
umilia farà cfalmòi\e. chi. li efalta 

' ' I 

farà umiliato . Vedeva io Satanalfo^ 

/ • I 

quafi; folgore ..che.'jcadeva'dil Cielo «u 
Guai- a 'voi o Fàrifèi , che > amate Ift 
prime cattedre nelle Sinagoghe , e gli 
ofiequj c gli onori nel foro ; voi petà 
hpn così ; imperocché chiunque tra voi 
vorrà farli maggiore, lia voftco. rainV 
ftro;e chi vorrà' tra ven ellbre* il, pri- 
mo, farà voftro fciSro; Ikcoihe il Fi- 
gi iuol dell* uomo , che non venne ad 
èfier lèrviro,ma anzi vehnS' aXorvire* 

L*efem- 
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:X* «{empio infatti già a vm io diedi, 
iiccoine io feci , cosi facciate 
iancof: voi . ' . 

^ ' *■ ' “V 

^ Q.ucfte fono le tue parole , o mio 

0 

Xjosù , con le quali mi raccomandi con 
tanto impegno f umiltà. Impara, dkl, 
da me , clic umile fono di cuore ; umi- 
ie certa niente imperocché fanciullo tra 
' aioi fei nato , tra fanciulli pallori , tra 
fanciulli innocenti, i ^nciuiil comandt 
che vengan da Te, i fanciulli Tu ab- 
fttacci , i fanciulli coroni ; ma ecco che 
•efempj grandi, e fublimi ci adduci 
di tua' umiltà.' 

. Si annichilò quali di ih il mio Gesù, 
prendendo la> fonxta di fervo ,' quafii 
verme c non uomo , obbrobrio degli 
aiominii. Si umilib lino alla morte, e 
f&orte di Croce . Oh ! umiltà del Sa^ 

. £ii, “ T3* 

K 4 va- 
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^valore !* nafce quali prójetto. in -una 
'fblla , è circonciro come peccatore ^ è 
prefentato qual vittima , è redento 
ine fchiavo è . profcricto come rèo , 
va errando. qual vagabondò, è battez- 
zato . come immondo , . maledetto come 
infame , flagellato come fcellerato, cal- 
peflato come verme , finalmente come 
feduttore , comé beftemmiatore j come 
.fettario , e come indemoniato , è liga* 
to , fputacchiato , condannato , . e . in 
mezzo a due ladroni .aiElTo fui patibo^ 
Jo , inchiodato sulla Croce • Va dun*- 
quc, e afcolta pure , o fuperbo Criftk- 
no , c Tu che feguacc fei di Criflo . 
E* certamente intollerabile, impudenza, 
.che^dove e mentre < il Signore, della 
maeftà annichila per così dire le fles- 
so., il |>icciolo verme dell’ uomo fi goa** 

fii 
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tìi e ^iBfupeièirca- . No mio' Signóri 
e mio. Rè ,aon < cosà sfarai il. tuo difce^ 
polo ma. guardando nel tuo efempla* 
<re ^ imparerà , da Te che umile-fdL 
di cuore . •- c;.; .1 .. c : / 

f . V . V. ■ ' J:, 

§. IL . ^ • 

^ Isella. Manfuetu dine di Crljìa ‘‘ 

iJLMparate da me che-manfueto fono 
.di .cuore.. Quella è, o benigniffimo 
.Gesù, la' feconda lezione , che Tu 
tanto' ehiaramènte con le pafole , é 
:tanto inlieme efficacemente cogli efern* 
. j>) *m’ infegni . Ogni qual volta ’ in vero 
io Te io fiflb i miei fguardi'; e iii 
faccia del mio Cr'rilo , veggo infieme 
ila manfuetudine , la dolcezza , la foa- 
V. ; vita, 
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t^kà ; la roifcricórdia , la beala , la 
clemenza , • la beaìgniià ,, r.umamti 
iOieiià io miro , Crifto è la ftefla maa- 
|tìCtiKÌif>9, dite. pure figlitjolc di Sion, 
ecco il Rè tuo manfueto ; di« a* 
gliuoli degli uomini, ecco l’ Agnello 
manfueto, che portato viene al facrifì- 
cio. Il mio. Crifto è la ftefla foavità 
la fteflfa dolcezza , imperocchè’*ddce , 
e retto è il Signore , foave a tutti è 
<il ' Signore ; effendo maledetto , ' non 
malediceva^ (offrendo , non mioacctava; 
come Agnello fu condottò alla morto, 
tacque c non apri la Tua . bocca , Il 
mio Crifto è la ftefta* mifòriéordia 5 
Siate^ Egli dice, mifericordiofi , come 
lo è appunto il Padre mio; la mlferi** 
cordia io voglio , c non il (acrifièio . 
Bc* le vkeere della . miferteordja deV 
- mio 
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auo Dio, e.voflro, ci vifitb forgcado 
4airalio staiccndo. da^.Cioll. li imo 
Crifto, è la ftcfTa hoocà , ]a ftefla do* 
jnenza , impenaccbè quaraitco. fr 
giiiiol ; prodigo peccherò lo, Mirò ^ 
li tnio Crifto ò Padre teneco ai'ibmr' 
•wo ed' amerei; fe .qual* altra .pocorel* 
la fioarrita andrò vagando, il nud Cri* 
fto è buon Paftore • Apparve.iveratnen'- 
tc la. benignità ed umanità' del noliro 
Salvatore , infegnando a noi c dicendo^ 
imparate ifk me che maofueto fono di 
cuore ^ co* peccat;Dri benigno co*, car* 
lunniatori^e crocifiirori, manfiieto , co* 
fedizioii pacifica ; co* bifbgnofi , infèc*r 
mi , tritìbolatf , e afitiitri , dolce ,• Ibave,: 
e manfueto di cuore, il Signore. Oh J* 
manfuetiiStno , oh ! ibaviilimo , oh I ddh 
cifiiino Géaù ! tpgfi pure da me. qua,V. 

lunque 
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dunq^ue^ durezza di , cuore e (Concedine, 
«ancori .ch€ animato - dalla? dolccisza di 
tua dolcezza, divenga io a tua iìtn^ 
'glianza manfueto ed umile ?di; cuore , u 
^licòrdati u anima* mia, quanto >pia$- 
ve voi mente quanto, umanamente con noi 
dgifea il minfuetiffimo Gesù é- Ci'vtóa*' 
ina ' fratelli , ^ amici ; • fué fpofe r,* J e ìfue 
pecorelle'.t Ricordati*, quanto 'piàcévol** 
mente quella divina fapienza; abbia tiratr 
tato cogli ’Apoftoii r uomini * ignoranti 
èd incolti; quanto pietofaméntc guari- 
to avefìe; gl’ infermi- , quanto'.^ miferi-' 
’cordiofamente accdgl ielle pèccatori y 
quanto, amorévolmente confolàffé gli 
afflitti ; quanto umanamente banchetta-* 
io aveffe ancora co’ Pubblicani ; quanta? 
benignamente a- se . chiamaflc i bilb-: 
gnofi , .1 poveri, i tribolati v tutti cd 
I , : op- 
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cppreffi . Veniteilpurjì , egli dice , ve- 
nite da me voi tutti che faticati liete 
cd opptèffi ^ ed. io vi 

QuclVi fono , o benigniflìmo Sa^v^ 

' i , 

tote i. tcfti'mon j iitefra^bili di U tU^ 
manfueYudine •• Oh ! ^fe .ml/offe <pc^- 
«icflo di, ipwtrafe ja; quel -fonte 
dolcezza^ nel tuo < petto cioè^ t^xccp 
da quef facro, fpnte^ fcaturifcpno ..pana- 
le piene affatp di ognidolcem^ Cxiav 
vita . ‘Beati, dici ,:i fmanfueti poiché 
effi pòfledefanno da- terra . Beati> im\if 
fericor-dioii , poiché . ancora rcoplef 
guira'nno ' miferieordia •: Beati: i paciftv 
ci, poiché 'figliuoli di^Dio faranirchia» 
mati ^.Oiódete, pure ed efiiltatp ^ oppi> 
chè .la' volita . mercede è, copiofuOne’ 

Cicli.. . ,J,C. . , (i. ..-.i 

• • • • 

j. /• . '.jv - 't . . S-' 

;;; ‘ ■ $.iiL • 
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^ i : Ili; ■ / . 


. 1./. - 


.J • : 


B 


•t)dla Povért'à àì Crlfi^ *,'\ 


jDÉati \ j»vcri di fptm ^ pokhè 
Ibró è il Meglio U<i*’ Cidi J -Vende» 
^anto-poffedetel Nen vociata poffi»* 
dcTC oro nè àsgeufto , nè:<^ajo 
afcuno ^ »Dii MIkcia per If f "éu , nè 
doppia vefle ^ nè fèarpe , nè telone ! 
Ndn '.vegliate voi • fermarvi teferi suW 
la terra, dove la ruggine e fe'tùgniio* 
la ‘ftmgge e" rovina , e* dove 'i' ladri 
ftavato» e rubbano; imperocché: chiua»^ 
cfit non rinundei^ tntrb dib^ oìi*e pdC*» 
Sède, iion puol^effere micf 4frcepdot . 
' <Jucfta è la dottrina’ del ndbfo SU 
gnor GesùCrÌfto,il quale eflTendd-ric^ 
co, fi fè per noi povero e bifognofo; 
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ift ùl guifa la amò Ja po^enòl, 
che poveri Genitori aver volle, e po- 
veri diicepoli, co' quali, o con Teid- 
moline , o col travaglio delle braccia 
fo&encava la fua povera vita ». Cjsrfa 
mai dirai , a queiio ^ o .Criiiiaiìo y d», 
ami Grifia? Perchè bai tasto in x^io , 
la povertà^ die ramo amò il tucxGer, 
su? Guarda dunque e contempla. oi.. 
opera 'pure fecondo un tale efempèare.j. 
Ecco nel prefepe lo vedi povero , nefc*- 
la cafa de’ Gcmrori bilbgnolb ,-iieIlna 
Croce fpogliato allatto e in tutto ntr* > 
do , e non ami h porvertà, che tanto 
amò il tuo Gesù ? Povero fon’ io ,, ed. 
a* travagli avvezzo fin dalla i miai- gita; 
ventù ; le volpi lileiTe hanno pur le 
lor tane , U Figliuolo però deH* uomo 
non ha dove poggiare il.fuo capo.^Tu 
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^^j»tantc>i o ^^^z^zo Criftkno ,..defld?riri 
, ;nipdjidt mateiaffi , la comoda (kiK&à , 
^*fe: làuisi'menrc gli abiti aflèttati « 
^«KipQiK:!,* c tutto quello. dcfideifi © bra- 
, iiri ? Guai a voi . o * ricchi * ■ c he . fccoft- 
tiite, t vc^ìàri^terremi deliderj ’, e xhc 
a^te . le voftré , tè mporali conlblazio^i:; 
imperocché ..è .;.più.. facile, gertamcatè 


Jche^ penetri .un camclo per un ' buco 
.di un ^ago ^ che entri' uh: ricco nel re- 
gno , de* Cieli'. Guai a voi.chc;^iatt 
perchè /avrete, fa|^^^h|} àp- 
^ .pieflp; *. jGùat a '^vci che -r^ete; nel 
.;tmnpq.^ perchè .piangerète nell* eterqb* 


,là p/ ’xpÌQ Si^re C^su ^_chc ..pp>Q;yro 
,ti^:ferJv6tto. pen, ìne ^ j?flìnc|iè . poj^tp 
l^i^^hcQfS artch*iio, pfr Xe^.ifr èc^pini,^al 
,fine:4mfttore • inflème 


U 


tua 


1 
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tua povertà ; e prométto ancon , che - 
rinunciate almea con 1* affetto^ , le 
ricchezze tutte mondane, niente altro 
da oggi innanzi t voglMo pòfledere' file* 

f • • 

ri di Te, o mio Gesù , in cui fono 
tutt*i tefòri 'della fapienzt e fcienza 
di Dio. ‘ . ! ■ ' ! ' - 


5- IV. 



..... j V - -I 

*DelU ModeJHa‘ di C rifio • • ' ' 

( -n . ^ 

jr Garda in faccia del tuo' Grifto. 
Gli occhi pudichi , la fronte verccon^ 
da, i gefti modelli ,’ogni paffo final* 
mente , ed ogni mofia piena d:i on^ 
ilà. 1 detti del Signore , detti calli; 
ma il Cuore del Signore è la ilelTa 
purttù, anzi la pienezza della purità; 
.Val* è appunto il mio Diletto , che 

S fi 
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^ i. gigli > circondata, da pii 

flrdin} # yergiai , Qcaìccpita éa.Yftngi^ 
^ Mad^^ f 'da Madre’ Vergine paxr 
.^rito j Tal’ è 6esi , : Agnallp , pm9 
JpLmo , cji^ ;le Vergini Segnopo dóvuit- 
,^e;apd|à j . il Vergile', Cìrifta hk in 
Cielo Vergine il Padre , vergini gli 
Angeli; ha in tpfra' la Madre Vergi- 
ne , Vergine il Balio o Padre putati- 
vo , H. difcepolo dilctio Gio- 

vanni ; è fpofo in fine delle Vcrgrnt^ 
A fpI'iÈSictew inftenae . àeltó v^ginkà . 
è il.. Figlio ,mla diletto V dico. 

•I Fadfe tml quale appien pii'cpm^ 
j^iacqui ; fpeèchio fisnzà maechia -, caife- 
l^lore di luce ^tewia ; e vago, «ella forr 
p)a fopra.' tutt*i figlitiali degli uomi- 
ni dunque c contempla' ^ :e4 

Opera pu^te fecondo unaade e^n^làrou 
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•n:Jrft:tal) guifa^àhiò là.ipiqrità il ;pàì 
fi^inib Gc&u.y chp .^ìH3h)enov<tafttO‘'fj|^ 
roKfdaglit^tó fi, fbfic c .declamato aveA 
fe-fiontroH v«), tutti , appena. anèi iii 
nittna )màméfa;par^ rmi d'etìi’ impuri^ 
afSaciiè^^cioèryy cól uooii^e.lef^ 
tanto un .tal YÌaio.y, la puorilE^a Itiv, 
|èÌGtsleii y^k);-,;^coMrat«ìE> ncW‘a^efTe 
qiiaklié bèachè' minima j'^‘benctó 
lantànavimptoitàr/.:; Tutte le ingii^ie 
foflW Gesù c calunnie tutte coiv- 
trór ^jgnif ,vircà ^:.muna' petò fóff/ir. m 
velb'.co»tco4.1a.;^riti-..' Fa. diianma 
è yeror. fisttaria'^^ficfleramiatcwry ?tapiò^ 
feduttoie , -lìibbjfiux) yS i ndemontato mb 
io^nttm .cònto.fofiTfir^ che ch#a^ ‘ 
mator.fofrc impuro.. €bs* è , come- d^ 
« so'jfiglió •' opera ' dunque 'feconà> 

F cfamplaxc y ma à finché! pi»©. ferbat, 
ìUjt Sa ti 
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ti. pois al puriffimo ' Gesti ^ dóvraljga- 
ftigarc i tuoi occhi ; domare i fenfi 1 
frenare la gola , reprimere Ì pravi iap*^ 
Pètiti del cuore macerar ‘final mWte 
e fpeflb affligger dovrai in tua ico^p . 
Fa quefìo, c Vergine fcgmrar 'k ter- 
gine Crifio dovunque andrà . li! 

O Agnello fen^i maccliia ^ caiHfr 
fimo Gesù , 6 fior dellé Vergiiu : ''o 
puriffimo 'Jppfo , che, tl;pafci..trj» l^^‘^ 
gli io benché da capo a piedi mac* 

• 5ffc 1* t 

Citato .da ogni lordara. amator.,nondi« 


dejr intiero coro di /tutte l|/e“ 

Vergini,, e dèll\ifiéira tua* '"divina 

celienti ffima purità 1, prometto nt^ 

• A. ■ 'I : '_5; 

Vita calta c pura. Frenerò in guifa e 

'a^' i >^1*' ■ • .Siìii 

gagighepo da oggi' innanzi tutt i miei 

fedì 
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^cÉe ;pufb io . polla !còn(ifrvatiM 
in^'ecemo a Te iptiriffimo'.fipofo è c ca< 
* ^tffiiTÌo iSalvatore , che Dio infièm cd 
•Padre vivi c régni in ,uiuone * dellò 
^ritÒjS. :pér - tua’ i* fccoli de’ fccoli 


§.v. 


•i’^r : Ì)eirUl>bidìenzà dì C rifio , 


TiT:i " 


•^V/-i^Ìltb;se;'ftìffo ir miO'Ccsù v fà^ 
tò (ubbidiente fino . alla ; motte 7."! Ubbi^ 

jC * it *-'- 

dientCL al Padre , ubbidiente a Re . del** 
Jà Terrà, ubbidiente a’ Parenti . e Gè» 
nitori ì ' ubbidiènte .à* Pontéfici’ ìél Sa- 
cerdòti ^ubbidien^c^ in -fine a’crocifi& 
iior^ ancora e ngj’ inimici Il 'miò^ Giè* 
: ubbidieiu:e al Padre : Nel pritict^do 
anzi Bcl compleflb tutto /dcl libro ^ 
ì\> S 3 cioè 
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ascsTum 

itìoè ’daliew Scrittore ^ dixjme^ila fcht#» 
•che ia vc^k.péìrrijqesli' tua-.^tontar; 
.nel mézzo dèi raib fUQcer.vK^i riempi© 
il miafDio'-', f.èdf fempàre 
JeggCYciòè ik- fiioii bomndapeàin^ii litjfcpì 
voleri-; dlfcefi' infatti, dal jGklo<i(pdr 
fare non la mia.'i^oli^ntà., ma la vo- 
lontà di lui, che mi ha mandato . Il 
mio Ge^ùOuhbidmntiàìSt Jlè* d Ter- 
ra, imperocché non fplo pagò 
*biào, per slfodififecè àllaiìlcgge ; .gbhòraìe 
<Ji/Cferare5r:j5uina;iii:veftB aaooraifhòn 
ftdla dd 'iiqltizià ed jofjhrbbtìa’per . feìlb- 
dièfare / aliVinginlia ; wiikine i £ ih pto 

•Cj^andQ'df ’Eìiode p?IèiìiMid.G^sùoiib- 

« _ 

‘bidleme' ^aV Parenti :fir> Getikor} ^ '<tmpo- 

«pérpcchè le .bambino ^re r^acciuilk) ^vO 

pdnltò :^ e '4iov'im"|chle akro .óiki.'fece 

J’ ottimo vSeittiifinocrà^jffigofiito anno 

^y,. y 2 di 
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‘Hì^fua età ? SI ?iUma^a . «iiU^óra'/m 


tutto, qual vero fuddito de* fuol C^'dl* 
‘tefi* • >Il'^micf iQ^sù 'ùbbMieut^ta* lon- 


^(kt V‘ auil tt* ct^Mìlibn 
ÌAÌèkf|igli: Subiti '^oàl manfoM^MiM 
'Agntllb ! fi diede : i^teìraiiiei^et^atìtf S. 


iorp «votemi 'flnb àgli $feb#dbr/,oa*cjfli. 
gelti y^KaHa ctfoce ,.(il àb de^J'ùfeWi- 
dieiùieck^ifudi Minlfivi^ eifiàce^oit | it ' 
vdepejed alle^ vódl^dt*'/qi»^i:i^ A ■ 
liùdvoidifceiKie^atiiieii fc 

nafik>fió fiftto’deiifj^e dei ^ 
«ò^ifiieotiraatf alla- dr f'iprb^ tueloinl^ 'V 
,Qual vdift^ìàlìiii j®5vittiri#a s é-iràfpdih 
4:àfDqliOfierto ,Blf|)ié%ato 4*fftKÌfetìlfd>, • 
^goftito,ninadgiato VfeJcònfjiiWtótó ^ 
-i^ienqàer luogo qUftlfivdgUri ttH^ > 

•^r^itnida éhìuisqfier a«feofdiÉf4nifeg«b 
e fcellerajk» ; *roci^ 'xspagnd^ 

^'r/i S 4 ma ' 
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- dèa ^ tihbiéiente Gtìfto 'alla' \^ce dell* 

c.. . ^ iO^^igUó do^ 5 É»li' e tanti 
' - Sgomenti: di mia « ubbidienza Ttcufef ai 
^ «Ì»bi^en tt}ot4e§Uimii fupet^rt ! 
* infcd^ rìcUL cuore 

deir«nivec& e 
oiie^timi^iubi^ dòn- 

]:HiWdidi4pltà ^dd tuUbidifc ? 
^ lo- ubWdife^^^ tir £ tuoi* fu^ 

.’ ipetipr^^ ^ icè» «b» tuO^Crilk) >i itftr ubbi- 

Jo.iùup aiiiórrijaiu dtr^itói- 

<^ 1 . * ^ 

r \du5Ì^i^tìm^ fés^à^^ ^itu^per^atooTiinio 
f < .dl/^i(bbidire iinibidegiià « . xic«^f !Xu *, 
3 .diqe.vó;Vi ulcerile iifas^ilaiinùsi^^lpatà', 
. giliipìé^aiiei^ wia^òjruli^/C imm 

’ù: J4iRbEi^‘;^ -:^i« ìz^sébacr 

: Badre j^jjpieglif^iè^^ 

l'v’, i Per- 
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f^rdona, o (3esùi, fd mai alle 
volte contro di tua volontà io peccai, 
ed accctta':di;bupn grado io 

liberamente e di buona volontà 'ti jffo* 
enetto; ’o;' Sigpiaie 3 iddio ie^&àIv^re 
> Gesù il 'tinaie e^endofiil Stgitose 
ver&Je, ti : ì fei 'piatto ^>nonduI»no^ per 
mè ubbidiente ì I rio tua. affilio 
della tm rfcnrsL i fo ivota di iieri^up 
tdibidienzar * allar^ftnar'dtvìna ^ nolóiità^' e 
prooKtta.'da oggieinnanaii eiTerd 
dteme «iioò alta ’mdxt&i cd ifi[.^eeQriio . 
^ .«l^llof accetto <ia> luab pmmeila^^a 
^colijpattQi y c];ic ,fr* ubbidienza G idieibmt 
. -promcùt ' !£a ^nle ^llai jnia yv: ti è 
. I jd^ùopo) : adunque fnbbidi&e. ^con Vpiionh 
r^ètzx' iMcitài éd ’^móie «e , oon' l^gm 
^ dbmmiifiohe* 'della ,voiÌQdià«oÉ>róla<Qen- 
te , . inaiianfiei»i deàI\idtéJ|m44 :T« ' mì * 

. • {,VI. 
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li. 9 9.. t ’* t. ^ ^ r 

j'.i, q ci /:.i../jv £..i ib.o’.’.r.j V ' r 

‘ * t . ^ PtiU fpaiiertìiM il Cnfi9 * < l' ‘ 

•flM ft <;j-.: •!•;•/ i j ' i i-M'l. 

fJL#U0hio ^dé’ 'dolali ^ é^il'^Dìo': detta 
-^ìenza ;; il mio . rOwù tup:ò ì per aiie 
ittj foffeiittìL,! kcccy t cioè , ì fpttti ^ tìagei»- 
li ,1 ónaiedlzionl^i obdirobrf y.ddlàEnVpìa^ 
^ghe'gt^odtt f : e/ incute edè croce i .4 0 
^ •cbkibdb^ |fi{Ià!^i(r 
^odtta i via 1,“ atteodece i,voi e .vedete 
maiim ha doloie^ itmiie'id doFòr;mtb :A 
la ^ùttcF ha] fotìferto neU*.cmQrei,’3cÌDè , 
tiella .kma ^rneRfcaiiima^^y ^ Qeb^cofpò::^ 
Ile. membri:, dalia pianta dcA piede 'iif 
■no /gllavfotnniitàidel capo ^.11003^ ha 
iht lui iànità ^ ::Ha rJofierfó.da tEHxlv 
daV- Biè : o>me.* iiolco/, da’ iFì»fi di i r come 
reo , da .Eomcédicook vhedsmamtpce^ 


• i » -c ■ 


da 
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>v». 

.'tda [x:rpci^ori conie - fcelléraw , da Qttt- 
iód come ftaodalofa^da Criftiani c^ 
cmet deìiélitta, daglf^-À4iai tome i^o- 
lD;da;mé'^irù ^nalmèote'^ cbmf «aio 

- Eoccpiè 

^blìoivjaij^gjìoila.iui oppongo*^ 

-nói* Ha ogni tempo^; 9 étf 

i^atìzw i benci V à <k cm' 

^xoncifrone'f fieUa^fantìdlezza ^ 
ndki i^'d^òtù ia V p'otpèrcà ’ ^ < neHa ^ vita 
^pubbricài tsbirà^agli^V^ ‘ coturadiafoni; 
nella Fa^ise :nutit’4i ifìipplizj ^ . neUbab- 
tare ri iaàxìis^^ àel Cieio k. fcdorag’^ 
gini.cotidiane^,i.ei‘}i. peccati' dcgH luo* 
jniinÌM;id!][Cilftei (lòfe^ ti^e «per tSOL ha 
iòdieptciiCinió: Gé^ìr longanime ^ é.:pat 
eùsiite f .« ÌDblto^'tnKeiScocdro^Q.. k’:;' L 
IH £dolóirsaro(>qaald agnello ^ condotto 
moso;, iocque (jp ooa.apcl Ha^fui^ • 
l.j ’ bocca 
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•bocca avaptii.a chi. il tofava^5 quafi 

... 

•^do< non. udiva , .c.qua£; muto non 
-àf>nva la i ^ca fi mac . àlK a^lla 
.c^ por lato .viene, al facrificio,; . elTco- 
^o maledetto, non. malediceva, I anzi- be- 
nediceva tìccndo i . Padre:,- ^Edona . 

TP , peoTcbè non .(anno rnV.'cib che /an- 
no . .11 Calice, chd a me'idÌéie:Ui‘P4* 

. ♦ ^ ^ ^ ’K,*" A ' J "V 

ire mio , no n : , che }b ;lor. bcvàr 

-ift^parécchiatój . ìq ' jToné ,Ci; diippftò'. a 
BagelH. : Col^mag^dr défidèrio. Ho ip 
^efiderato in '^q^uefìa’Pafquafi dil.i^ 
fccavoi.e morir mi ìènto^fino -a :dxé 

' i> -J ^ ’ * ' '• ; ' ■ * 

non venga un tal ; giorno »ù L: j • . 

, Tale fu appunto il tùqOtìettoy m 
ohimè i tal tu non fei > al i Diletto; tuo. 
Tutta .la vita di Crifto fu una .Girocc 

^ . V V ‘ ^ ^ - - 1- r * ► .*• .•* *** * 

continua , .fu un. égurtq h^rtk^^^^ .tu 
piaceri cerchi sc^ j^dimenti ^ - domac^ . 

•• ' "'di ■ 

rii 


■i ««f ' 
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. tìiko !ìi;» CAI*, i; 5 *' VI* S85 
ài quiete?' Andava pure gfolivi è 1è^ 
fìand gli Apaftoli ■ * ogni ’ qual volta ; a 
foffrire andavano in nome -di Gesù'"'; 
ma- ■ tu • aU*‘0ppoiÌ0 ’ con un- contegno * he 
vai trido e malinconico,- afflitto 'pia- 
gnente e. lamentevole ; Rifletti j 0 fi- 
glio, a quefli cinque fortiffiml mbtm 
ài tua’ ìbtferèhka e paziente fenZà 
meno vfam* PriiT» , tii fof&i dopo di 
me ) Crifio in&m ibfirì pnma per 
rimanendo a voi Y efempio , ' afiìnèhè 
ife^ite ’aycfte le fue ycftigìa : Seconde^ 
tu fofFri »Ha hiia prefenza ; io infatti 
prefentc io ,ioho , io affiliò alla pugna; 

^ ^ ,r. rr> '•* • ‘ r» 

IO corono li vincitore. Terzo, tu lof- 
fìfi con mè’; conciòffiachè io fono il tuo 

i^X "«1 • * ’ . *i 

conforto , 10 il Compagno nelle tue trK 
Wazionr. ' Quarto , tu fofFri dà me ; 
^ mia maùo u tocco , affine lenzaf 

dub- 
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> ' ^ • . 

dóbbb i 4 jhc -in te^ figuri Ui miàJmnwgiH 
ne,c tuttor in irne, ti; trasfiitmi Qiuuit 
XoiyttvL foffrir p^rnme; per. .chi altro 
mai invero . fotìfriro, tuj vorrai ^ fe ^nom 
pel ^DUeno ,, r ctó unto pqn (tè; <k>a 
tanta pà^nSà ha foifereo? ’Qjieftii fo^ 
éor 1 1 cinqiic fondamenti , t o figlio , ò\ 
tua paaien^ ^qa (|ùep;i attende} tu?tiel^ 
^cftt ^dcyi^ta mcditard , .'nfirando • ftntr 
prò in' Qesit; auwe infiemo^tJ 
inenièr,:dcna ’fe<iè^ ^‘{ ili qu^e (jiofpofti :% 
godimenti tì^ti.o ij pi^erj ,rdifpre^i^ 
tà- Io. eortfufiofto Ò gli 1 obbrobri i fofteiirt 
ne 4 a -Cróce • fino: alk . morteci 0 * r : . ! . r? 
-.-Ti riqgraaio', ot«iióQesù', «dtè tanti^ 
ammirabili docóréfióti- ..eà ; e^bmpj •; 
predi rdi pazienza Salvatòref defc*Mon-> 
do T ur. fc'i ' la mia . pazienta .^r.T» ila 
trna -fortezza , XuJl fd: e il' 

mio 
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mio rìfagio • (> quanto gì uiìtahieittc . dirà 
con. r Apo(lo)a^ mi. glorioròì xielié ‘mit 
Sn^pqiità ,-'.adìnciiè i'idimarl Jni^n^ 
virtù . di ,Crifto .. i -Non Rifarà , mài mtd 
piò ^ che: 14 mi glonj <inv aliarci. ifu^MTcbjè 
nella .Croce mio. .Signor Oe^ Cré{ 

fìo;. CònXriiló §om io crocKÙdbi; Mac^ 
caia to £nna ^ol iegno< ;del micc .Signor 
re nel corpo mio.« Noa^cufai fàpee 
altrù.'fe po4 Gesù* Groeilliro^^ vQ buat 
i)a Croce , che tanta gloria e decora 
ricevefti dalle meiiibcà del mio Signor ^ 
r^, lungo tempci defiderata , con ogni 
fbllecituditie amata , continuamente do-> 
mandata, ed all’ anima , che tant0'i|t 
fbQ)irà^ , : preparata alle- volte v 'e dì- , 
ipolU , prendimi pure dagli uomini^ 1 * 
e rendimi ah mio Maeftrof , - affinché > 
por tt' mi riceva , - chii per - ter mi ha 
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• redento . . Ora • prtnctfHO ad efler Di- 
scepolo di Crifto , niente , defiderando 
di spianto i vedeii ed edile , porchè 
Gesù . Criifo io trovi . - Vengano pure 
da me ila croce , il fuoco , 'le‘ beflie ' ^ 
lo slogamento ' delle' olia , la dtvifion 
delle membra ^ e il dolore untverfale 
di tuttovi il corpo c i tormenti tmd 
deir Ii^rno ; c contento ik> fono purr 
chè trovi il mio ^ Grillo purchiè lo 
, goda . I : ^ ^ • ■ ' ' 

• 5. VIL / 

~ ' ..... 

X " J)el la Carità .di Cryio» 

ra pure ^o; anima mia, nel làn- 
tuario della divina cminentiflitna Ca- 
rità ecco cH*. è aperto , dalla ferita 

deli’ amore- il petto del mio Gesù ^ 

dis- 
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4iffcrràta.è la porta , apeirto è il fa-? 
erario entra pure , e vedi .. Qh l fo^- 
te incftmguìbile, di amore ! Divioa Ca-« 
rità , a manti filmo Qesù^ mio . Dio ! Ed: 
laverò, cofaj mai, in primo IppgOi'diFc^ 
W; dell a. tua Carità ver£o del, Padre—- 
E*, immenfa .certamente , .eterna , conmt: 
.patente , incompre nobile .ineffabile^, 
è infomma do fteffo. Spirito Santo . Gor» 
fa OJai . inoltre . dir^;-^lla tua? Carità 
verfo di. noi tutti Accoftatevt ,-affret- 
tatevi genti tutte ^vedete .con qual© 
amore , con quale - carità ci abbia mai 
amato 1* amantifiìmo Gesò , . tutto, per. 
noi fece, tutto foffrì, tutto -a noi do-- 
.i Ci amò ptucchè noi medefìini, 
amiamo damar pofiìamo noi .ffefil;piu> 
• che. le', creature \futte et amarono ..^ 
amar pure ,ci. polfono ; ci amò più.qj^ 
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fi Cielo e ia Terra, fopra gli Angeli^ 
Arcangeli, Troni , Dominazioni , fopra.^ 
tutte le creature ; ci amò piu . che io 
fteiTo, più che il fuo corpo e il i'an^ 
gùe fuo , r anima fìia, la gloria , .e lai 
vita Tua;- ci amb hnalmeitte con tanto.' 
aiFetto e con tanto amore , con. quanto 
appunto pub. amare un'Uomo Db ^ 
Oh ! amoie ^ oh ! carità ! Ma afcdtato 
con quanto amore , con quanta carità 
abbia a noi raccomandato il Tuo amo# 
fe , e 4a fua carità. 

Figliuoli , altro poco di tempo ia 
{bn. con voi , un comando a voi imr; 
pongo , che vi amiate, cioè, fcamblevol# 
inehte , come k> > appunto ho emat^. 
Voi ; e di nuovo ; Quello è il mio. 
precetto , che vi amiate icambievol-? 
mente ^ come io amai yoìy ^t per Ig 
- . ter- 


Digitized by Google 



V . 

rtna' velta ; Q^efl» vi comando aifla»f 
-twi. fcambieVolmenB! . Padr^ ,&«0 ^ 
diviBp .lUQ Padre dt«««lo; Js.,ttt» pr?-: 
ghiere, dicevj.j; Padre ^ore dano tnttif 

ìfi ùnd.;iaitfc (;o' vincoli di, carità, .co- 
la». spunto M Padre' in . me , ed i» 

in la i fo in , éffi , '<? Tu . io me ., af-j 
^bài lìano. medefiipati in. ùnd . L\ »», 
od qoale T» amarti .me, fia'iit, 
.«d: io in .affi ,-: ; . - 7 - ' 

■QjiStìf fi>i>9 y,0 antantiliìmo Qàsk I 
qwUa divine :we parole, che il gior-* 
àd prijjft di, morire per amqr nortro ^ 

wl»fti<«d» a tatti no» feffero,.afpi»^ 

♦lià ;#. tétti eotn. fQne e paUie lo zisT 
ftae l’ifnpegno del too amore, e de|r 
b .*ue' carità . Ojaeflo è il fmu e4 
iwotóhiJ# teftamen» del too ardénr 
tilRpip ■amore' • Amatevi .icambicvolirtcni 
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te ; è mio precetto; h un niio^o ccw 
mandamento ; quefìo a voi' io- coman^f 
do; amatevi' fcambÌevolmetit« \ ^me> 

10 appunto ho amato; voi . - - , 

’ A che dubiti dunque , o' CriftfaiK> ^ 
perchè non ti rifolvi ad amare il pros* 
lìmo ^ Cri{k) iilei^o< quello ti doman'^' 
da, qucfto^ poco prima di fùa i^rt^ 
due e tre volte ti raccomanda : Ama 

11 tuo proffimo , imperocché ncm folo 

è f immagine di Crifto,'ma è ancora 
la ftcfla carne di Crifto è memlM-o> 
di 'Crifto, è il fuo fpofo. Il fuo ami-» 
Co-, ed' è finalmente il prezzo 'dello 
ftéfifo ft»o lànguc . Ama dunque^ quegli 
che ama Crilto-, ma amalo pure col 
cuore , non giudicando 'o penfando mai 
fihifiramènte di lui ; amalo ancora con 
la lingua , ' mai accufandolo , anzi 

. - * fot- 


Digitized by Google 



« 


LDOLo nr. cÀp.'K VII*: 
■^(andolo fciiipre, covrenda col manto 
^ella ' carità- i .faoi difetti ; amalo , finale 
Unente ^ Colle > òppfe , giacché la carità 
4enz3 lo operé^ è / afFatto nulla amalo 
^foi&eiida c morendo 'ancora d’iUOr 
«pov-f¥rihii;’-ad;tmkazioiie di Grtfto 
Gesu”, che pel nollro àmease ' cfpofe 
^nanche 1* amati ifua anima per. noi*. 

“ . , J. i vi *. j 

, E Bill L O G O.'. 

0 / -tj -I, v;,.' j r 

lleiàe fono le virtù , b anima 
dliana , dello quali ornar tl de^ io 
dimilé veramente trenddr. li vuoi aQc^ 
M Criilo^;^ . concioiiacliè . . cijl :da . . .toro 
ama Crifto , ama pure V umiltà , la 
manfuetudine y la povertà, la purità , 
r ubbidienza, la pazienza, la carità j 
Criito infatti è la fteiTa carità , ubbi« 
*1x0 T g dica** 
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uìSHVàÌJB^itys! 'TCjaTMAHf t 
dlcoza purità ^ 

diné ,• > éà iuihilià '. Crift<> ^ 

jcértatnehtè 'il. ìaotitO'^^'H ofetoplaf^i* 
il^'dne .di .iqucftt, : vfrttt' ^ fcrifto 
■dcnK^fi i'- ijji • Cufifto t # <^o 
4U‘ viltà mete, coiifèguir; 4u-'f»ptr^ k 
Carili '-la» :Grifk)?^ peir tuc*do 4ril^iib^ 
bid lenza ^^d cifii liui tàsaccoftecal^' 
ttiezzó della purità lo ritroverai. >■ p^r 
mezzo deKà tóaàftjcìuliife i) gv^erai|. 


per mezzo della pazienza, lo rkeisw^j^' 
mezzo. della^4^'^^^-'^ 
per nieizd^ deili’ .omillcà; (1 ol> c0iifè^’'M(£aii|r 
per mèzzo fìnaiiiieate jéeiki carità ìqusd 
o:ari^ri8> f|io^o:^io^à bfa‘ ca c cer4twiCriri^ fi*» 


.i'w ì. ■ /ì l 


* / \ ♦ r 

/. ^ r.::.r;iL' i t :r,r. ^ 

■:> £ì f ri , vù-ì 

• I f * t * V t ' .* ‘ * • * * i' 

► » ■ 

«■ 41 '"' ? 1 . 

..4 «4 ,• .»* 


CA- 
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Ptir mltazipM di Crjfifi 4 : . 7 
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ALLA B£ATI$STMA VEKCINS 


• . y - 1 


f ■ i ■ r Tj 


‘.IV Q I P 'G P I 


K u; 

Ei 


. J 


{ ' } 


p^pr9 , 

Signóra 9, Criilp M^dre ^ e Madrf 
Qrtftiaoi,jRel cm a^biliig^ip.rt^ap 
4Sreaìt.ife per.ptet^. a4 

mp'fcao^ )P cpiHìcdtpRi: fi> fermi U 

"me Gwà , t«o Figlia, p tm S’^opìpq, 
^ at 4» Umi fop^ni 

op! fecpji^d^! fecplii.., . . 

< ' Figliiffeii ,‘>cbe di ft»Q»P :fe^p%ryp^Ì- 
Af> .fll«: grafia > fejcbè feciawa® jCxi- 
4 o i« iuoi^wa apaci® fe ,vìfc<?rj: 

T 4 dcl- 


* 
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della uniate fure-o^gli, e 

dove non pub formarli altri che Crifto, 
ivi in voi Crlfto- 'tì- formi .-^ Vèftitevi 
delle virtù tutte di Gesù, ed impara- 
te Sa me qua li -furono le* fiié* virtù , 
affinchè a voi nota li a la vita di Gesù* 

f r 

Parla pure , o Signora', ^rchè il tuo 


fer\"o afcolta , ^moftrami il Figlio tuo 
benedetto ^ ed’ ‘Hifcghami qual’ égli fia , 

^ ^qitàle ' efler io- mi * debba y affinchè . 
dcl 'tùttó a dui 'conforme, io* ìia ; info- 
gnami in qùai maniera mii - fò 
formare’ Gesù ‘ rieila mìa ' mente , » nella 
volontà , nel còrpo , nelle ^ membra, c n€^ 
fenfi *lBÌei; giacché invano ^certamente 
io amo* il Diletto , • fe al Diletro ilieifo 
limite 'I io -nori mi formi e rklifoa ; lo 
*£eguó' rìòòdimeéb'fe in^'quaUhe mòdo 
lo compreiidefb nel qual compreib 
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ltbbjQ.hi^cikpV: n. paoilogo ^97 
io fono- da CriftQiQesù Signor noftra 
Ponimi dunque , o piiflima Madre , po- 
nimi ‘ijtiàfi unr fegno Top^a' itVfii^' cuo- 
re , e fopra Ti^-foo^ bradcià , affinchè 
già tutto in Crifto fegnato, ed*a lui 
‘perfèttamente fimilè j ‘dicaf 'còn 4’Àpò'' 
ftolo j Vivo iòl , * già nòn ^ io ’ ^tchS 
In ihe Criftò vive . Fii^Uo^'i^ òrifti 
Vigilar 'dèfidèri* cd imitaré,^#t ccòrae 


\iTi<y fpecchio purò ; ‘ monda 
^gm^ màcchia*^ come - 


f>kiav'^c ivi ‘’eertamèntèy "'GrUlò’ •Ceit> 


■&1' dì giuftizia", formerà la fuA irtinaagi?* 

ne , ' <iol Zifkffo *^é’ raggi' -filoi •> -O fc 

^a ^ té- lì' togltéffe ' tutto ciè ‘ che-* tioii è 

tìi' Crifto^' allóra sì veramente Crifto 

ih te'pehétrcrebbey e tutté il fuo^ dè- 
- • • • ^ ■ 

4ctto farebbe efprimere in tè quali pé- 
titò pittore'^ * il ‘ fuo- volta -la -fua atti- 
il ftto cuore e tutto fé ftefTo . 
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T ^ ■ •• 


h ^pl miiih ,ff4 

'. f (rìj9,\ndfimm4i.* ,'v, ^ \ ^ . - 

*r ^ ' ••■' jI <jj ìé k ? (fi -1^ i '"\ 

t Aftioia taa, xi; 


U di Dip^ b^d;^ bx^ic pwb, 4 opn , Jfef? 
];i fpeWca, cti ktri • K ^ 

»a^Qbio)è 1 .W À 

dftarpai^ l ;4|ttanto i^i, . alj' anifiia^.# 

Cfifto., i; d^jimik J di 


-è pura, iunoccptc 

5«a, divota, paziente, njatì&era;>J^ 

^a tua ^al contrario . ^awonda) > , fi** 
^ba,; vana- ^ 

Jwiwda. ^ Pfkwfdu^ toglflttp! v^\ 

qucAe xpfe t tutte Ì9H^i(^ # 

Dia è immagine f3wa,py<éla^ faef^é 
Immagineidifalfi^ id4if;If«»f»;4iOi<» 
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di iorazione; e dì. faaiuV*^ vA 
kr face(ieifpoJoto t<U<^;vUi .r Conofèo 
c.anli^oriÀ mia/toiSQfi&nzi ; ;q 
léa 'Madfeiy:, coaft^èrib^^x§i Ocoiitroi di 
irò li itóa 'k^Édlzia \ ma fCofa »rm4f' 
po^e ' la it \ nftfeia^ -et &itaiài> 

im ^utòh!«iott l'impetri ì e^ iòèmftf 
Tc^li dtm^e , e cacek^ida^'di^ #1 
cdnor tóò <fcc non è 'di; Crifto^ed 'apv 
f>Ika 'puro Tjaiitma di <4)nlib iU^aUlèt 
«a mìà vinosa certa moafie fi mfotiicaaf 
^oal veik imiiàèlnè ;di Dio y ifi ,cìdtiuà^ 
idi ‘ Buohror leéra j cafa' del ‘Signoiodt f-nk; 
L i. ' Chi odr can(^delà^ix^ dllròtma.' d^ 
*C!rai)D ifii.àinirca e:‘c»ti^trògai^ali*aiilinà: 
mia? O anima di Geaù\ «'Ojpieztctzi. 
(di .grazie, or.^eodortdi dòm*^ 

* pimento i dilaghi I pcrfèakaiel A nhna di 
dSriflo fitorifìiri rammaiiiùi ^idcMieilo 

^ di 
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siaòvmll.ibb' dasmi ». 
diXjrUlo illttinlnaK il . mio intelletto % 
volontà* di CrìttoydebJ^àccenda inm» 


K am^re , infiàmniai Ia< mia" (iarità^. -> 
Figlio ^ fé -vi^t che V animi^idi-Crf^ 
Ho informi . la ^uà. Cfesù t ?<fcvl fefleif 
fempce nella taa*i mente Qejù 

^re cffer dee nella tua volontà, ni 
le" altro dunque penfer ftu>éevi , 'i»iÌK)ir 
quelll^appanto^ che pei^rebbev l’ ìùtffù 
Crifto ^ «nteiitè apprender i tut- defvl ^ ^ 
giudicare, fetnon*:fecondóì- kt legge e 
lli giudiziòj tieio-dt. Qljiiioqf niente : aK 
tro finalmence 1. voler m^dewda oggi 
Innanzi òldeEderàre) ^ nón &cbndo 
il delìderio^ di renilo iaiiTuai fàà- 


Xtihtna ‘ volontà U : ’» j 


tmif'.s U : 




- nSpeifoL dunque 'l ékmiàar -tà-dgvib^ 
cofa mai i in q^lk^ tal circoflànza -giudt-* 
dcherebbe ; Crkio ,<ÌGofà fendxd^e., .co^ 

mai 


/ 
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mai vorrebbe , a^^nchè a norma fua 
queir iftcflb tu giudichi , tu fenta , tU 
vogli - Se fòi' qucfto'^ o figlici ,- ^*ecco 
la volontà j ^intelletto Vi* atti ìTia tutta 
di Grido farà affatto limile, del tufto 
cbnforiiie ^alfa »vbÌontà% nll* inteiletto ,* 
àr anima tua . Felice "certamente ‘ quelli 
ànima v'cdié" in tàf^niodo ’è tìriìfal, -iit 
tài ^ manièri è còrigiu'nti , così' t ' ag^ 

• t \ ^ • * ’ 

glminata * per cosi dire è drettamen^ 
te ■ legata àU* anima ' di ’ ‘ Grido '■ -th% 
niente onhiii apprenda fe lioh ‘Gesù ‘ ^ 
niente giodichi fe non* Gesù ; niente 
Veglia ; niente defideri fe non Gesù^ 
eh* è r anima dèli* anima mia , -c4 
amabile ‘per tutt’i fccoli. ■ i - t: 



i ‘ t 



^o% wut^àxs^.v£ caasTUXt 

i .. . . I 1] ''*^•'11# f 

ifij' p'J. t* ^ il*. J Ì-- 3 

r /«; f r - * 

>••: r. V • CptJ>p • t,;r:c! . .;i 

IL - *r:i < / rui r~ • •/» r 

r^Kè. , o/|igli9 , a xgjrpQ 

^ «cpn&rixie al .jcorpq^di ^.Crifto. i 
4’>u9pp;f:l^ |ifenm iì^ :d;ipi|^ 
t«^ di diflpbto. ie,i$reg9l9<^ 
ipembra^i tupi piffi , i Jpoi„ 
poQ fian vj9»ì ,)« 
pia e jl ;t^ rol^Q , 
e Jj^udeme i^,I^q|gpfto.,;^on 
JafcivQ q .jiramo^q fi U fi& np^ % 
p^ccffiyo , c smoderalo , 

^tti non efpnnxwo Cri% pepcampqte ^ 
Jl corpo di ' Crifto è puro , i pudico , 
è fante; anzi è 1^ abitazione iftefla,il 
tempio, ed il tabernacolo dì tutta la 
famHà • Oh l 
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.'T' Oh; ! ' Madre > puriflìma • ] ■ Chi . . ìuat 
f»n* io . j efprimér- pofib Gesù . nel 

corpo mio s' Chi pub 7 &re ,rmaii« 
do e: puro ,un corpo cotioepicd ,da.to»t 
mondò' ioipnfo ieme^ fc, tu, che Msf 
dee ihi delia purità^ il ruò ajuto non 
preiU-i5 U ^uo (bccorfo ^-O: jè.fu ti 
degnaci racoiglkrmi nei tuo feoo^^por;? ' 
tantihcra-ie tue braccia, nutrtrml col 
tuo iacee f rifbruiereiU allor oeitaoìefir 
té. U cottpo di Miik . ttmiità ■, • inzt^ a|l 
còq>6 deiia chiarciza di Crifiò^ iitìse^^ 
ràmente dmiie.lo fbrmerefti.. Non^ pon 
toidorm&tt4 o Vergine Madre, noii 
potendo ! tu’ partbriré , ' fé non ' che i|r 
oorpò di. Grido, certamente: pròdulrc4 
fti ii cor^ mb ,; pb‘ noìt mio,, ma 
porpo’di Grido ♦ r, ... •. ; , . .v, 

^ Ght - mai ;ttt corchi ^^ o -Figlio ?■ lijtì 
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gla>tu :cib che tahto^ defidera 1* anima 
tna . -Aicoltate Crtiìiam tutti, che poi-* 
tati liete nd mio. feno; non vi ni^trii 
forfè, col .mio latte? non .vi diedi for^ 

- * y 

fe pmranche i un cibo, divino , ' il corr 
po-cioè ;del loglio, mio diletto:,* del 
cjuale sì fpeflb vi: cibafte.,c.nutrifte'^ 
che tili cotpoLVotìroitioti più. voftro ef- 
icr dovrebbe , , ma ; corpo di . Crilìo/? 
Voi fìete. corpo di Crifto , c membra 
delle fue membra . Hai dunque , o 
glio, quello /che defideràre . può Tanh 
ma' tua/) . affinché , pofla iriforraacfi . il 
corpo, di tua umiltà confìgarato. al cor-; 
po di) Grillo; dacché infatti, ile Corpo 
éi Crifto fi,è fatto nutrirnehtOwdd- tuo. 
corpo, tu fei certamente a Grillo coiir 
^corporeo ; e dacché il Sangue di* Crir 
fk)' li è mefcolato; col fangue tip , e 
/’ fcqr- 
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fcorre nelle tue vene, tu fei a Gridò 
confanguineo ; anzi di pìù^u fei fan- 
'gue.del fuo Sangue, tu corpo del fuo 
Corpo:, tu oflb delle fue Offa , tu car- 
ne della fua Game . O fc a tutto que- 
fìo attendeffi , . o figlio ,1 eòn quanto 
rifpetto con quanta modefiia Tegolere-. 
fti il '.tuo: corpo! quanto cadi e pudi- 
chi farebbero gli occhi ! quanto com-' 
podi i gedi ! quanto vereconda, la - fron- 
te! Sì tanto appunto certamente , quan- 
to rifteflb Grido! . 

J. III. 

In qual modo fia da formarjì 
Crijlo nel cuore» 

tuo cuore; o figlio , poffede-* 
redi certamente , quanto il tuo cuore 

V idef- 
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:3o6 .manuale, de* cristiani 
ifteflb ambir ipuò : mai ò defiderarc , iè 
qucftó tuo; cuòre medefimo fòfle affat- 
to (ìtoiletal Cuore dL,Crifto , •.€ dell* 
intutto cònforme . Ma ohimè ! . qual 
mal differenza^', quanta diverfità tra 
l’uno c i’.altro fi ammira Vedi , o 
figlio.,- ed attentamente efamba, *qua- 
fe fia il Cuore del tuo Diletto. Oh ! 
purità ^ oh ! carità , oh ! benignità ! oh ! ? 
pietà ! .oh.1 manfuetudinc ! 'Il Cuor, del 
Diletto, delizie del Cielo e deHa ter-- 
ra , cuore foavifiìmo cuore amabiliflì-' 
mo , cuore amantiflìmo , cuore fantifli- 
mo, cuore diviniflìmo ; qual lingua mai 
potrà degnamente celebrarlo P qual cuo- 
re potrà degnamente efprimerlo? 

Figlio, dà a me il tuo cuore, e^lo' 
fuggelleiò^coh T ifnptònto 'del Cuore 
di CrifìoJ '-i • " ■ ,, 

■ ^ V Lo 
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^ Lo' do volentieri 0 Signora mà 
da a-tne'^piuttofto il tuo ,‘e contento 


ancora - a'ppieno farà il mìò'.cùore E 
Cóme -no? Sé il ‘tuo' cùOré è tutto con? 


fìmile al Guorè di-Crhio ;:^olìeden- 
do il cuor tiio che non avrà il mio 
cuòre j di quanto • anibir ‘ può mai o 
defiderare? '' = . : ' • > > 


' JVlIIJè cofe ò tìglio , dei prima to- 
glier via e difcacéìare affatto dal tuo 
cuorè-, i pravi defìderj , cioè^ le dop- 
piezze 'e finzioni ,■ i rifeniimenti , le 
invidie*, remijlàzioni , 'le negligenze , 
Ic^ tiepidezze -,', e tùtt’i mondani affet- 
ti.; queffi ^difetti tutti , e quelle im-: 
perfezioni non convengono certamente;, 
col Cuore dì Grillo . Il tuo cuore , o» 
figlio, è duro ,• protervo j inquieto^* 
jndivoto,' terreno , t immondo *; cofa- 


V 2 dun-^ 
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3o8 manuale de* cristiani 
dunque ne farò di ^quello ^ tuo cuore? 

Un cuore mondo c>puro tu crea in 
me, o Signore , e un.-fpirito retto e 
giufto nelle vifcere mie; rinnova .. .0 

mio Gesù, so bene; e confeflb la ma- 

* 

lignità del mio cuore , ma so inlìeme 
la benignità del tuo; un cuor contrito 
ed umile , non fprezzi tu mio Dio . 
Prendi dunque il mio cuore , e. rifor- 
malo pure fecondo il tuo . 

Figlio , il tuo cuore farà fecondo il 
Cuore di Crifto , fe da oggi .innanzi 
non altri defiderii.concepifca, non al- 
tri affetti comprenda , fuor quelli ap- 
punto, che concepir potrebbe o com- 
prendere. r ifìeflb Griffo . Ama dunque 
folo quello che amò Crifto ; detefta 
quello che Crifto abbominò ; paventa 
quello che' Crifto paventò, e fpera fol. 

V quello 
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•<jcielIo che Criftó fperò ; e allora sì 
'certamente il ’ttiòcuore farà fecondo il 
'Cuore di^Crifto.' ' ' " ■> i 

” ‘ Amò i! riiio Gesù la powtà,' l’u- 
milcà'j’ r ubbidienza , la croce, gli ob- 
brobrj odiò al contràrio la' fuperbia, 
e difprezzò de ricchezze j i piaceri, ri 
mondo,' gli onori . Va dunque, ed 
opera- pur tu li mil mente . 'Vuoi intan- 
to fapere come e in qual maniera il 
tuo cuore farà' per effere i fecondo il 
Cuore- di Crifto , bada bène e ftà pu- 
re attento alla feguente breve infieme 
ed utiliffima' fentenza’. Chi farà la vo- 
lontà-di fuò Padre , quegli farà fe- 
condò il ilio cuòre . , j 

■ 'In*' qual maniera fatali' mai quello-, 
o buóniflima Vergine *, fc il mio cuo- 
re da' me non toglierai , ed il cuor 

V 3 tuo, 
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rtuo , o il cuore j,den’i%0Q Crifto , e^e 
ta^to. ddìdexo ,a ni& npn. darai,?, Goa- 
cedimi dunque,o foaviftoo Gesu^ con- 
. cedimi^ ciocche- con ^ il .puqi^e'a 
.Te doniandp, e iChi^_p,;cpn§edinifii di- 
cevo, quello, cl^ ìxs^ ,yolt^,,^ià iCQil- 
eedelii a- S. Caterina. da;Sicna_, 4 -cpi^cer 
4jnii, cioè j il tuo Cupi^e^^ afhnchf^rcon 
jpittp^ ^ti pofs’ip, e4 

adorare»,-,, i;- *, • ■ • »i 

^ ^i^io ,-^ tei .darebbe fìcura mente 

prefTp- di il: fuo teiere, faJyo.^Jj5> 


e-licuro. -f f ,, , - T - , 

Z .. ^ -J . - . ^ . \.l . i, • *1.^1 jj ; • ■ 1 

, Lo farà <pertamentq^^,^“rO Sigpo^'^ 


vorrai T U' ilefla ^ eterne ia i c^flqf^q ^ ; 
Ma poiché degno io pop . fqnp; cy .fUB, 
tanto amabile; Cuore , concedimi alme- 
no , o prisma IV^dre^ conced,Ì¥PV,^ft 
il ^Figlio tuo dilettiffimo jGcsp., 


O 


1 


folo 
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.folp yiva itt avvenire, nel mio. cuore:, 
-fole Végrri; e: fdò trionfi ne fecoU deT 
ilècalil' Coiii . c. ^ i 

f ' ' . ■ 

‘ n . 'i- ■ . j j <-'• I : j : , 




r In modo Jìa^-da. formarfi Crijla. 
f 'i ne.feajì . . ; 



.mlooFigUo farà nel tuo cuore, 



ffìglio,-(è farà puranche ne’, fenfi tuoi, 
iSttidiati.xlunquer: di confornjare .i -fenii 
tuoi a’ di* Grillo ; ' impereicchè fa- 
lò cosi vivrà* ancori nel- tuo cuore ^ 


rcósl regnerà in^ tè fteflb, così trionfe- 
trà inveterilo. • ^ = ' 


Dimmi "dùnque o cariflima Madre, 
■dimmi ,*;^o mia Maeftra, dimmi per 
ctuo amoro, quali flati frano gli occhi 
- - ‘ V 4 * del 
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del mio Gesù, quallle orecchie ; qua. 
le la lingua , ' quali le mani ? Sai cer- 
tamente , o Signora ^ . quali, ftati fìano 
i fenfi del Figlio tuo, poiché li vcde- 
fti non folo, toccafti. , e baciafti, ma 
ancora tu fìefla nel tuo feno purilH- 
' mo li fbrmafti . Dimmi dunque quali 
fiati fiano i fènfi del mio Signore , 
affinchè gli. occhi miei agli occhi di 
Gesù , le orecchie '.alle orecchie , la 
dingua alla lingua, le -mani alle, mani, 
i piedi a* :piedi ,, affinchè. finalmente • i 
fenfi miei tutti a* fenfi dii Gesù àcco- 
,modi, e conformi. ■ ' i- 

Gli occhi fuoi , occhi di colombe , 
femplici , onefti , pudichi ; le. fue orecchie, 
orecchie di mifericordia , pazienza., ub- 
bidienza umiltà ; le fiìe labhra , labbra 
che difiillano mirra prima ,ed eletta , 

mele 
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-mele e latte sulla fua lingua la fua 
•voce dolce, e la faccia modella; lo 
-fue mani tornatili , auree, piene di 
-giacinti, piene, di grazie e carità; la 
fua gola foaviffima , e tutto infine ama- 
.bile , tutto infomma defiderabile . Tal’ è 
appunto il mio Diletto ,- ed Egli è 
V amico mio . . ^ - • . 

Ma ohimè! o Signora , tale non è 
il .tuo fervo. Chi mi • darà, o mio ot- 
-tirno Gesù., chi mi darà Te ràio fra- 
tello , che fucchi le^ poppe di mia Ma- 
dre ,• affinchè ti rinvenghi - negli’ occhi, 
•nelle orecchie, e. ne* fenli miei? Ahi! 
«quando dirò, e giuftamente dirò, ne- 
^li «occhi miei è Gesù, nelle . orecchie 
è. Gesù , nelle labbra è Gesù , nelle 
mani è Gesjù , ne’ piedi , è Gesù ,' in 
tutt’ i miei fenfi. finalmente . è. Gesù ? 
. f: Quello 
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f0.u?lio • si quello • . appunto .tu mi ' . ot- 
-terrai ,:o foavilBma Madre., nè lafceuò 
/certamqnte* di chi.ederùrfempre ed aill- 
idu^mèntc pregarti , 6nchè non mi* con- 
cedi il: mìo Qesù,^, 

aì'.puratoQhe ti farà conceffo, 
rO Aglio ;.pu/chè. i-. tuoi {enfi regolerà:! 
in modo, che i tuoi occhi/non' altro 
VQ^Jano^ - da f.Qggi ' imianMr- vedere, ie 
nonopcsiù le. tue òreccbternbn altro 
afcolta^f^ ,‘;fe :iioà Gesù;, la tua 'lingua 
non jaltroi guftare,tife non Gesù ; le 
tue. labbra- non .altro dire , fe -non, Ge- 
fcu;' le'tue mani nem altro* toccare', le 
-non Gesù; .le tùe' braccia non altro, 
^abbracciare ,i':fe^ non Gesù tuo: Signore, 
il qual’ e il tuo. tutto da tutto pre- 
icnte .,':e benedetto ’ne’ Xect^i l ' 
Mollràmi dunque a* Madre , m#* 
0 flraim 
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ftraml il Figlio , afRpchè io lo vegga; 
fuoni pure la fua voce nelle mie orec- 
chie , ^a$(ichè, r afcolti . - ij o ; pi- 

gnora, damici ,si il ìiUQ^-dokiflìmo Fi- 
glio, e lo gufterò; dammelo propizi^ 
S j lOr tocch^ò ; dam m?)o 
^evole,-,^ Ijoiabhraccqf^ .f r f.,..,rr,ìon-HO 
Figlio-, ', 1 . tuoi occhi idnptdv Ckiflpv 
tue ^ otieccbie ]e mafti (,:• ìi^UJt’j 
tuoi;. l'fonQ [ di (Lhi/W^i-.rijpc^fd^ 
di^nque^n^e niente, yederj 
tion,,,p«^r g4ii.\pcchi .T di : Q^sù iituientf? 
%^Ìjf)ltj|r^ s ’ife pPT:,;le .(Itfecflù^-dh 
Gesù; niente gufine?.'» p4r;tì 

lingua, di vJpsH-Jcpoft 
j^fii direMOn'ida fuoi:. piedi.'; lOfife Jar^.. 
q,itp^car^„ cQftì alcuna ^ nQn .re-g^^^a^: 
tx>; dalle; imperocché di:,^0tr. 

fio, fono rutt’ i tuoi ^en^ì..^ • oj^”* 
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' In^ qual 'moèo fia da formarfi Crìfio ' 

o' '^nèlU azioni, “ ' 

S . / j r ... ci ^ ^ . 

Ndarno ^ difegni , o figlio ^ ^ poterti 
conformare ad* immàgine dèi Figlio' mio, 
fe’noti ti fiùdit conformare alle azioni 
di' Grillo ’lè fué azioni . tìa' 4òro fruita 
ti , ch’ è 'quafito* dire dalle 4oro azioni, 
gli Aibminii tutti' conofcef potrete e dw 
iVmguere fe le ' tue* azióni -fono di 
Crifto ' già * quali, pèr tin altro ’ mi6 
Criftói ti ticonofco 


> ‘Infegnami , o Signora ^ in qiìal ’ ma'* 
dò- debba io agire , affinché ^4e miè- 
azioni quali non mie, fiàn^di Crifto^ 
affinchè alle azioni di Crifto fiàno aP 


fatto conformi 

. t 



Sa^ 
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Saranno ,eóriformi , fe niun* altra- a- 
2Ìone farai , ' fe . non quelle che già 
fece.Crifto, fe pernii medefimo fine-,* 
fe nell’ iflefTo modo., fe fmalniente. 
t’ingegnerai conformare' le tue azioni 
alle fimili azioni di Grifto *: < ì. . 
* Comprendo sì quanto dici , o fapicn- 
.‘fiffima Madre, ma-fpiegami nondi mc-f' 
no , e fvélami interamente i tuoi detti 
femplici infieme , è profondi i tuoi- 
detti fono detti calli , e beato quell’ uo-. 
mo , eh’ è da te illruito , o Signora . 

Niuna azione adunque ih primo 
luogo imprenderai a fare , fuor quelle . 
appunto , che una volta già fece o. 
pur’ ora farebbe l’ ifteflo Grillo Non 
dunque giurerai., non mentirai , non? 
farai azione alcuna contro la legge , o 
contro le regole del tuo iftituto , non* 

contr# 
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€Dmro! finalmente , là carità, . ck’ èi I’. a- 
nìma certamente della * legge tutta ; 
imperocché quelle ^azioni' tutte, ne fece, 
nè irebbe certamente , Gdftd j > 

■> Ih feconde^' luogo le tue- azioni le 
farai per quell ilfelTo fine ^ pél quale 
furoh , fatte o- le; farebbe 4!illefTo Cri-, 
Ho ; affinchè , . cioè, , ;conofcà jiL raondòi . 
die»?jo>.amò il Padre.,, alzaceli sii ^an- 
diamo'; io venni, inoltre , affinchè ab- 
biano ..witat ,'.'ie f.ahbiano .abbondante- 
mente . Q.acfio è -adunque] il fine, delle 
azioni: di Grillo,: la noflra' eterna- fa- 
lutéj cioè i eddnficrhe .e. foprà tutto- 
la gloriai di Dio.; ... ^ 

i;Ih terid. luogo, le tue azioni de fa- 
rai . nell' Iftè fio modo ,. nel ‘ quale furon> 
fatte , ' o le farebbe Ihiliefio Grillo 
Dunque nelle tue orazioni e preghle^; 

. .. re 
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re , efaraina in qual modo pregliereb'? 
hà- Grifto ; nel mangiare , efamina cot 
me mangerebbe Grifto ; nel dormire , 
come dormirebbe . • Efamina ' pur ' tutta 
qoeflo , e vedi . quanto difformi - e ' dilS'^ 
miii fogliono effere le tiie 'azioni* in 
paragone delle ‘azioni di Grido ; .così 
forfè , dirai fpeffo a- te deffo , -così' 
forfè parlerebbe Grido, così dudiereb~ 
be , così forfè camminerebbe , così con-* 
vèrfèrebbe? O fe attenderedi fpeffo 
riguardercdi nelle azioni di Gridò , co-" 
liie l- efperto pittore fpeffo rivolged al-' 
fuo cfemplare , in breve formeredi in^ 
te dello r immagine viva del Figlio mìo;^' 
ed io guardando nelle tue azioni , di-i 
rei" piena di giubilo , venite voi o An-‘ 
geli , e vedete , queftl è if mio- Grido,* 

I così trattava co’ peccatori , co.sì con- 
• ‘ ' fol ava • 
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folava gl’ infermi , cosi ubbidiva a’ Paz- 
ienti , cosi fpiegava le fue preghiere 
al Padre, così era mifericordiofo , co- 
si pio , cosi clemente con tutti ; ve- 
nite voi e vedete , non è quelli forfè 
51 Figlio mio? : 

In quarto luogo , unir dovrai le tue 
azioni colle azioni di Grillo ; per fan- 
tificare infatti le tue azioni . T ottimo 
Gesù , mille azioni pèr te degnolH 
operare affatto fimili alle tue , cammi- 
nò, cioè , lèdè , mangiò , dormì, e 
conversò. Studiarti dunque dovrai di 
unire le tue azioni con le fimllt da 
Criflo praticate . Bada però attenta- 
mente , ailìnchè con qupfla unione fan- 
tifichi le tue azioni , e non già con- 
tamimJe azioni dei Diletto. 
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. . 5. VI. • 

* ' r ' * 

In qual modo fia da formarji Criflo' 
, nelle pajjìoni , 

T ' ' ■ ; • ^ / • 

Urta la vita umana , o figlio , o 
ncir agire confifte , o nel fofirire . Nel- 
la tua vita infatti Tempre vi farà cofa,. 
che , o agir dovrai , o pur fotìPrire / 
Non ..voler dunque ftimare che Crifto 
totalmente in te fi acquieti e. rimetta,- 
fc ti ftudicrai- di formarlo fol tanto' 

t 

nelle tue -azioni. Figlio, quefìi fono' 
i, primi rudimenti della- fua immagine,' 
ne* - travagli , nelle perfecuztoni - nelle • 
infern^ità, nelle anguille , nella tribo- 
lazione', nella fame , nella -fete ; ivi 
principalmente è da formarfi Criilo- . 
Vedi come fi contenne in tali occaiio- 

X ni 
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ni il pazientiflimo Signore ; forfè fu 
querulo , com’ efler tu fuoli , forfè fu 
trillo, forfè. impaziente, forfè inquie- 
to? Tutto per te Grifto^ha fofferto , 
ma con ogni pazienza, con ogni amo- 
re, e con ogni gioja, perchè per amor 
tuo ha fófferto.. Atnh la croce , % dò- 
icari', gli obbrobri t, perchè, amò te 
Vuol amare tu. Grifio? Ama -ciò ^che 
Egli amò ,. e ciò che. Egli per. amor, 
tuo amò .1 Afcolta V Apotìrdo Noi . ia- 
tanjco gloriar ci. ciobbiamQ nella. Croce- 
del noftfo; Signor Cesà Criflo ,nel 
q,uale è la noftra.falute.,la nsoftravtta, 
e; la noftra rifotrezione' • Nel quale è 
la uoftriE'gbria,. .e la noflra-gicfa:, e 
pel' qpaie .fai vaia , noi. :^ino , e Itbc-. 

tati', - f I : • ■ ■ . ' j \ i \ ‘ 

Crifto ttt cerchi ? non < voleri dunque- 

fug- 
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fuggire la Crocè , nella Croce è Crì- 
fto, nella Croce Criflo ritroverai, ivi - 
ripofa il Diletto, ivi ti afpètta, ivi 
qual perito (cultore imprimer ti vuole,* 
affinchè formi in te la viva -fua' im-* 
raagine ; pazientemente adunque ,-e con ■ 
ogni rendimento di grazie è da* por- 
tarli là Croce, e fe ti percuote Cri-* 
fio e fèrifce , fono quelle piaghe di 
amore, baciar dunque tu dei là mano 
ainórofa che ti percuote , e- con ^ gioja 
(ótfrir tir dei c tollerare , finché for-' 
meraffi Crifto in te . 

E’- pronto il mio cuore, ò Signora ,* 
è' pronto ri mìo ciiore ; ecco a te af- 
fido r anima- mia , a te confcgno il 
mio oorpo , a te commetto tutto me- 
ftelTo, crocifiggimi pure , crocifiggimi 
sì , o Signora , affinchè finalmente fi- 

X a mile . 
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mile rinvenuto io lìa al mio Diletto ; 
il fuoco, la croce, le beilie,la fame, 
la fete , tutt’ i tormenti vengan ,da me, 
fpltanto che. Grillo io rapprefenti , e 
Grillo in me fi rinvenga.. Q^uefto ne* 
miei più acerbi dolori è il maggiore, 
anzi r unico mio follievo . Gon Grillo , 
fon’ io crocififlb ; io fqffro per Te , per 
me Tu foffrilti . Per me già ti umi- 
Halli, ed io mi umilio per Te ; fla- 
gellato -Tu folli, ed io, fon flagellato; 
tribolato Tu folli , e^.jo tribolato ; 
accufato, ed io accufato;, condannato , 
cd io condannato ; crocififib Tu folli , 
e .pur crocifilTo fon io; morilli , o mio* 
Gesù , ed eccoj io muojo . Io al mio 
Diletto , ed il mio , Diletto a me • 

♦ ** * , 
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^ 5. VII. 

• -r • . • ■ t 

In qual mo^o Jìa da formavjì 
' Criflo negli altri J - 

Q :- ' ' • • ' 

Nora, o mìo 'figlio , e tratta fa- 
miliarmente col Diletto-', le cui deli- 
zie fono eflere .con i figliuoli degli 
uomini • Fa che fia fempre a te pre- 
fente ; parlagli pure francamente ; afcol- 
talo,e, fpiega al fuo corpetto con ogni 
iincerita^ il tuo cuore . La* più ficura 
via per formare in te Crifto-Gesù, è 
certamente la familiare, converfazione 
con ^r.ifiefTo ' Gesù.; ,cdnciòflìachè.'.fe 
converfando con chi è buono Ijuqnq 
anco:, tu. ti farai; fè' con chi è.fantOy' 
fanto.;;/e 'con chi è 'innocente , ’ ancor 
tu innocènte tlarai ; ardifco dire con- 
‘.I .li X 3 ver- 


\ 
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verfando fpefTo con Gesù , farai un al- 
tro Gesù. 

Ma* orsù via , o iì^lio , vorrai for- 
fè tu folo, elTcro al ■ Figlio mio con- 
forme? Non vorrai forfè e negli altri 
uomini ancora jitiprimerCf la forma- e 
r immàgine del ;tuo. -Grillo ? . ' 

• Dio voleflè , 0 Yexgine . Madre / Dio 
voleflè; die tanto apJ)uato poffa io ot- 
tenere adempire ja un; tanto 

mio dovere-, ■ che il mio Crifto , cioè , 
ha da tutti.- ritrovato e . conofcìuti>, fia 
da tutó.* amato! . . /. ' 

; Venite, .dunque, genti tutte , ,venitt& 
barbari fedeli ' , infedeli f vénitie voi 
pagani,, veftitevi del mio Ge&ù que- 
lla: è- cèrtamente la: voftrà vita?, .que- 
lla, l’un ita felicità ", quctta daTgloria'^ 
il formarfi cioè Crifto in voi. . 

Figlio 
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'• Figlio , per tre. vie forrpat tu po- 
mi il tuo Gesù negli altri ^ con le . 
parole, cioè', con Tefcmpio , ,e con:l<p 
orazioni • • Lo formerai con le paròle 
dicendo ad efli quanto dolce e foave 
iìa il Signore , o pure ad elH lodando 
jt ^predicando la Tua pazienza ■ e pietà, 
la; fua xnifericordia .c carità In .quer 
jfto iniia^ j^erl^ra ' opportuna me htb 
et. importunamente 1, ^ riprendiindo ,. t 
pregando con .ógni pazienza , con ogni 
«rio 'i- 3 e dottrina , finché .in tutti fi 
iòrmi Crifio Gesù . Lo formerai! con 
r.cilempio i fc vedranno. le tue operò 
buonéi c" diranno , tale . appunto .1 eri 
Grtfio, taléj la/ fuà modefiia',ii tale la 
benignità , tale V ubbidienza . . Lo fen:^ 
merai finalmente ^con le tue orazioni , 
«on le tue vigilie , con le me' mace- 
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razioni e penitenze^ ddmandando , c 
■continuamente pregando per efli , ? af- 
finchè in tutti fia onorato Gesù , eh© 
è ‘benedetto^ ne* fecoli de’ fecoli. , ' 


' E P I L O G O. ‘ 

X . .. - f- :: n , .• 

I ringrazio , o Vergine Signora , 
e mia ' Maéftra ^ che. precètti tanto fu- 
■blimì infieme e tanto chiari mi dafti 
intorno l’ imitazione di ■ Crifto • • ■ Que- 
gli feguirò; . a quelli ciecamente nbbi;* 
diro ; fòrmerb dunque i Gesù nell* ani- 
ma mia , lo formerb nel còrpo lo 
formerò nel cuore , lo formerò nc’ fem 
fi;, nelle, azioni , ^ e nelle paffioni ;• c 
finalmente .‘formerò in tutti ancora rli 
mio diletto Gesù , mediante il tuo' 
ajuto , Madre mia e ^Signora v nella 
quale fi. formò la prima volta .Gesù 
tuo Figliuolo, e mio Signore. ' 
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Applicati dùnque, o'^glio , afiìochè 
iecondo T ordine di tue età , e quafi 
gradi fi formi in te il tuo Cri- 
ilo . Si formi ptima come bambino per 
mezzo della femplicità , ed innocenza; 
indi come fanciullo per mezzo della 
modeilia , ed umiltà ; di poi come adul* 
to per mezzo della docilità; ed ubbi- 
dienza ; finalmente come giovine per 
mezzo dei. fervore -, e della carità . 
Tinchè. giugnerai ad uomo .perfetto ; 
alla mifurata ; ètà -.della '.pienezza di 
Crifio. Se farai. quello , o figlio io 
qual vera tua Madre guardando in te, 
non già come te ma. come r.iftelTo' 
Crillo, dirò agli Arseli; dirò a’ .San-' 
ti , dirò a tutti : Quelli è . il • figlio, mio' 
diletto, nel quale appUn «ù compiac- 
qui vedetelo pure ed ammiratelo.; «.'• 
( FINE DEL L TOMO. 
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L I T A N I E 

* • ^ ^ S. . . W, i » fc* 

DEE; NOME,. E(D5ìLA PASSIONE 


- :.'C D J. GESÙ*.. . 

S ti C . : ■ •■,'' ■ i., . K 

Ignor ,> pietà , pietà;; r.r . /. . 

CriÌto,.Signor,>it)ercè; r- r : 

Signor, pietà',, pietà; . . , : r- . 

Odi , o Crifto, Signor , tutti , è ciafomo* 
E r fia r udire ,oe l* clàudir tutt’ uno. : 
Padre del. Ciclo. Eè; . > . : 

Figlio pio Redehtor; , - . ; . 

Spirto Confcdatoif- -i ; ■ ; . 
Tre. in. uno, ano in. trcf*. > 

Un 'Dio gran Trinità, . t ; : ... • 

Tutti imploriàni da. Te, ^ 

Signor, pietà,- pietà . ^ 

O doldffimo Gesù., che. da -Giudei ri« 

■ ' . i .. pro- 
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- provato Tu foftj, e condannato. 

Br. Signor, pietà , piota ; Cciflo 
Signor .mercè il . . ; . 

O dolclffimo Gesù che dagli empii 
« prcfo. Tu folli, iie ancor ligato.i'Qr. 
Signor ec. .• •'vi ' 

0 dolciffimo Gesù, che fputaccHato Tu 
• ^ fofti , c. di .obbrobri! faaiato . Si- 

1 gnor .ec. . 

O dolciiiùbo .Gesù i che: ligato. al Giu- 
dice Filato Tu fofti trafportato . R. 
' Signor :cc.'; f ^ 

Q doLciffirao; Gesù che nudo"! alla co- 
lonna Tu. fofti, ligatpr, R, Signor . ec. 
O doleifEmò Gesù , jche. fino a Ipaigé- 
je; jqaafi a.ftumé il..fahgue ,'Tu: fi>fti 
flagellato . R. Signor •«€.,[ . u : : 

O dadciflicno Gcsù',' .che 'di fpinea cd-* 
, rofìiTa fofti ooronàto . R.S%nòr .ec. 
(• . , U 
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O dolciffimo Gesù ■, che la Croce ps- 
' -fantiffima fulle proprie fpalU Tu 
trafportafti . 5r. Signor ec. • 

G dòlcilfiiùo Gc&ù , 'che' fin fui monte 
. 'Calvario T u fotti ^ condotto 5c. : Si- 
gnor ec. . • 

O dolciffimo Gesù , che c nudo fullà 
• Croce T ù fotti .ditte fo . i Sf. Signor ec» 
O dolciffimo Gesù , che con ' chiodi 
duriffi mi Tu fotti : crdcifilTa : Si-» 

. gnor..ec^_ .."i ino*,!. / cT^'rl n - :j 
O dolciffimo Gesùj che (parfo -il prò- 
- prio ffingue til . mondo tutto Tu rw 
. compràtti';* ?•;' Signor ' ec. ^ ^ * 

O dolciffimo Gesù, -che- in mezzo a 
..:due ladroni 'Tii fotti in iCroce Ib- 
Ipefo. 5;*'Signor ec. ....... 

O dolciffimo Gesù , che. fullaCróce per 
. gli: fteffi . crocififfori Tu . orattiiw .?■. 
Signor ec. 0 
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O dolciflìlua. Gesù , '.;che" ardente fete" 
per r umana falute Tu- tollerafti . 

. Sr. Signor ec. t 

O dolciffimo Gesù , che col fiele . ed 
. aceto Tu fotti difletato . flIf.Signor cc.' 
O dolciffimo -'Gesù-, che . chinando il 
capo , per noi peccatori il divino 
tuo fpirito efalatti . Br. Signor ;ec. . 
O dolciffimo Gesù , che^ da cruda lan-, 
eia il fianco Tu aperto avefti . 5^. 
Signor ec, . ; . * 

O dolciffimo Gesù , che dalla Croce 
depofto Tu fotti , e dimeflb. ^S^- Si-* 
gnor ec, . .... 

O dolciffimo Gesù , che fulle braccia 
di tua 'SS; Madre ftefo Tu. fotti e 
coricato . S?. Signor ec. 

G dolciffimo Gesù , che nel monumen-T* 

, to fepo\to Tu fotti; 1 ^, Signor ec. 

Critto 
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Crifto Gesù Figlio, dt Dio vivo . Ifit, 
Signor cc. '- 

iVgnel di Dio , che i falli al Móndo 
tògli, : . V ^ 

Ti fupplichiam , che perdonai ci vegli. 

Agnel di Dio , che f tutte macchie mon- 
di/ 

Odi ’i fofpir del noftró Cor profondi . 

Agnel di Dio, che purghi ogni pcc-" 
cato, ’ ' - V - 

Abbi pietà del noftro afflitto flato . 
Trapaflarono co’ chiodi le mie ma-' 
ni -, e i piedi miei . 

Q:. £ numerarono tutte le offa mie . 

• . . 

P R E G H I A M O. 

o niio Signor Gesù Crifto,che da* 

Cieli dal feno' del Padre in terra- feen- 
' ' defti, 
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deftijcd il prcziofo tuo fangue in re- 
miffiono de’ noftri peccati fpargeftl ; 
umilmente fupplichiamo la tua infinita 
mifericordia , affinchè nel giorno del 
finale giudizio, fituati alla tua deftra 
meritiamo afcoltare: Venite voi bene- 
detti dal Padre mio. Che vivi e re- 
gni con Dio Padre in unione dello 
Spirito Santo per tutt’ i fecoli de’ fe- 
coli. Così fia. 


FINE. 
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